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COMPERATE ; 


CURA IMMEDIATA 


Chi 1 campioni delle nostre novità GOTT À, RE U M MI Mo 
primavera ed ‘ostato pos hbiti © camicette i eliezza e 1SO = 
Diagonale, Crépon, Surah sergé, Moi- COLL'USO DEL 
pas er Cee ine, Foninr 
DT E a de Lie Latte antefelico o Latte Candès 
riate, come pare per abiti e camicette rl- Questo preparato, la cui scoperta rimonta all'anno 1849, deve infatti le sue 
| camate, in batista, lana, ione di elementi tolti alla materia medica, che si 
feoo vendiamo ehe Stoffe fisse e la cui azione non sorpai gli strati super 


St rico Spi a Jos ve beige 5 oe sce sso let [| [| E MNEMRALGIE, EMICRANIA] 


SO & Co. Lucerna M 9 (Svizzera, END , ; ;UÈ, 4 4 N 
Esportazione dlssterio: ucerna M 9 (i ) | Casgleipato <oR:: quand dna, ala a Rug: mito cotto l'epidera D BENGUÈ, 47, rue VInele Paris 


so SPOEHRER_m 
Scuola Superiore di Commercio Galw 


(pregasi di osservare bene l'indirizzo) ioni 
nel Wuerttemberg, Germania ; fondata nel 1876; senza rimanduri 
Tetitato di 1.5 ordino per i diversi rami perché talora fa venire in- queste lozionî 


contabilità, lingne, ec PE nanzi quelle che la pello to un dotto 
. Corso Acoudafgico: Annesso Mancia ti pene lie / ANTEFELICO 0 CANDES 
studio per 1° Lateagne pratica. sipa l’abbroni n dissipa 
PER rossori, le macchie dopa \SSORI, LENTIGGINI 

Te emule lo sug: S CREPATORE. RUGHE jon va guari | dI ANEMICI,, CONVALESCENTI 

"id altre alterzio x EERUNAMENTO dhe Perdere AAA ESAURITI- NEVRASTENISI 
dale apri ila pe: Ng > PELIGOLE = 
egli gi te % 


so 

cino int VR cme ee OSSEE | itrtine O 

E' lor naturale ai visi tuber= rpagion lascia al che nudo la pel: 94 
olosi; — previene gene» le bianca e fresca, senza A 
falmeite negli adultì (di rado nei bambini e traccia alcuna delle macchie che testà la ricopri- (4) 
segli adolescenti). la riproduzione delle. lentig- vano. » Come ben lo.si veda, se la cura in dose 


Prospetti dal pics di valersi DET È h 4 
gini e macchie di rossore, che toglie via ado- o lo, ripetiamo) è (0 OM 
‘Rappresentante Lelberich, via S. Secondo, 19, Torino. Elda v IL MIGLIORE ED IL. SOLO (OMPLETO 


conserva la cute liscia, ferma e chiara, "Tal scuo le prop rità, co RICOSTITWENTE 
È e da osservazioni mediche € co 
+ 2.* DOSE STIMOLANTE più che ventenne esprfenzi, = che banno difisto 

dose, vale a dire allo per tuta quanta la terra l'asodel Lara anrareLICO 


: stato pus n ana eguale quantità di contra le alterazioni accidentali della cate del viso 
acqua’ (conforme la delfenrezza ‘ell'epidermide), ‘e per ia conversazione delle purezza e lucidità 
il Larta awrevsuico distrugge le efelidi e Je ln della caragione. 


MODO DI SERVIRSENE SECONDO I CRSI 


" 

1. Doss paiona no acqua na rorverre. — Si agità Ja boccetta fintanto che il liquido abbi 
appirenta Utiginozi versamo quindi n un ofpianto quanto ne può contenere in cucchiai 
aiggiingervi ua contro il rossore o per i visi tubercolo: 

Î al trip 


Pabbranimento, le eflorencense, le serepolanare èle 


è sempre l'apparecchio Il più perfetto 


Domandatelo ni vostri fornitori } giungere altret- 
pi Rue. Millaguo, 25 cio a prodore Altrimenti d AES ni nce allo o est 
PARIGI È sl giorno, Si abbia cura di ungersi con delicatezza, 

È lenza stropicsiare. L'epidermide assumera gradatamente due stati diversi, ma senza m tà, 

Per i principianti see che prenderà una cinta éenerognola 0 si gisseccheri. Oriemuto questo reni za piaghe nè doleri col celebra 

il GLYPROSCOPE 85 |||l| | ‘serate cinta pe pit iene dope (0 sione || ANTISCHION D.= ZENES | 
di fema mondiale coli gratta | 


Nuovissimo!!! ; Farmacia San Colso, 26, KILANO, 


MRI EE TE IRR I 
ANTICO E CELEBRE LIQUORE 
creato dalla Ditta 


GIO. BUTON & C. ci Boroena 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
la GOTTA «di REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


BANGA COMMERGIALE ITALIA n È a 
ne ERNESTO RL cima e --|{ Liquore «a D' Laville 


SOCIETA ANONIMA 
LIPSIA - GERMANIA Cipitale 1. 105.000.000 i 


Filiale con deposito: MILA MILANO, Via P. NO, Via P. Umberto, 34. FOSDOOLESRIA 
aLe: MILANO > Alessandria - Bari - Bergamo - Biella E*1i più sicuro rimedio; adaparsto 


FABBRICA MONDIALE SPECIALISTA |} {|s50tine tresca nato raizio cagiari "MC dato ali mezzo resosi Sen 


Padova - Palermo — Parma - Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - 


pi SEGHE E MACCHINE ‘Savona - Torino - Udine - Venezia - Verona Rea che non è mal stato 
—— D'oGNI GENERE — SIATE ‘ 
per la LAVORAZIONE DEL LEGNO Per quale pettine di gate 
mo 180, 000 pero ammine LE LASTRE ELE CARTE | VENDESI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMAGLE (058 


in tutte le parti del mondo. Sono le 

GRAND PRIX Migliori 

Parigi 1900 -—- Liegi 1905 <- Milano 1906 45, rue de Rivol, 
PARIS 


A FUNICOLARE MONTE SAN SALVATORE] 


Vista i della città e del lago, nonchè della pianura Lombarda e della catena delle Alpi Vallesane 
È dal Sempione fino al Monte Rosa. — Eccellente Ristorante Albergo alia Vetta (914 m. sul livello dol mare), 
Prezzi funicolare feriali fr. 3,20 andata e ritorno. — Festivi fr, 2. — Prezzi ridotti comitiy istituti 


Stab, Lit.-Tip, P.1! Treves, Milano, Ranzi ni-Pallavicini Carlo, Serente, 


pietra per le case degli impiegati a 


NUMERO 18 PER IL CINQUANTENARIO DEI MILLE. 


36 pagine: 896 ritratti, 3 pagine a colori e incisioni del tempo. 


È AGGIUNTO un numero di 8 pagine (N. 18 bis) per le 


ATTUALITA ILLUSTRATE: Il principe Alberto di Monaco. — L'inaugurazione dell’Es, 
oma. — Guglielmo Ferrero in Campidoglio. — 


osizione di Venezia. — Posa della prima 
ark Twain. — Corriere di “ Spectator ,,. 


NERO. 


speri, Foligno; Pericle Fabroni, Sai 
[so ; Fiore Ortolan, Mestre 


za; G. B. Pastò, Bi 
R. Spagna, Potenza; 
conte Alberti, Pndovi 


Isernia; dott G. 
Arturo Bernardelli, Lucca ovo, Gerase ; 
colo scacchi di Alice (Legnago); Ernesto Quirito, Ro- 
mu; Caffe Centrale, Rapullo ; Circolo Scacchi di Cani- 
catti; Caffè del tentro, Stradella; Wagram, Alessandria; 
Emanuele Giustini, Nupo) . S. Rodoonnachi, Genova; 
‘esidente Circolo Scacchi, Legnago; 
Napoli. 

NB, — P. S. R, Genova; le sue soluzioni sono fan- 
tastiche; ha preso il R. per la D. nel problema 1696, 


8 I2z0X OTON 


Bianco Pezzi 6 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'Illustrazione Italiana, in Milano. 


O BIANCO. 
| Il Bianco col tratto matta in due mosse. 


Soluzione del Problema N. 1696: 
(cueNEY) 


sERO. 
1 R déxe5 
2 p d7-d6 
8 A c7-b6 matta 0 varianti, 


LA 
- Gai 


BÉNEDICTINE 


_— SRI Dl = ur — _ —= 
y. Solutori : Sigg. ing. Ferruccio Fidora, Biella; rag. ciar: ‘castro. 
SOACCHI Piero Angiolini, Alessandria ; Maggiore Moscuzza, Cir- “ ada, in ; po PI 
Prosnexa N. 1699 di Sxkmann colo Ufficiali artiglieria, Padova; Nunes Cardoso, Li- È cosa chiarissima: Fra tro numeri il Sir fa calpestarsi, 
sbona; Zunetti Angelo, Motta di Liven: siborio Pro- Esseneto. 


La forza vitale 
Vien meno a quel misero 
Che primo finale, 
E... vola lassù 

Nel mondo dei Jiù!,. 


È cosa notissima: 


Lone (oJodiha 


Di rado il platonico cura intensiva 
Anela ideale 7 2a ; 


E quei che,... non sr i 
JODIO ORGANICO 


Massima tollerabilità 


Ridicol si fa!... 
Carlo Galeno Costi, 


Istituto Neoterapico Italiano - Bologna 


Spiegazione dei Giuochi del N. 17: 
IncAsTRO: 
FUR - FAN-TI. 
4 SCIARADA: 
CIMA - ROSA. 


NEVRASTENIA 


ANTINEDROTICO DE GIOVANNI 


INSCRITTO 


FARMACOPEA DEL REGNO 


Des Per quanto riguarda i ginochi, ecoctto per gli scac- 
chi, rivolgersi ul signor A. TeDESGHI (per l’ ILLUSTRA 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 6. 


Saenz Pena in Itala. 

— L’America deve molto all’Ita- 
Jia : intanto chi l'ha scoperta é 
Cristoforo Colombo. 

— Ed.... Enrico Ferri. 


Il principe di Monaco a Roma. 
— Come oceanografo Vostra Al- 
tezza dovrebbe darmi una mano 
nelle convenzioni marittime. 
— Ohibò, Ecoellenza: dove c’en- 
tra Ja politica anche gli oceano- 


Primo maggio. 

— Quest'anno i11.° maggio cado 

di domenica: perdiamo un giorno 
di rip 


— È una frode del calendario 
borghese! 


D'Annunzio a Parigi. 
— Vorrei mettere a nudo la vita 
delle midivettes. 


Mark Twaln nell'altro mondo. 


All’esposizione di Venezia, 
— Ohi è lei? 


— In questa esposizione sono 


rappresentate tutte le scuole, tat- Mark Twain. Gi 

ti i colori. — Venga pure avanti : fra tanti —1— Benissimo: al magazzino, 

— Gome h6l ministero Luzzatti, poveri di spirito, Lai ci farà una _ all'ora della prova dello toiettes. 
garona | 


Automogiti ISOTTA 


SILS-ENGADINA 


(a 10ra da St. Moritz) —— 1812 m. d'altitudine 

preferita specialmente per lungo 
al riparo dei venti sullo splen- 
duto di magnifiche foreste di | 


* 
I 


stazione clima! 
Soggiorno; situaz 
dido Jago di Sils, 
larici. Vaste passeri 
Prospetti dallo Kurverein o dagli hotels: : 
Hotel Alpenrose (Direttore ). Coral). | 
Hòtel Barblan (Direttore F. Barblan). |: 
Hotel Edelweis (Direttore C. Wol). || 
Hotel Margna (Propr. P. A. Badrutt). 
Hòtel Waldhaus(Propr.J.GigereCi 


Stessa casa: Hòtel Bristol, Ragaz. 


SOCIETÀ TERMALE ITALIANA 


omitato di consul. 
va; Queirolo ; Fedeli; Pelizzari; Vicarelli; Livierato 
pnardì; Baduel; Canepelo; Donetti; Guarnieri; Giglioli 


| TERME DI PORRETT 
o 


sulla grande linea ferrov. Bologna-Fir. 
del mare. Aperte dal 1,° Giugno al 15 Ottol 


Stazione Balneare e Climatiea di 1° ordine 


macie come 1’ Emulsione Sasso, 1’ 


. TERME DEI BAGNID 


rovincia di Lueca, sulla linea di Lucca-Bagni dî Lucca) 
Aperte dul 15 Maggio a tutto Ottobre 


zione Climatica e Termo-IMinerale delle più 
‘d'Italia, già residenza estiva dei Gran Duchi di Toscana. 


Cinque Stabilimenti con neque solfato- 
ferrugginose, alcaline, da 36° 


pla; Contro i reumatismi, le 
triti, l’anemia, la gotta, lo malattie 
00. 


elocipedi i più convenienti 


= DI FAMA MONDIALE 


Società Anonima E. BIANCHI 


L’ Olio Sasso Medicinale (bottiglia normale L. 2,25, grande L. 4, 

stragrande L. 7; per posta L. 2,85, 4,60, 7,80). Si vende. in ‘stto lo Far: 

come l' asso, 1’ Olio Sasso Jodato e la Sassiodina ‘ ricostituenti 

sovrani ampiamente descritti e studiati nel libro del 

Oli Sasso Medicinali, preparati tutti da P. 

Produttori anche dei famosi Oli Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. 
Esportazione mondiale, Opuscoli in cinque lingno. 


MILANO 


VIA MONTE ROSA N79 


FRASCHINI 


RECORD 
fra EUROPA ed il PLATA 


PIROSCAFO 


PRINCIPESSA MAFALDA | 


iù celere e suntuoso 
tra EUROPA e il SUD AMERICA 


VIAGGIO da GENOVA in 15 giorni 
e da BARCELLONA in 14 giorni 


Incrociatore della Regla Marina — Telegrato Marconi ultrapotente 
Partenze da Genova il 26 Maggio 1910. 
Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO. 


prof. E. Morselli sugli 
Sasso e Figli - Oneglia, 


AMARO BUCINTORO 


Ditta Antonio GIACOMUZZI ru AnceLo - VENEZIA 


Fi p A N Cc fl g Automobili a città e turismo 


- Milano, Via Paolo Frisi, 72 


LE MIGLIORI 


L'UNICA PENNA A SERBATOIO D’INCHIOSTRO 
VERAMENTE GARANTITA È LA 


Watermans FountainPen 


SOLA Concessionaria per la vendita all'ingrosso e che garantisce esclusivamente 
le penne Waterman IDEAL e non tutte le imitazioni che tentansi vendere in sosti 
tuzione della nostra marca è la 


Ditta L. & C.HARDTMUTH 


MILANO - Via Bossi, 4 - MILANO 


Rue Hanovre, 6 - PARIGI ì Franzènsring, zo - VIENNA 
Golden Lane, 12 - LONDRA Pragerstr, 6 - DRESDA 


TIPO COMUNE. 


L.-15 L. 24. 


Con anelli.in elegante astuccio # 22.50 ” 32: FIR 


N. 12 V. S N° 14 V.S 


LE. E25= 


Con anelli in elegante astuccio Pri 25% =; ” 32.— 


=== Ttrovasi presso le principali Cartolerie del Regno. === 
ne ESIGETE LA NOSTRA MARCA “IDEAL,, IMPRESSA SU OGNI PENNA = 


VENEZIA 


IL FASCINO DELL'ARTE E DELLA STORIA 


A 


HOTEL ROYAL DA- | 
NIELI, di lusso, sul Canal 


Grande a fianco del Palazzo 
Ducale. Numerosi apparta- 
menti e camere con bagno. Uf. 
ficio Biglietti e spedizione ba- 
gagli in Albergo. 

GRAND HOTEL, dilusso. 
Nel centro del Canal Grande. 


Vasta terrazza. Nuovi appar 
tamenti e camere da bagno. 


HOTEL REGINA (Rome 


& Suisse), di prim'ordine sul 
Canal Grande. Comfort mo- 
derno. Prezzi moderati. 


GRAND HOTEL VIT. 
TORIA, di famiglia. Posi- 


zione centralissima. Ogni com- 
fort. Omnibus alla Stazione. 


HOTEL BEAU RIVA. 


GE, sul Bacino di S. Marco. 
Indicatissimo per lunghi sog- 
giorni. Prezzi modici. 


Veduta dell'Hîtel Royal Danieli, 


LIDO vEenEzIA) 


IL PARADISO DELLE SPIAGGE 
Wa. , EXCELSIOR PALACE, 


di lusso, in riva al mare, con spiag- 
gia propria e capanne riservate. 
400 camere con toilette e bagno. 
Terrazza esgiardino pensile. Auto 
mobili. Sports. Tito al piccione. 
Aperto dal 1.° Aprile al 15 Novem 
bre. GRAND CASINO. KURSAAL. 


GRAND HOTEL DES 
BAINS, di prim'ordine, sul 
mare, Vastissimo parco con pi 
neta. Ap artamenti e camere con 
bagno. Capanne riservate sulla 
spiaggia. Tennis. Automobili. 


HOTEL VILLA REGINA, 
di prim'ordine, sul Grande Viale 
di Lido. Vasto giardino. Comfort 
moderno. 


GRAND HOTEL LIDO, 


di famiglia. Posizione incantevole 
di fronte a Venezia. Comfort mo- 
derno. Vasto giardino con ville. 


Veduta dell’ Excelsior Palace Hitel. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI CON MILLE CAMERINI E SETTECENTO CAPANNE LUNGO LA SPIAGGIA 
Istituto Kinesiterapico e'di cure fisiche 


Lance automobili alla Stazione di Venezia e al Garage Reale di Mestre. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXVII. - N, 48, - 4° Maggio 1910. ITALIANA qusonumstrordinario di 44 pag. csste 1,0 (t.fr.130) 


1860 ren u_ cinquantenanio DEI Micce [910 


(a una fotografia del 1860). IL DITTATORE. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


1: fep. Della, Rocca; 2. amm, Persano; 3, re Vittorio Emanuele Il; 4. gen. Giuseppe Guribuldi : 5. Menotti Garibaldi; 6. gen. Mibitz; 7. gen. Cavalli; 


: Urbano Rattazzi; è. Costantino Nigra:-10, Bettino Ricasoli; 11, gen, Nino Bixio; 12. dott, Agostino Bertani ; 14. gen. Enrico Cosenz; 14. gen, È. De Sonnaz 
Th pia Pedeciao Minstrea ST, gen, Vinoenz: Oraini; 17. gen! Gaetano Sacchi ; 18° gen. Giasomio Medici; 19. gen. Stefano Thi: 20° gens Giuseppe Sirtori 


GUERRIERI E SPATISTI LIBERATORI D’ITALIA NEL 1860 gruppo litografico pubblicato a Milano nel 1840). 


Come fu preparata la spedizione dei Mille. —. 


% “ Ponete che lo desiderino: come farebbero? 
CIO ‘ “Qualunque sia intorno ad essi la nostra opinione 
essi possono riconoscere il fatto e dargli aiuto, non ini- 
ziarlo per noi. 

Ma il vero è questo: Cavour non ha che uno scopo; 
ed è quello di aggiungere il Veneto alla Monarchia, 
come era inteso a Plombières; Luigi Nap leoue non ha 
che uno scopo; quello di ottenere la Savoia, e mante- 
nere la supremazia francese in Italia. Quindi l’avver- 
sione all'Unità, gli impacci posti all’annessione delle 
Romagne, la deliberata opposizione all’annessione della 
Toscana. Cavour, non osando imprendere guerra al- 
l’Austria col solo esercito regolare e non volendo ap- 
poggiarsi sull’insurrezione e sul popolo d'Italia, tende 
a trascinare Napoleone in una seconda guerra. Napoleone 
tende a schermirsene. Cavour» non desidera, fissq,in 
quell’unico scopo, nuove complicazioni; Luigi Nap.leone 
ne teme. Nè dall’uno, nè dall’altro potete dunque aspet- 
tarvi salute. E non potete aspettarla da una mossa ini- 
ziatrice dei nostri al di là dell’attuale confine. Per îni- 
ziativa questa mossa avrà difficilmente luogo. Noi — 
noi soli, badate — eravamo riusciti a prepararla stti 
primi del novembre scorso. Fummo a 48 ore di distanza 
dalla mossa. Avevamo strappato mercè Gar baldi, il 
consenso del Re. Un biglietto minaccioso di Luigi Na- 
poleone annientò ogni ‘cosa. Fu allora c e Gar.baldi 
diede la dimissione, Così avverrà sempre. 

“Questo è il vero; chi vi dice altro v'inganna per 
trattenervi. 

“ Ma d’altra parte, agite, emancipatevi, Tutto è, per 
necessità di cose, mutato. 

“Il Goyerno Sardo è costretto, per non perdere l’oc- 
casione d’esservi Re, ad aiutarvi. Il moto vell’opinione 
trascinerebbe irresistibilmente l’esercito del Centro a 


Il 1859 fu l'unno dellu Liberazione. Il 1860 fu A 
certamente l’anno dell'Unità. Pasquale Villari, 
nel 1885, celebrandosi nel maggio in Palermo 
il venticinquennio della gloriosa spedizione dei 
Mille, scriveva giustamente: “Quando i Mille 
salparono da Quarto, c'era un regno dell’Italia 
Settentrionale e Centrale. Quando, insieme coi 
Picciotti, entrarono in Palermo, l’unità d’Italia 
fu fatta.,, 


Mazzini ai Siciliani. 


Tale, in poche ed efficaci parole, è la sintesi 
storica del 1860. Ma la verità storica vuole si 
ricordi che i grandi avvenimenti rivoluzionari 
di Sicilia del 1860 ebbero, fidente inspiratore 
e tenace eccitatore, l’uomo il cui apostolato da 
trenta anni aveva data l’anima al movimento 
italiano — Giuseppe Mazzini, che, scon- 
forti, disillusioni, abbandoni, errori, non scos- 
sero mai nella sua salda fede unitaria, La guerra 
degli alleati piemontesi e francesi contro l’Au- 
stria nel 1859, lo aveva spinto a rimanere, sopraf- 
fatto, in disparte; ma la pace di Villafranca lo 
fece riapparire severo rampognatore, e prepar: 
tore di fatti destinati a superare gli ostacoli 
della diplomazia europea e degl’interessi acc 
mulatisi nei secoli contro l’idea italiana. L’abi- 
lità di Cayour lottava con le difficoltà attor- 
nianti Napoleone III in Francia, per ottenere 
che la Toscana e l’Italia Centrale venissero de- 
finitivamente annesse, in unico regno, al Pie- varcare il confine, e dato moto coll'insurrezione del- 
monte, accresciuto dall’ annessione della Lom-; Giuseppe Mazzini (1805-1872).| l'Umbria e delle Marche, a inoltrarsi fino al Regno (di 
bardia; Garibaldi, amareggiato dalle disillusioni (Da una fotografia di Lama, Londra). :[ >) Napoli). Nell’esercito un vasto lavoro d'associazione esiste 
procurategli come duce dei Cacciatori delle Alpi, guidato a quello scopo. Farini parteggia per lo stesso 


aiar n PR gini fine. Garibaldi è vincolato ad accorrere. Credo poter af- 
Tngiara tono L'abbandalo, Firipostogti gli mara i RAI A AA III ATA na 


presa che egli voleva tentare inyadendo lo Stato. | toi illasi, travolti intellettualmente, non so da chi seguita dallosinoltrarsi della forza del Centro, 


Pontificio alla Cattolica, col cuorò ferito dall'in- | «Prima di tutto, io ripeto a voi ciò che sappiamo da or: | “ Luigi Napoleone d'altra parte è impotente a nuo- 
timo disinganno dell'infelice suo matrimonio con | mai due anni. Non si tratta più di Repubblica o di Mo- | cere. Gli pende Ja guerra europea sul capo. Eî può mi 
la marchesina Raimondi a Fino, si era votato | narchia, si tratta d'Unità Nazionale, — d'essere o non | nacciare il Re d’opporsi; opporsi realmente non può. 


al lavoro per raccogliere un milione di fucili e | essere — di rimanere smembrati e schiavi della volontà | Combattendo per noi, di mezzo a un popolo che lo ac- 
preparare sollecitamente la Nazione Armata. | di un despota straniero, francese, o austriaco, non monta, | clamava liberatore, Îe potenze noù possono operargli 
Mazzini anelava una rivincita propria sul 1859, | © d'essere noi, d'essere liberi, d'essere tennti siccome | contro. Cumbattendo contro noi, dichiarando quindi im- 
CBS IO mas Bani talî e non siccome fanciulli tentennanti, inesperti da | plicitamente che egli opera per fini proprii, egli avrebbe 

tutta Europa. Se l'Italia vuole essere monarchia sotto | tutti,contrarii. Gli è forza riconoscere i fatti compiti 


GMT wbica-di Palermo: e di Messi | Casa Savoia, sia pure. Se dopo fatta, vuole acclamare | “Perchè dunque vi rimanete inerti? Non so inten- 
Ayli amici di Palermo c di Messina 1 pi A o da 
OR ; SI ._ | liberatori e non so che altro il Re e Cayonr, sia pure. | derne la ragione. 
“ Fratelli — È necessario che io vi dica di tempoîn | Ciò che tutti or vogliamo è che l’Italia si faccia; e se | “So che un partito fra voi s'adopera per un moto, 


tempo la vera condizione delle cose. Fate poi ciò che | deve farsi, deve farsi per ispirazione e coscienza propria; | costituziona'e federativo e parla di Costituzione sia col 
Dio e l’amore d‘l paese ne inspirano. Confesso — e non | non dando carta bianca pei modi a Cavour ed al Re, è | Re attuale (Francesco Il) sia con un membro della fa- 


vogliate adontarrene — ch'io non riconose» più gli | rimanersi inerti ad aspettare. miglia (Borbonico), Pensateci bene, Îì il pessimo fra i 
uomini della disida del 1848 nei Siciliani dell'oggi. | “Aspettare che? In buona fede, potete voi credere | partiti. Vi priverebbe degli aiuti del Nord, della simpatia 
L'immobilità nella crisi attuale riesce inesplicabile a.| che Cavour, il Re, o Luigi Napoleone vengano a v'arvi | dell’Italia e vi lascerebbe soli contro tutte le forze del 
tutti, dentro è fuori d'Italia. Non posso attribuirla a | libertà? Re. Il moto, ricordatevi di. quel che io vi dico perchè 


me Per tutti gli articoli e è disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. Fg 
Copyright by Fratelli Treves. May Ist, 1910, si 
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Francesco Riso, capo del moto del 
4aprile’60.m. Palermo il 27 apr. 


le mie predizioni si sono sempre av- 
verate; sarebbe abbandonato; tradito, 
e ne lascierebbe più che mai servi 
sotto il giogo di prima. 

“ Osate, perdio. Sarete seguiti. Ma 
osate in nome dell'Unità Nazionale: 
è condizione sine qua non. 

“Osate; chiamate al potere un 
piccolo nucleo d'uomini energici; i 
primi atti parlino d'Italia, di Na- 
zione; chiamino in aiuto gl'Italiani 
del Centro e del Nord. Li avrete. 
Avvertiteci prima. Noi determine- 
remo la massa del Centro verso il 
Sud. Insisteremo assalendo il Nord 
delle provincie Napolitane, smem- 
breremo le-forze che vi sono nemi- 
che: Tra i due moti Napoli seguirà. 

“ Ma l'energia d'oggi — il titu- 
bare continuo — il parlare di fare 
el’ indietreggiare per una lettera 
che vi giunge da Torino o Firenze 
— non è da voi. Voi avete in mano 
le sorti del Sud; ma a patto di un 
momento di snprema energia. ,, 

Spogliata di tutti gli accenni 

polemici — in Mazzini inevita- 
bili, e naturali — contro Cavour, 
contro il Re, contro La Farina 
e contro Napoleone — questa 
lettera, dopo cinquanta anni, 
resta ancora il documento ini- 
ziale, innegabile, della rivolu- 
i iana del 1860, senza 
la quale all'impresa dei Mille 
sarebbe mancata l’attesa causa 
determinante. 

L'uomo che nel 1881 aveva 
data, invano, a Carlo Alberto, la 
visione meravigliosa del grande 
programma nazionale; che da 
allora aveva fatta sorgere, con- 
tro tutto e contro tutti, la co- 
scienza nazionale, dianzi dor- 
mente da secoli, ed aveva dato 
il substrato al grande movi- 
mento, avvantaggiato poi di 
ogni altro elemento, e preso in 
mano, dopo Novara, da un Re 
volitivo ed ambizioso, e da un 
ministro accorto, geniale e per- 
tinace; l’uomo che aveva profe- 
tizzato Villafranca, eccitava nel 
marzo del 1860 i Siciliani a quel 
momento di suprema energia, 
dietro al quale l'impresa dei 
Mille fu possibile, e ne seguì ra 
pidamente l'Unità Nazionale!,.. 
Lo spirito pubblico in Sicilia. 

Irimproveri i éccitamenti 
di Mazzini ai Siciliani erano i 
medesimi che Alberto Mario, 
nel Pensiero ed Azione, da Lu- 


Giuseppe La Farina (1815-63), 
mandatario di Cavour. 


PREPARATORI E COMBATTE 


Rocco La Russa, di Erice, capo 
d'insorti, ucciso il 27 maggio. 


I borbonici attaccano i rivoluzionari 


Gregorio Ugdulena 
, min. dell’istruzione. 


Francesco Crispi (1818901), 


Rosalino Pilo (1820-60), ue- 
ciso ai Colli il 21 maggio, 


III 
e 


nel convento della Gancia a 
(Litografia del tempo). 


segretario di Stato, 


Luigi La Porta (1818-94), capo 
d’insorti e ministro della polizia. 


Duca Giulio della Verdura (1818- 
904), primo sindaco di Palermo. 


Don Ottavio Lanza (1802-71), 
cospiratore, poi ministro dei culti. 


gano aveva loro rivolti sino dal 
luglio del 1859. 

I Siciliani, sopraffatti da for- 
ze borboniche preponderanti , 
tenuti sotto il peso di un re- 
gime poliziesco senza scrupoli, 
cospiravano, ed i centri del la- 
voro assiduo di preparazione 
erano in Messina ed in Paler- 
mo, Non appariva dubbio che 
se i Siciliani si fossero mossi, 
si sarebbero dichiarati ‘per la 
bandiera di Vittorio Emanuele. 
I fatti compiutisi nel 1859 de- 
signavano nettamente il. nome 
sintetizzanite il successo positivo 
dell’idea nazionale; nel gennaio 
1860 un lungo proclama rivo- 
luzionario, clandestinamente 
stampato, aveva eccitati i Sici- 
liani ad insorgere, loro addi- 
tando la politica nazionale di 
Vittorio Emanuele; e nove 
giorni dopo la su riferita lette- 
ra di Mazzini, un proclama, da- 
tato da Torino, 11 marzo 1860, 
al Popolo siciliano, l’ invitava 
ad un “novello vespro» ® il 
22 marzo Giuseppe La Farina 
indirizzava alle soldatesche del 
Borbone un vibrante appello, 
che chiudevasi con queste pa- 
role: “ Mostrate che «non siete 
indegni dell’antico stipite. Ita- 
lia e Vittorio Emanuele è il no- 
stro grido: levatelo con noi e 
l’Italia sarà!... ,, 

Questi eccitamenti non erano 
vani. “ Lo spirito sedizioso ha 
fatto disgraziatamente in que- 
sti giorni dei rapidi progressi 
in Palermo, scriveva il 23 feb- 
braio il luogotenente generale 
Castelcicala a sua. eccellenza 
Cumbo, ministro di Stato per 
gli affari di Sicilia. “ Non deb- 
bo dissimulare ,, aggiungeva in 
un altro rapporto del 1.°.marzo 
“ che l’ansietà è in. tutti gli ani. 
mi, 6 che molti sperano, molti 
trepidano di prossimi eventi... 
Soffia dal Piemonte il vento 
della rivoluzione... 

Erano i giorni in cui in To- 
scana e nei Ducati e Romagne 
si compiva, finalmente, il plebi- 
scito per l’annessione, in attesa 
del cui esito Cavour aveva serit- 
to a Napoli, al ministro Sardo, 
marchese Pes di Villamarina: 
“I duchi, gli arciduchi, i gran: 


Frà Giovanni Pantaleo (1832-79), 
l'Ugo Bassi dei Mille, 


DI SICILIANI NELLA RIVOLUZIONE DEL 1860, 


I MILLE DI MARSALA. 


(L'asterisco (*) indica vivente. — Il punto interrogativo (?) indica che l’individuo non figura nell'elenco u/feiaze del 1° ottobre 1878, ma è in altri elenchi anteriori 0 posteriori), 


*ADba Gius. Cesare, Abbagnale G., n. Caso- Abbondanza Dcm., n. Acerbi G., n. Castel- Adamoli Carlo, nato *Agazzi Luigi Isnia, Ajello Giuseppe, nato Airenta Gir., n. Ros- 
n. Cairo (Aless.) '88. la (Nap.) '16, m. '69. Genova 1824, m.. goffredo'25, m.'69. Milano 1842, m... n. Bergamo10dic.'38. Palermo ’28, m.'69. siglione '42, m. '75. 


*Alberti Clemente, n. Alfieri Benig., n. Ber- Alpron Abramo,n. Pa- Amati P., n. Bergamo Andretta Domen., n. Andreotti Luigi, n. S. Anfossi Francesco, n. Antognoli F., n. Ber- 
Carugate 28 nov. '85. gamo 7 mar. 41, m... ‘dova 22 giu. '84, m.... 1841, m. Palermo ‘60. Porto Buffolè '88, m.:.. ‘Terenzo 1829, m. '71. Nizza mare "19, m.. gamo'89,m.Ualat.'60. 


Antonelli Giov,, nato Antonelli Stefano, n. Antongini Aless., n. Antongini Carlo, nato Antonini M., n. S. Da- Arcangeli F., n. Sar- *Arcangeli Isacco, n. Arcari S., n. Cremona 
Pedona 1820, m. '85. Saiano 1841, m. 1867, Milano 1842, m. ’70. Milano 1886, m. 1902, niele Friuli !84, m... nico 3 genn. ‘39, mu. Sarnico 9 sett. 1888, 1826, m, Milano ‘73, 


*Arconati Rinaldo, n. Argentino Achille, n. Armani Ant,, n. Riva. Armanino Giovanni, Armellini Bar.,n, 


t- Artifonî Pietro, nato Ascani Zel., n. Mon- *Asperti Pietro nato 
Milano 8 luglio 1841. S. Ang. Lomb.'91; m,, ‘rento 6f0,'87,m06. n. Genova 1889, ‘m..:, torio 22 die. "34, m..: 


Bergamo 1818, m... tepulciano; 1848, m.... Bergamo 19 gen. '39. 


Asperti V., n. Berga- Astengo Ang, n. Al- Astori F, n.SanPelle- Azzi Ad., n, Trecenta Bacchi Luigi, n. Par- *Badaracchi Ales, n Baderna Carlo, n. Pia- Bodini Dario, n. Par- 
mo 15giu,'45, m.'905. bissola 20 set, '35, m.. grino 2 nov. ‘27, m.... 1837, m. Palermo 60. ma 11 sett. 1848, m. Marciano 20 ott. ‘36. cenza 17 ag,'34, m... ma 1880, m. 1867, 


*Bay Luigi, n. Lodi Baice Gius., n.,Ma- +Baldi Francesco, n. Baldassari A., n. Sale Balicco Enrico,n. Ber. Banchero Ymanuele, Banchero Carlo, nato Bandi Giu.; n. A 
81 maggio 1845. grò7 sett.'87,m.'67. Pavia 21 feb. 1840. Marasino 1852 m.'64. gamo 1888, m. 1865. n. Savona 1840, m. Genova 1898, 1888, mao 1868 colo ol, 
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Alberto Mario (1825-83), 
storico della campagna del ‘60. 


G. B. Fauchè (1815-84), procn- 
ratore della Società Rubattino, 


duchi andranno sepolti in perpetuo, sotto le schede deposte nelle urne 
dei comizi...., E in altra lettera del 30 marzo — mentre ai diplomatici 
di Parigi pass: pel capo l’idea di far occupare le Marche dalle truppe 
del re di Napoli — per bilanciare l'annessione delle Romagne! — Cavour 


Giovanni Cadolini (1830), te- 
nente colonnello dopo Milazzo. 


Nicola Fabrizi (1805-85), 
cospiratore, poi generale. 


Filippo Migliavacca (1820-60), 
milanese, magg. m. a Milazzo. 


A preparare questi avvenimenti attendevano, nell'orbita cavouriana, 
Giuseppe La Farina, i suoi amici della Società Nazionale, gli emigrati 
siciliani in Torino aderenti al La Farina. E, fuori dell'orbita cavouriana, 
ma non senza intelligenze indirette col Re, in Genova e Torino gli amici 


Proprietà dei signori Bocconi, Mila 


scriveva allo stesso Villamarina: “ Evidentemente avvenimenti di grande 
importanza si preparano nel Mezzogiorno d’Italia. ,, 


Il 15 marzo ’60 veniva proclamato questo risultato del'plebiscito della Yoscana: 
abitanti 1806 040; elettori inscritti 534000; votanti 386 445; per l'unione 366 571, 
per il regno separato 14924, voti nulli 4949. Il voto ‘dei Ducati e Romagne era, 
contemporaneamente, questo: abitanti 2127105; elettori inscritti 526 258, votanti 
427512, per l'unione 426.006, per il regno separato 756. 


6), Entico Besana (1814 


Giuseppe l'inzi (1815: ili 
AOSADO ( direttore pel milione di fucili. 


direttore pel milione di fucili. 


0. La partenza di Garibaldi da Quarto all'alba del 6 maggio 1860. 


7), Enrico Guastalla (18: 
segretario pel milione dì fucili. 


Dipînto di G. Induno. 


di Garibaldi, gli elementi più vivi del partito d'azione — come Nino Bixio 
ed Agostino Bertani — in contatto continuo con emigrati siciliani quali 
Rosolino Pilo, Francesco Crispi, ed altri. 

Crispi, da Genova, in data 30 marzo, scriveva a Giacomo Agresta' di 
Messina una Jettera, firmata col nome convenzionale di .“ Serafino ,; 
nella quale raccomandava ai cospiratori messinesi — appena questa let- 
tera fosse loro: giunta — di prepararsi “perchè dal 3 aprile in poi»e 


SUPMETOnIA RETI 


08), Agostino Depretis (1813-87), 


n Antonio Mordini (1819-4 
primo pro-dittatore. 


secondo pro-dittatore, 


L'ILLUSTRAZIONE ITA'LIANA 


L. C. Farini (1812-66), Cassinis G. B. (1806-66), Mamiani Terenzio (1' 1885), Conte Stefano Jacini (1827-91), 
ministro dell'interno. ministro di grazia e giustizia. ministro dell’istraz. pubblica. ministro dei lavori pubblici. 
per cinque sere consecutive, qualcuno si trovasse sotto il vecchio forte Questa risposta prova non solo — come bene ha notato nella sua Storia 
della grotta, avendo pronta a qualche distanza una vettura capace di critica il Tivaroni — che “la spedizione dei Mille non è sorta da nessun 


trasportare’ tre. persone, e 
per' lo ‘stesso giorrio fosse 
pronto un asilo per coloro 
che arrivassero. E la let- 
tera, clandestina finiva: 
“Su, via, facciamo il no- 
stro dovere perchè i bor- 
boni vadano via e il no- 
stro paese divenga parte 
del grande Stato italiano,. 
Questo proposito non e- 
ra determinato dai fatti 
nuovi, ma era antico: i 
siciliani lo avevano ripe- 
tutamente manifestato con 
le audacie e le alte manife- 
stazioni politiche del 1820, 
del 1848; mai si erano ras- 
segnati alla dominazione 
borbonica; e nello stesso 
anno 1859 “cessando — 
come dice il loro coscien- 
zioso e sincero storico con- 
temporaneo Francesco 
Guardione! — di sperare 
salvezza nel successore di 
Ferdinando II, prestarono 
fede alla Casa di Savoja.... 
Sicchè sul finire dell’anno 
1859 e nel principio del 
novello la congiura non 
si ritenne ai misteri se- 
greti, ma alle aperte ma- 
nifestazioni, alle promesse 
esplicite di operare ,. 


Il primo invito 
a Garibaldi. 

La rivoluzione siciliana 
avrebbe dovuto scoppiare 
il 4 ottobre 11859, e già 
per allora i siciliani ave- 
vano rivolto invito a Ga- 
ribaldi, scongiurandolo ad 
“affacciarsi con un pugno 
di uomini ed una bandiera 
animata dal suo alito,,. 

Garibaldi aveva risposto 
da Bologna a quell’invito 
testualmente così: 

“ Rannodatevi al nostro pro- 
gramma: Italia e Vittorio 
Emanuele, indissolubilmente. 
Se potete farlo con possibilità 
di riuscita, insorgete, se no, 
lavorate ad unirvi ed a farvi 
forti. Circa ad andare io in 
Sicilia, Jo farò ‘con piacere, 
con devozione. Abbisogno però 
di un contatto più intrinseco 


cervello di Giove d’un 
tratto ,,, ma che fu medi- 
tata, e, modalità a parte, 
preparata di lunga mano; 
e che l’idea generica era 
nella mente di Garibaldi, 
almeno dal settembre del 
1859; — ma prova altresì 
che Garibaldi non volendo 
rischiare il sicuro, pensava 
come il'‘conte di Cavour, 
il quale in quei giorni, 
pur non avendo la respon- 
sabilità del governo, scon- 
sigliava da imprese azzar- 
dose, appunto perchè il 
sicuro non bisognava ri- 
schiarlo, e pensava che ab- 
bisognasse assicurare, pri- 
ma di tutto, alla Nuova 
Italia nascente le simpatie 
e l'appoggio morale dei 
governi europei, non solo, 
ma anche dell’ opinionè 
pubblica europea. 

Il moto dell’ottobre 1859 
a Palermo, fu "rimandato, 
onde non avvennero che 
parziali sollevazioni. Cri- 
spi, che nel luglio era stato 
in Sicilia, venne nell’ Ita- 
lia Centrale nel dicembre 
© vi parlò, in Modena, col 
dittatore dell'Emilia, Lui- 
gi Carlo Farini, che, pur 
promettendo di dare un 
milione, consigliò Crispi 
a recarsi a Torino a con- 
ferire con l’allora presiden- 
te dei ministri Rattazzi. 


Entra in scena La Farina. 


Lo scaltro, impari ma 
tenace rivale di Cayour, 
Urbano Rattazzi, conferì 
coll’ impetuoso Crispi il 
15 dicembre e aderì in 
massima a favorire il moto 
siciliano, ponendo per con- 
dizione che vi fosse intesa 
con Giuseppe La Farina, 
il noto uomo di fiducia di 
Cavour. Questo prova che 
una certa continuità nel 
controllare, coll’aiuto di 
La Farina, îl lavoro rivo- 


Torino, Lir-Gtordana e Salussoli 


Conte Camillo Benso: di Cavour (1810-61), presidente del consiglio; ministro degli luzionario, era nelle con- 
esteri e della marina dal 21 gennaio 1860 al 6 giugno '61, giorno della sua morte. suetudini dei ministri sar- 


di, si chiamassero Rattaz- 


da mea voi, di relazioni più strette — bisugnerà stabilirne il modo e farlo efficace . zi o Cavour. Il natale del 1859 vide a colloquio Crispi e La Farina, due 
perchè non vogliamo oggi' rischiare ‘il ‘sicuro’,. esuli rivali che da dieci anni, nongsolo non si vedevano, ma cordial- 


Sicilia dal 1880 al 1861 in relazione alle vicende mente si detestavano: non emersero da quel colloquio efficaci intese; ma 


LO Ia on vol. II pag. 139 (Torino, Sten, 1907). due giorni dopo Rattazzi promise a Crispi un migliaio di carabine. Rat- 


nazionali, con documenti inediti 


i Saverio (1805-88), Scialoia Antonio (1817-77), Barone D. Carutti (1821-1909), 


Gen. Manfredo Fanti (1806-65), Corsi Tomaso (1814-91), Vegez è ) 
stro per le finanze. segr. generale per le finanze, segr, generale per gli esterî, 


ministro della guerra ministro d’ agricoltura. mi 
IL MINISTERO DEL CONTE DI CAVOUR NEL 1860, 
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Barabino Tomaso, n. Baratieri Oreste, n. Barberi En., n. Castel- Barberi Gio. n. Castel-  Barbesi Alessandro, n. Barbetti Fort., n. Bre- Barbieri Ger., n. 
Genova 20 dic.'34, m.,. Condino1841,m.1901. letto Tic.'43,m.'907. letto Tic. 40, m.'85. Verona 1825, m.'88. scia 20 gen.’27, m.... i 


*Barbieri Innocente , 
n.Brescia 21 die. 1840, 


Baroni Gius., n. Ber- Baruffaldi Tranquilli- Bassani Enr., n. Ponte Bassani Giuseppe, n. Bassini Angelo, n. Pa- Basso Giovanni, n.Niz- Beccarelli Pietro, n. Beccario Domenico, n. 
gamo 1825,.m. ivi... non. Barzio’89,m.'97, San Pietro'86,m.ivi... Chiari 26 giu. '38, m.. via 1815, m. 1888. za 11 dic.1824m.'84. Saturnana1822,m.'71, Genova, m.Calataf60. 


Bidischini Frances., n. *Beffagna Alessandro, Bellagamba Angelo,n. +Bellandi Giuseppe, n. BellantonioFrancesco, Belleno:Gius.,n. Geno- Bellini Antonio,n. Ve-  Bellisio Luigi, n. Ge- 
Burnova 1835,m.1910, n. Padova 5 nov. 1835. Genova 1848, m. ‘70. Brescia 16 dicem. '83. n.ReggioCal.1829,m... va... m. Calataf. ‘60, rona 7 ing. 1835, m... nova 1837, m. ivi... 


Bellisomim.seAurelio, Benesch Ern., n. Bal-  Bensaia G. B., n. Mes- Bensaia Nicolò, n. Mes- *BenvenutiRaimondo, Benvenuto Burtolom,, Berardi Giov. Maria, *Bergoncini Germ., n. 
n. Milano 1836, m.... scoru(Boem,)'42, m... ’sina 1825 m. 1887. sina 1838, m. °74. n. Orbetello 15 dic. "42. n.Genova ’42,m.ivi.... n. Brescia 1840, m.... Livor. Vere. 9 apr.'83, 


Beretta Edoardo, n. *Berino Michele, n. Berna Giovanni, n Bertacchi Mauro, n Berthe Ernes., n. San Bertolotto G.B.,n. Ge- Bertozzi G. B., n. Por- Bettinelli Giacomo. n. 
Paria 1838, m. 1870, Barge 6 settem. 1840. Treviso 1833, m. 1892. Bergamo 1837,m.ivi.... Gio.della Cast.,'32.m... nova2 dic.1840,m.'76. denone 1840, m. '65, Bergamo’836, m. ivi... 


gran 


i! 


i n° Bozzi Ergis, n.Cusia- *BianchiAngelo, n.Mi- ‘ Bianchi Achille Maria, BianchiFerdîn,sac.,. Bianchi Ferdin.Marti- Bianchi Luigi, n.,Cer-. *BianchiniMassimo,n. 
Pr ne Osfan. Client.)'85. lano 7 maggio 1887 n. Bergamo 41, m... Bianchi1797,m.1866. nom.Bergamo'38,m... menate 11837, m: 195. Liyorno16genn.1844. 
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? Bigausola ‘Cesare?... Bignami CI,, n. Pi 
ghettone ’85, m. 


- *Bisi Gio. B., n, Le- Bi 


io Nino, n. Genova Boaretto Lor., n. Bo-  *Boasi Stefano, n. Ge- Boggiano Amb.,n. Ge- Bolgia Giov., n. Orbe- 
gnago 6 maggio 18 


, m. Indie Or., ’73, volenta Sup. ’36-m... nova 4 marzo 1841, nova '37, m.Calat.'60. tello 7 sett. 1840, m.... 


*Bolis Luigi,n. Berga- Bollani Fr., n. Cazza- Bonacina L.,n. Berga- Bonafini Fr., n. Man- Bonanomi, Giacomo, Bonan-Ranieri T'ertul. Bonetti Francesco, n. Boni Frane. n. Bre 
mo 4 giugno 1841, . go,’40, m, Brescia ’82., mo '41, m..Milano’62. tova ’30, m. Brescia... n, L'omo 1842, m.'90,. n, Livorno '15, m.'75. Zogno 1841, m.... scia 3 ott. ‘41, m. '84 


n. *Bonvicini Federico. Borchetta Giuseppe, Bordini Giov., n. Pa-., *Boretti Ercole, n. Pa- 


Bonino Giac., n. Ge- Bonsignori Eug., n. *Bontempelli Carlo, n. Bonvecchi Luigi 
n. Terranegra 1839. n. Mantova'27, m.'92. dova 2 nov.’28, m.... via 28 novembre 736. 


nova 160tt.'34,m.'72, Montirone '26, m.'71. Bergamo 18 nov, 32. Treja 1825, m. ’66. 


Bossi C., n. S. Ambrog. Bottacci Salvatore, n. Bottagisi C., n. Berga-] Bottagisi Luigi Enr., Bottagisi Martiniano, 
(Varese) 1840, m. '92. Orbetello 4 gen. 1843. mo’81, m. Calat., 260,! ‘n. Bergamo '80, m.... n. Bergamo "17, m.... 


Borgognini Ferdinar- Boschetti G. B.; 
lano 733, m. Bras. ’75.. do, n. Firenze'38,m.... Covo 1841, m. ivi 


x 


? Buttaro Vincenzo, n. Bottero Giuseppe, n. Bottone Vincenzo, n. Bovi Paolo,n. Bologna Bazzano Domenico, n. Bozzetti R., n. S. Mar- Bozzo Gio, Bat.,n. *Bozzola? Candido n. 
Genova ?... Genova 3 dic.'32; m.... Palermo'88, spar. 68. ’14,m.ivi 28 sett. '74. Palermo 1827, m.... tino Belis.'35, m?°907. nova"9-mar. ‘41, m... Legnago 16 luglio'35. 


Braca Ferd., n. Mon- Braceini Gustavo, n. Baracco Gius., n. Fi- Bresciani P.,n.Adrara Briasco Vincenzo, n. Brissolaro Giov. Ed., Brunialdi 0.1 


tanara’35, m. Siena... Livorno ‘86, m. ivi n.Po- Bruzzesi Fil., n. Tor- 


nalmarina 1843, m.... S. Martino '36, m.'07. Genova 1842, m. 1907, n. Bergamo 1841, m.... iana9 mag.'89m.'904; rita 1834, m, Roma... 
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Burlando Antonio, n. Buscemi Vincenzo, n 


Bruzzesi Giacinto, n. Bruzzesi Pietro, n. Ci- Buffa Emilio,n. Ovada *Balgheresi Jacopo,n Bullo Luigi,n. Chiog- Burattini Carlo, n. 
i . Genova2die.1823,m.... Palermo1816,m.1907 


Cervetri 1822, m.'900. vitavecchia 1832, m.... 18 nov. 1833, m. '75. Livorno 20giug.1844. gia 14ag.1829,m.°75. cona4mar.18: 


ins.,n.Vig- ButtinoniFrancesco,n. *Buttironi Emilio, n. BuzzacchiGiovanni,n. Caccia Carlo, n. Monti- Caccia Ercole, n. Ber- “Cafferata Fran.,n. Ge- Cagnetta Domenico, n. 
?31,m.1902. Treviglio 1828, m. '88. Suzzara 17 mar, 1844, Medole 150t.1836,m.... cellid'Oglio’38, m.'85. gamo12ag.'40,m,'62. nova 10 mar.'39, m.... Pavia21{Ing.1841,m... 


Cairoli Benedetto, n. Cairoli Enrico,n.Pavia' *Calabresi Pietro, n. CalcinardiGiovanni,n.- *Calderini Enrico, n. Calvino Salvatore, n. *Calzoni Secondo, n. ‘*Cambiaghi G: B., n. 
Pavia 28 ge.'25,m,/89. 1840,m.Villa{Glori'67. CartenoBreno4ag./37. Brescia 20mar-'83,m... Bergamo28 sett. 1833. Trapani 1820, m.'83, Bione17 giugno 1840. Monza11giugno1898. 


Cambiaggio Biagio, n. *Cambiaso Gaetano, n. Camellini Ginseppe, n. Camici Venanzio, n. Campagnoli Gius., n. CampanellaA.,n.Paler- Campi Giov., n. Monti- ‘ CompianoBartolom.n. 
Genova 19 dic.'88,m....' Campomeronel9ag-0. ReggioEm.3ap/34,m.. ColleVald'Elsa'35,m... | Pavia 6 no. 1885, m.... mo 28 feb.'23,8uic'68.  cellid'Ongina’20,m... Genova” no. 1841; 


Camo Achille, n. Pa- CanepaGinseppe,u.Ge- Canetta Frane., n.Og- Canessa Bartolomeo,n. Canfer (0 Canfori) P., Canini Ce 


re, n. Sar. Canzio Stefano, n. Ge-  CappellettoGin.Maria, 
lermò 1818, m, 1910, nova 12gen.'84,m.'76. gebbio 13 dic,’36, m. Rapallo 1839, m. ’90. n. Bergamo '39, m." zana 30 m; 


41, m... nova8gen.'87,jm'909. n.Venezia 1810, m.84. 


*Capurro Gio. Batta,  Capuzzi Gius, n.Bedi: 
5 


Carabelli Dan,; n. Gal- Caravaggi Michele, n. Carbonari Zorenzò, n. Carbonari Raff., n. Ca- 
, n, Genova 12 ap. 1841, zole 25 nov. 182 


itanio Gi . Capurro Giovanni, n. È 
Selpemo 1841, mi 70 Gen larate lap. 1839, m.... Chiari11lug.'43,m-65. Ancona 4gin,'23,m.... tanzaro21n0,'19,mu. 


Bergamo 1841, m. '75. Genova28dic.’40,m.' 
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*Carbone Frane., n. *Carbone Luigi, n, Se- CarbonelliV.,n.Secon- *Cardinale Nat., n. Ge- Caretti Ant., n. Mila- Carini Gaet. n Corteo- Carini Giac:, n. Paler- Cariolato D., n. Vicen- 
Genova 16 ag. 1840. stri Pon. 20 giug.’37. digl., 20 apr. ‘22, m... nova 25 dicem. 1840. no'86,m, Mentana'67. lona 7 ag. '32, m. ’63. mo’27,ge. dep. m.’80. za 7 lug. '36, m. 1910. 


Carrara A., n, Berga« Carrara Ces., n. Tre- Carrara Gius. Ant, n. CarraraG.S.,n.Berga- Cartagenova Fil., n. Casabona A.,n. Geno Casaccia Bart., n. Ge 


*Carpaneto Franc,, 
mo 25 gen. ‘42, m, 80. viso 11 nov.'85,m.'77. Bergamo ’88, m. ’88, mo28mar.'84, m.’80, Genova 1826, m.’72 va21ging '88,m.'80/ ‘nova 28 nov. ‘29, m. | 


Genova 30 agosto ‘3 


Casali Alessandro, n. Casali Eur, n. Pavia *Casanello(o Cassanel. *Casiraghi Aless., n. Castagna Piet., n. Ve- Castagnola Domen., n. 


Casaccia En., n. Geno- Casassa(oCasaccia)N., 
Pavia27set,'37,m.'77 29 luglio 1839, m. lo) Fr., n. Genova 42. Milano 25 sett. 1841, rona 16 nov. ’98, m.... Genova7 mar.’39, m... 


va. m. Calatafimi '60. n. Isola Cant. '39, m... 


Castagnoli Pasq, n. Castaldelli Guido, n. Castellani Egis,n.Mi- Castellazzi A., n, Go- Castellini Fr., n. Spe- Castiglia Salv,, n. Pa- ‘ ‘Castiglioni Cesare,n. Co(o Ca)stion G., n. 
Livorno 5 mag.42,m... Massa Sup. 1827, m... lano 7 dic. '48, m. '86. saldo28nov40,m 78. zia 11 nov. 1843, m... lermo10 mar.'19,m... ‘Tradate 2 giugno ‘41. Portogrtaro '24, m. 


Cattaneo Ang. Ales,n. Cattaneo Ang. Giu,,n. Cattaneo Bart., n. Gra- Cattaneo Fr., n. Novi *Cavalleri Gervaso, n. ‘Cavalli Luigi,n. San Ceccarelli Vine., n. +Cecchi Silvest., n. Li 
Bergamo 1839, m. '70. fAntegnate '42, m.'67. vedona 1847, m. 1885. Lig., 17 ott.'85 m... Milano19 giug. 1889. Nazario(Vic.)'39,sen. Roma 27 magg. 1842: vorno '8 {gen 1844. 


Cei Giovanni, n. Li- Cella Gio, Bat.,n. Udi- Cenni Gugliel., n. Co- Cerea Celest., n. Ber- Ceresetto A.; n. Geno- *Ceribelli Car.,n. Ber- Cervetto Maria Stef., Cevasco Bartol.,n. Ge- 
vorno 1833, m. ivi '68, ne 5 sett 


7, m. 79. macchio 1817, m.'85. gamo 5 apr., ‘40, m.... va...., m. Volturno '60. gamo 11 febbr. 1838. n. Genova17 mag.'39, nova 11 giu. '17, n. 
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MILLE A MARSALA — 11 maggio 1860. 
(Disegno all’ucquarello di Gennaro Amato, da zi e documenti del tempo). 
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IL GENERALE GIUSEPPE GARIBALDI COL SUO StATO MAGGIORE NEL»Y1860, 


tazzi, pur che si trattasse di propiziarsi Gari- 
baldi e i garibaldini per i suoi fini, fu sempre 
facile a promettere, e si vide ancor meglio, più 
tardi, nel 1862 e nel 1887 — e si vide anche fin 
dovo le sue promesse arrivarono: Aspromonte e 
Mentana, Pel 1860, egli ebbe appena tempo di 
illudere e disingannare Garibaldi nel giro di un 
mese, e non valsero le sue cabale ‘a conservargli 
Cavour nuovo al potere. 
il potere: ìl 21 gennaio 1860 il conte di Cavour 
riassumeva la presidenza del Consiglio, spinto 
di nuovo in alto dall'opinione pubblica, mal- 
grado l’intimo sentiment»» del Re, il quale non 
poteva dimenticare lo scatto di Monzambano 
dopo l'armistizio di Villafranca, e si trovava assai 
meglio con la compiacente cortigianeria di Rat- 
tazzi, che non con la fiera e volitiva tempra 
di Cavour. Ma tutti i ferventi e riflessivi fautori 
della sollecita unificazione d’Italia sentivano che 
Cavour solo avrebbe potuto vincero le resistenze 


francosi all’annessione dofinitiva della Toscana: 


e dei Ducati e Romagne; tutti gli uomini ragio 
nevoli comprendevano che il consolidamento del 
nuovo regno ampliato, © l’avviamento al suo 
maggiore acerescimento con Venezia e con Roma 
non erano problemi da commettersi ad ‘altra 
monte e ad altro spirito che non fossero quelli 
del conte di Cavour. 

Egli, però, non pensava e non poteva pen- 
sare in quel momento ad imprese nel Mezzo- 
giorno d’Italia. Garibaldi stesso era incerto di 
fronte alle sollecitazioni degli amici più fidi. I 
precedenti di spedizioni nel Mezzodì, non erano 
tali da incoraggiare: Murat era finito al Pizzo; 
i fratelli Bandiera e consorti nel Vallone del 
Rovito a Cosenza; Carlo Pisacane e compagni, 
poco più di due anni innanzi, miseramentea Sapri. 
Cavour, poi, aveva ben ‘altro sulle braccia pel 
momento. Gli stessi Giacomo Medici e Giuseppe 
Sirtori — garibaldini autentici e uomini d’arme — 


| a VETTURE INDUSTRIALI 
Vineltricl In tutti I più Important! concorsi! 
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Disegno di Bigoni, litografia Pedrinelli, 1860). 


con nessuna grande responsabilità politica o di- 
plomatica addosso, non solo erano incerti, come 
Garibaldi, ma credevano errore un'impresa, della 
quale, invece, erano infervorati Mazzini, Maurizio 
Quadrio, Rosolino Pilo, Francesco Crispi, Nino 
Bixio, Agostino Bertani stesso, nervoso organiz- 
zatore, sempre inquieto, ma pure riflessivo. Certo 
è che, nell’intimo suo, Vittorio Emanuele II era 
favorevole ad ogni maggiore ardimento, e i ga- 
ribaldini lo sapevano. x 

Vittorio Emanuele e il milione di fucili. 

Tutti i documenti venuti in luce da allora ad 
oggi, attestano che il Re, in fondo, era volontieri 
con loro. Il nome di lui figura, in fatto, con la 
cifra di 10000 lire, nella sottoscrizione garibal- 
dina per un milione di fucili. Danari ed. armi, 
non v'ha dubbio, venivano raccolti pei fini della 
rivoluzione; tutti i popoli aspiranti ad indipen- 
denza e libertà dovevano sperare aiuto da quella 
generosa, sottoscrizione — primi fra tutti — na- 
turalmente — i popoli italiani non ancora li- 
beri dallo male signorie. Appunto per questo 
Garibaldi, in una dolle sue tante lettere di istru- 
zioni agli amministratori del fondo pel milione 
dei fucili, Giuseppe Finzi ed Enrico Besana, in 
Milano, raccomandava l’impiogo del danaro 
“a beneficio della causa italiana, anche fuori delle sfere 
dell'acquisto dei fucili: per esempio, se ci abbisognas- 
sero. dei fondi per armi, corrispondenze, intelligenze 
d'ogni specie nelle provincie non libere, la Direzione 
potrebbe a tal'uopo deviare parte dei fondi generali. 
L'acquisto d'un vapore, per esempio, appartenente alla 
sottoscrizione, e che sotto l’amministrazione Fauchè po- 
tesse tenerci in corrispondenze dirette colle provintie 
del Mezzogiorno, sarebbe nn bel fatto... Non sarebbe 
male tener sempre una riserva di fondi per ogni emer- 
genza ,. 

Il 4 aprile "60 a Palermo. 

Frattanto a Palermo il 4 aprile scoppiava il 
moto rivoluzionario. Cioè, doveva scoppiare. Ro- 
solino Pilo — dal “ gentil sangue, che vantava 
Angiò , — sicuro che, al momento supremo, il 
cuore di Garibaldi avrebbe portato all’isola del 
fuoco l’invocato aiuto decisivo, si ora imbarcato a 
Genova il 24 marzo con Giovanni Corrao, con 
poche armi e pochi danari, fornitigli esclusiva- 
mente a Londra da Mazzini; e, d’intesa con 
Crispi, era sbarcato il 10 aprile a Grotto, presso 
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Messina, ostentando rivoltelle-alla, cintola 0 na- 
stri tricolori al collo!... Crispi — abbiamo già 
visto — aveva preannunciato l’arrivo 0 fatto pre- 
parare per gli amici l’appostamento — al quale gli 
arrivati non trovarono tuttavia aleuno — ed era 
rimasto a Genova a preparare, attorno a Garibaldi. 
Anche nel cerchio dello aderenzo moderato, ca 
vouriane, di La Farina si pensava ad aiutare la 
rivoluzione cho scoppiasse in Sicilia: Cavour non 
poteva, nè voleva promuovere; ma è logico che 
non volesse disinteressarsi da un moto che av- 
venisse: disciplinare la rivoluzione e valersene; 
fu sempre nel suo programma. Per ciò si com- 
prende la domanda che il ministro per la guerra, 
generale Manfredo Fanti, faceva a quell’avven- 
turoso uomo di guerra, fido al governo sardo, 
che era il generale Ribotty “se sarebbe andato, 
nel caso che una rivoluzione scoppiasse in Sicilia. 
È una interrogazione che mi ha fatto Cavour ,, 

E la rivoluzione — rimessa dall'autunno alla 
primavera — fustabilita in Palermo per il 4aprile. 
La sera innanzi i congiurati, organizzatore il 
fontaniere Francesco Riso, popolano animosi 
contertavano definitivamento il piano per l'indo- 
mani: i combattenti (un centinaio, non molti di 
più) dovevano dividersi in tre gruppi: il primo, 
al comando di Francesco Riso, dovova essere 
pronto fino dalla notte nel magazzino di lui, 
dietro la chiesa della Gancia;il secondo, coman- 
dato da Salvatore La Placa, in un magazzino di 
via Magione ; il terzo, comandato da Salvatore 
Perricone, in una casa in via della Zecca. La 
mattina del 4, allo sparo convenuto di morta- 
retti in piazza Ficravecchia, i tre manipoli do- 
vevano assalire i corpi di guardia ed i commis- 
sariati,di polizia. Contemporancamente le bande, 
pronte nelle campagne, dovevano convergere 
sopra Palermo, la cui popolazione era in preda 
alla più ansiosa attesa. 

Un Diario anonimo pubblicato da F. Pipitone 
Federico nell’Ora del 4 aprile 1910, così dipinge 
Palermo nel pomeriggio del martedì 3 aprile 1860: 

“1. Allarme generale nella città. Ovunque si sparge 
la voce che il giorno 4 incomincerà la insurrezione. 

“2. Il dopopranzo e tutta la sera affollamento im- 


MORITZ "i" BELVEDERE 


Cava prelerifa dall'alta aristocrazia ital 


PER IL CINQUANTENARIO DEI MILLE 427 


I MILLE DI MARSALA. — VI 


Cherubini Pasq., n. $. 


Chiesa, Liberio, n. Mi- Cengiarotti Sante, n. ChiossoneVincenzo, n. Ciotti Marziano,n.Gra- CiprianiAugusto Cesa- Cipriani Bonaventura, Cocchella Stef., n. Ge- 
Stef. Piov.’27; m.'70. lano 22 dic.'38,m.?79. Caldiero 11 ot.’34,m... Messina 1827, m.'72. disca 13 ag. 1839,m.... re,n.Firenze'39,m... n. Godega 1826, m.... nova 26 mag; 


89,1... 


Cocolo Giuseppe, n. Co- Coelli Carlo, n: Castel- Coli o Colli Gaetano, *Collini Ang., n. 
negliano 1840, m. '65.. leone 1838, med., m... n. Budrio 1835, m... tova 1 sett. 18: 


ColombiLuigi, n.Gera *Colombo Donato; n. Colombo Gerolamo, n: Colpi Gio. Batt., n: Pa- 
d'Adda 1839, m. ‘70, Ceva1888, dirett,seuo. Bergamo 1840, m:?97. dova 20 giu.’38,m.'90, 


+Corbellini Antonio, n: 


Comi Cesare, n. Tre- Conti Carlo, n.Carvico Conti Demetriom.Lo- Conti/Luigi,n.Sondrio Contro Silvio; n*Colo- *Coppello | Enrico, n. CoplerGiuseppe,n. 
Borgarello 25 lug. '43. 


scorre baln. 1844, m... 14 marzo 1836, m.’81. reto 23 dicem. 1837. 21 ottobre 1839, m.... gna Ven. 1841, m.'84. Genova 22 gen. 1844. gliuno 1829, m, ’7: 


Corone Marchi Marco, Cortesi Franc., n. Sala Corti Frane., n. Ber- Cossovich Marco,n.Ve- Costa Gius. di Giov.n. *Costetti Massimil., n. *Cova Giovanni,n.Mi- Covini Paolo, n. Pavia 
1n.FornoZoldo'27,m.'66. Baganza18ag.'33,m.. .gamo 8 feb. 1841, m.... nezia28genn.'24,m.... Genova14mar,'40,m... Reggio Em.;15 set.40. lano 18 marzo 1840. 26 maggio 1837, m.... 


Covioli Gius., nBer- CremaAng.n.Cremona Crescini;G. B., n. Lu- Crescini Rizz., n. Ber-. Crispi Francesco, n.Ri-. Crispi Montmasson Ro- *Cristiani Cesare, n. ( 


n istofoli Giacomo, n. 
gamo18mag.'39,m.... 17mar.'36,m.feb.'67. driano24 ge.'39,m.81. gamo2lug.'41,m.'81. bera 4 ot.'18, m.'901.. sa.,m.Savoia/25,m.'904." 


ivorno 17 dic. 1841, Clusone 25 feb.'42, m... 


+Cristofoli Pietro, n.S. *Cruciani Giovanni, n. - *Cucchi Francesco, n. Curtolo Giov., n. Fel- +Daccò Luigi, n. Mar- *Dagna Pietro} n. Pa: Dall'Ara /arlo; n..Ro ‘Dall'Ovo Enr., n. Ber- 
VitoTagliam.16ln.'41. Foligno 4 genn. 1842, Bergamo 17 die, 1834. tre11luglio1839,m... cignago 15 febb.1888. via 16 marzo ‘1842. .vigo 18 feb. ’85, m.... gamo 8 gen.'21, m. 
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Deboni G., n. Feltre... De Col G. n. Belluno Defendi Giovan, n. *De Ferrari Carlo, n. 


Damiani Gio. Mar,, n° Damis Domenico; n. Dapino Stef., n. Geno- De Amezaga L.,n. ( 
ti m. Pastrengo 1871. 11 agosto '29, m. 84. Lurano8 ott. '34,m... Sestri Lev. 1ot. 1833. 


Piac.150t.'32, m. 908. Lungro 24 fe:’24,m.i va, 21 febb. 1841, m... nova 30 nov. 


*Del Campo Lorenzo, *Del Chicca G., n. Ba-  *Del Fa Alessandro, n. Delfino Luca, n. Geno- Della Casagr. And., n. Della Casagr. Gio,, n. Della CellaIgn.,n. Ge Dalla Palù Ant., n. 
n. Genova 1 dic. 1842. gni S.Giul. 9mag;'42. Livorno 22 dic, 1888, va 1807, m. 90 fe, ’65. Genova 26]ug.'36,m... Genova 11 ge.'42, m... nova 30 lu. 735, m.'70. Vicenza -1824, m.’86. 


Delle Piane G. B., n. Del MastroM,, n. Orto- Del Mastro!R., n. Orto-  Delucchi G., noS,Pier- 


Della (o Dalla) Santa Della ‘Torre Carlo, n. *Della Torre Ern., n. Della Vida 
Genova 25 giu.'39, m... donico’27, m. Pal.'60. donico 9 mag.’25,m.. darena 7 nov. '41, mm... 


V.in, Padova'27,m.'66. Milano 13 ag.'31, m.. Adro 26 marzo 1844: vorno 25 di 


*Delucchi L,, n. Mon- De Maestri F., n. Spo- De Marchi Bonavent., De Micheli Tito,n. Ge- De Negri G. B., n.Ge- De Nobili A, n. Corfù De:Pauli Cesare,n.Poz- De Pasquali Luigi, n. 
aggio 1In. 1886, 21... torno18ott.‘26,m.'76. n.Malo 91 fe.'81,m... nova 7 feb. 1849, m.... nova 3 fel. 1842, m... 12 maggio'87,m.'65, zoleone 24 ge.'80,m_. Genova 17 set.723, m.... 


3 
è 


Desiderati B., n. Man- De Vecchi Carlo, n: De Witt?Rodolfo, n. Dezza Gius. n. Mele- Di FrancoVine,, n. Pa- Dilani G., n. Bergamo ‘Dodoli Corrado, n. Li- *Dolcini'Ang., n. Ber- 
tova ’40, m. 8 ge. ’66.. Copiano 3nov.'42,m... Orbetello13ap.41,m... gnano28 fe.'30,m..'98. lermo 4 fe. 1819, m... I4ot.’39, m.camp.'66. vorno 14ap.’38,m.'81. gamo 28; agosto 1838, 


*Donadoni Angelo, n *Donati Ang., n. Pa- 


Donati Carlo, n. ‘Tre- DoneganiPiet., n. Bre- Donelli Andrea, n. Ca- *Donizzetti Ano Oli 
Pergato”19 gin: 40; dova 2 ottobio Gta. g merog. e 8° «Donizetti Angelo, n. +Plia Augusto, n. An- +Ellero Enea, n. Por- 


viglio 1835; m. ’65. scia 18 dic, 1831, m.... stelPonzone'29,m.'6 Ossanesga 8 apr. 1843. cona 4 settem. 1823, denone 9 sett. 1840, 
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Erba Filippo, n.Milano Erede Gaetano, n. Ge Esposito Ant., 
3 febb., 1884, m. ‘905. nova 


vevi- Evangelisti PaoloE..n. Fabio Luigi, n. Pavia Fabris Plac.. n. Pove- Facchetti Aless;n.Ber- Facchetti G. B.,nBre- 
n m-Milazzo!60. glio 9 lug], 1839, m.... Genova 17gen'40,m... 26 genn. 1886, m.... gliano$ gen:1839,m... gamo 12apr_1919,m. scia 4 gin. 41, m.'909, 


Faccini Onesto, n. Le- | Fanelli Gius., n. Mon- Fantoni Gio. Batt., n. Fasciolo Andrea,n.Ge- 
rici 10Inglio1828,m.... *tecalvario ’27, m. '77. Legnago4giu.40,m... nova"31 mag. ‘89, 


ova- *Fattori Giuseppe, n. Ferrari Paolo, n. Bre- FerrariFilippon.Vare- 
.'83. Ostiano 2 luglio 1839, scia 21ug.1820, m/'83. seLigure 15ag 


Ferri Pietro, n. Ber-  Ferrighi F., n. $. Cle- Feriti Gio, Marsilio, n. 


*Filippini Ettore, n. Finocchietti Dom., n. Fiorentini Piet., n, 
gamo 5 ag. 48, m.'67. mente Vald.'31,m.'63. Brescia8ott.'41,m.'66, 5, m.' 


Venezia 20 genn, ‘41. Genova16mag.'30,m... rona 28 giù.' 


Fiorini Edoardo,n. 


*Firpo Pietro, n. Ge- 
mona 10 dic.1885, m. 


nova 8 gennaio 1888. 


Flessati Giuseppe, n. FontanaGius.,m.Tren-  *Foresti Giovanni, n +*Formiga Luigi, n. Forni Luigi, n. Pavia Forni (o Forno)Ant.,n. Fossa Giovanni, n. Ge 


igi, n. FranzoniGuglielmo,n. 
Cerea 9 mag.'30,m.'66. to 12 nov. 1824, m.... Pralboino 18 ap. 1842. Mantova 25 nov. 1840. 1837, m. ivi aprile '64. Palermo7 gen.'06,m... nova 28 ott. 1838, m... Pi 


Parma 26 gen.'42, m... 


Frascada Pelfiore Pao- Frediani Francesco, n. 


g., ?Fumagalli (senza no- 
lo,n.Vigevano'40; Massa 14 mag:/29, m.. 


Frigo Antonio, n.Mon- Froscianti Gior.,m.Col- Fumagalli Ang.n.Ber- Fumagalli Ant.,m.Ber- Fumagalli Enr. An 
'69. me)scompar. Marsala? 


tebello 7 apr.1832,m.... lescipolinov.’11,m.'85. gamo 20 giu. ’88, m.... gamo1l5gen'42.m'65, n. Senago 26, m. 


Fusi Giuseppe; n. Pa- Fuxa Vincenzo n, Pa- Gadioli Francesco, n. Gafiini Antonio, n. Mi- Gafturiagenio,n Bri- Gagni Federico, n.Bor- Galeano(&Galleani)L., Galetto Antonio;n.Ge- 
via J1 nov. 1840, m.... lermo 28 gen. ’20, m.... Libiola 16 feb.39,m..... lano 27 nov. '82,m.'84. vio 21 ott. ’30, m.’74, gamo 11 die. '37, m.... n. Genova °40, m. '60, nova, 30 ott. '38, m..... 


(Fotografia espressamente esegitita per V ILLUSTRAZIONE ITALIANA dalla ditta Sciulto di Genova). B. Cairoli. Garibaldi, 


Thurr. Crispi. 


——— . GRANDE QUADRO DIPINTO DAL VERO DAL PITTORE OLANDESE P. G. T. TETAR 
; Ì 


. Garibaldi in camicia rossa e puncio americano, il sombrero sugli ocché, la 
sciabola sulle spalle, il revolver e il pugnale alla cintura, scendeva sul far della 
mezzanotte da villa Spinola alla spiaggia di Quarto, e colà attorniato tosto dai suoi 
volontari giunti prima di lui al convegno, e tornato sereno e quasi ilare, vi atten- 
deva in placidi ragionari l'arrivo dei predati bastimenti. Il Governo solo in tanto 
tramenîo sembrava dormire profondamente... , 


Goanzoni, Garibaldi, TI, 37. 


‘AIN ELVEN (1831-1908) ESISTENTE NEL MUSEO DEL PALAZZO BIANCO A GENOVA 
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Galimberti Giac,, n. Galimberti Giu. Carlo, Galleani G. B. n. Ge- Galli Carlo, n. Pavia GalloppiniP.,n.Borgo Gamba Barn., n. Zo- Gambino Giuseppe, n. Gandolfo Em,, n. Ge- 
Milano 51ng.'32 m.'69. n.Milano10ge.'84,m... nova febbr. 48, m... 16 novem. 1837, m.... Sesia 25mar. ‘89, m.... gno15mag.'24,m.'63. Voltri 1838, m. ’65. nova12feb, 1841, m.... 


Garibaldi Gaet., n. Ge- Garibaldi Menotti, n. Garibaldo(oGaribaldi) Garibotto Giuseppe, n. Gastaldi G.B.n. Porto *Gatti Casazza Stef., ?Gervani (o Gervasi) 
TA. nova81mag.'40,m.'91. RioGrande’40,m'903. G.,n.Genova'38,m.'76. Genova4ag.1840,m.... Maur.24mag.’33,m.... n.Mantova 24 sett.'40, Giuseppe di ? 


Garbinati Gi., 
cenza 1837, m. ivi 


Gervasio Giu., n.Geno- *Ghe(oGhi)rardiniG, Ghidini Luigi, 


Ghiglione Gio, Batt.,n. Ghigliotti Frane.Ant., *Ghislotti Gius., n. Co- Giacomelli Pietro, n. Giambruno Nicola, n. 
va 3 mar, 1887, m.°75. n. Asola 27 feb. ‘41, gamo,15set.'3: ? 


Genova 14 set.’38.m.... n.Genova7nov.'29,m.... munNuovo 29apr.'41. Noventa Vie. '36, m.... Genova 8 ag. 739, m.... 


Gianfranchi Raff., n. Giola Giov., n. Ales- Giulini Lui.G 
Genova 13 ge. '41, m.... sandria 18 n0.*14,m.... mona 81 mag 


-Cre- Giunti Egisto, n. Li- Giupponi Gius. n. Ber. Giuriolo Giovi, n. Ar- Giusta Giuseppe, n A- Gnecco Gins; n. Geno- 
,m... vorno 18 lug. ‘32, m.... gamo26 ma.'38, m.'97. zignano 2 apr.'39, m....° sti 29 die. 1882, m.'80. va’24,m. Francia 71. 


Gnocchi Ermogene, n. Goglia Dom., n. Poz- Gorgoglione G. n. Ge- Gotti Pietro, n. Ber- Graffigna Giuseppe, n. *Gra (o Gru mignano *Gramucci Giov Srosso Ci - 
Ostiglia 18ge19,m.... zuoli 25 mar. '80,m...  nova29nov.1840,m.... gamo10ott.1841,m... Genova 22 ap. '26,m... Fist n Cogiiti *88. ‘ Calci 18 dicemb. 1898. SIERO bo Ni 


+Griggi Gio. Batt., n. *Gritti Emil., n. Colo- Griziotti Giacomo, n. Gruppi Gius,, n. Pavi 


I Gualandris Giu. n. Al- Gi i Gi i i î: 
Pavia 17 genn. 1834. gnoalSerio2 di. 1843. CorteOlona’23,m.'72. 20 aprile 1840, m. ‘uarnaccia Frane., n. Guazzoni Carlo, n.Bre- Guida Carlo, n. Soresi- 


menno S.Bart.,'22,m.... Venezia 21In. 732, m.... scia 7aprile 1841, m.... na 3 ott. 1840, m,'907. 
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Guidolin Ant., n. Ca- Gusmaroli L., n. Man- *Guzzago: Giuseppe, Herter Edoar., n. 


Tre- Incao Alessand., n. Co- +Invernizzi ©, n. Ber- Invernizzi P.,n.Berga- Isnenghi,Enr., n. Ro- 
stelfr. Ven.,'33,m.’88. tova 1811, m. 18' n. Sant Aless. 1842 viso 2 febb. 18: 


sta di Rovigo'37, m... gamo 9 febbraio 1827. mo29 gin. '33, m.'80. veredo(Trento)'31,m... 


?Lajoski Venceslao ?,.. La Masa Gius. n. Tra- Lamenza Stanis., n.Sa- Lampugnani Giusep- Lavezzi Ang., n. Bel- Lazzaroni G.B.,n. Ber- Lazzerini Gior,, n. Li- [*Leonardi G., n. Riva 
bia dic."19,m.Roma'81. racena3 ge.'12,m.'60. pe, n. Milano ’36, m.... gioioso20feb,'27,m.73. gamo 81 dic,1886 vorno 13 dic. '40, m....) Trento 6 giug. 1840. 


: 
[i 


Lertora Tomaso, n. Ge- { Lorenzi Vene. n. Ber- Lucchini Alessandr.,n. Lucchini Giuseppe, n. Lurà Agost., n. Ber- Lusiardi G. B., n. Ac- *Luzzatto Riccardo, n. *Macarto Gugliel., n. 
nova 1 nov. '36, m. 77. ‘gamo18nov.'24,m,77. Bergamo5ap.'41,m.... Bergamo 1841, m... gamo2ge.'42,m.’905, guanegra ’31, m. '75. Udine 4 feb. 1842, dep. Sassello 24 apr, 1841. 


Maestroni F., n.Soresi- Maffioli L., n. Livor- Maggi Giov.,n, Berga- Magistris G., n. Bu- Magnoni M., n. Rutino Maironi Alessio,n.Ber- Maironi Eug., n. Ber- Maiocchi Ach., n. Mi- 
na 19 sett. '38, m,'906. n01830, m.22 apr.'70. mo 2 nov. 1841, m... driv 11 apr.'19,m.'68. Lucano? dic.'29, m.... gamo’41, m. Calat.'60, gamo11set.1830,m. lano 3nov.21,m.1904, 


Manci Filip., n. Povo Manenti&.B., n.Uhia- Manenti Pie. Leop., n Manin Giorg.,n. Vene 
(‘Prento) 1839, m.’69 ri 26 nov. '40, m..., Vidigulfo'39, m.'910. zia5mag.1831,m.’82, 


ani A.,n.S.Mar- Mi elli Pasqua- Mapelli Ach., n. Mon: *Mapelli Clem.,n.Ber- Maragliano G., n. Ge- Marchelli Bartolo., n. Marchese Gios., n. Ge- *Marchesi Gio. Ba,, n. 
dino SO CIR. 161 tiara "35m; za 16 dic. 1840, m.. gamol7ott.'48.Roma. nova 28Ìn. 1864, m... Ovada 24 ag. 84m... nova 8 8g. 1604, mas Torre Roveri 1841, 
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Marchesi Pietro, n. Marchetti Lui., n. Vit- MarchettiS.,n. Berga- Marcone’Gerol., n. Ge- ?Marenesi Giuseppe, Margarita G., n. Cug- Martinelli C..,n. Mila- Martinelli Ulisse;, n. 
Covo 5 lug. ’36, m.'76. torio29mar.'16,m,’63. mo '39,m. Polonia '63. nova 1822, m. ivi... n. Bergamo... giono 25 gen. ‘41, m.... n0'37, m. Calataf.'60, Viadana81 0t,°39,M.,.. 


Masnada G.,n. PonteS. MasperoG.B.,n.Como) Mauro;Dom., n. $, De. Mayer Ant., n. Orbe- Mazzola Gius., n. Ber- Mazzoli Ferd., n..Ve- Mazzucchelli Luigi,n. Medici ‘Aless., n. Ber- 
Piet, 26 fe. '16, m.'65. 12mar31,m.18ge.'66. metrio Cor.'12, m,’78 tello 28 luglio 1£37. gamo20dic.'40,m,'81. nezia 19mar.'37,m.... ICantù 15 ge.'84,m.'96. 'gamo24 dic.'40,m.'89. 


. Merlino A., n. Reggio Messaggi Stef., n. Mila- *Mezzera Giulio, n. 


*Melchiorazzo Marco, Meneghetti G.,n. Tre- MeninDom,,n.Campo- MerelloDom.,n.Geno- *Merigone Frane. 
3. Cal. 24 mag. '18, m.... lano440, m. Custoza'66, Bergamo 7 aprile '42. 


n. Bassano 24 mar. '40. viso 30 no.'41, m. '66. nogara 8 ott. '43, m.... va 24 mar. '28, m.’77. Gibilterra 18 apr. 


n. Mi- Minnicelli L.;t. Ros- 


Miceli L. n. Longobar- *Migliacci Giusep., n. Milani Aug.,n.Anguil- *Milesi Gir., n. Berga- Mina Ales, n. Gussola Minardi Mansueto, n. Minotti Mari 
739, m.'84. sano 18ag. 1827, m.... 


di 30 giu. ‘24, m. '906. Monte Pule.22ge.'35. lara 5 nov. ’84, m..... mo 19 giugno 1836, 12 marzo 1835, m... Ferrara8gen.'36,m.... - Jano2fdic, 


tàMlissori”Giuseppe, n. Misuri Mansueto, n. MolenaGins.,n. Vene. Molinari Gios, n. Cal- 4Molinari Giu, n,Ve- "Malinverno C., n. Cale M ila- i 
Bologna 20 nov. 1829. Livorno 1840, m.... zia 18 ap. 1897, m... visano 21 no. "8, m.... nezia 5 gingro "87, “vatone 4 ma.'16, mo DUE giCISRe mot DO RIGO Tei mo 


Mongardini Paolo, n. *Montanara Achil., n. Montanari F., n. Ron- Montarsolo Pietro, n. Monteverde G. B. ma Î i Luigi RISE: 
Bergamo ’88, m. '71. Milano 17 nov. 1849. cole 29mar/28,m.'60. Genova5lu.'42,m.'74. S. Terenzo 1815, i... np star. 67. RT n, LIO 
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, n. Scando- *Passano Gius. n. Ge- Pasquale P., n. Saglia- 
lara'27 di.'35, m.'905. nova 29 settemb. '42. noMicca101u.'32,m... 


Parodi Tomaso, n. Ge- Parpani Gius., n. Ber- Pasini! Gi 
nova8 nov. 1791, m.» gamo 8 mar. "86; ..... 


+PasquinelliAgostino, PasquinelliG.n.Livor- Patella Filippo, n. A- 
n.Zogno 1 marzo 1840. no.'40, m. 4 lug. '67. grapoli25 ma.’17,mu.. 


Pavillon Stella Giu., n. Pavesi Leonardo, n. Li- Pavesi Urbano n. Al- Pedotti UI., n, Laveno Pedro (o dra) li O., n. 
Barcia8 feb.1842, m.... narolo15 mar.’85,m.... buzzano'27/ag.442,m... 13ma.’31,m.Voltu/60 Bergamo '42, m. ‘66. 


Palermo 17 ge.28.m, 


Pellegrino Antonio, n. Pellerano Lor., n. Ra- Pendola Giov,, n. Ge- 
pallo 4 luglio "41, m..., nova} nov.'86,m.907. 


Pentasuglia G. B., n. Perdnca B., n, Pavia Peregrini P.,n.Capia- *PerigoSam.,n.Scano PerlaLuigi, n. Berga- 
Matera i nov, ’21, m.... ’35,m. Milano18;fe,"75. go'42,m,Comol5ge.78, Brembo 15 ge. 1839. mo'39,m. Digione '70. 


Pernigotti Giov.n. Bo- Peroni Gius, n. Sore Perotti Luigi, n. To- 
scoMarengo'42,m.’905. sina 1 nov. 1840, m.., rino22 luglio 129, m.... 


Perselli Emilio, n San *Pessina Eug., n. Bor- Pesenti Fr., : Piazzo Pesenti Giov., n. Ber- Pessolani M. Gius,, n. |+Pezzè G. B., n. Al- Piantanida Bruce, n. Piantoni Gio., m Mi- 
Dan. Friuli '82, m '70, .ig0!S, Donn.15 mar.'43, Basso 180tt-1828,... gamo 10 lug. '25, m.. Atena 1807, m, ’76. [leghe 1 genn. 1838. Bergamo8set.'40,m.... lano 15 giug.'39,m.. 


?Piazza Aless, n. Ro- PicassoG.B,n.Genova Piccinini Dan.,n, Pra- Piccinini Enr., n. AL Piccoli Raff. n. Casta- Pienovi Raff, n. Ge- Pierotti Aug, n; Li- 
ma? 39,1 


739, m, Custoza ‘66. dalunga ’30, m. '89, bino 16 ma, 1881,m... gna 10 ott, 1819, m. 


Pierotti Giovanni, n. 


nova 21 lu. ’22, m.... vorno14 giu,'39,m..w Livorno 1831, mu. 


Pietroboni Lor.,n. Dre. PigazziG.Dom.,n. Pa- Pilla Gius, n. Cone- Pini Ant., n. Grosseto Pirolli Pietro, n. Ve- 
viso 9 ag. 1896, m... dova 20 mar,'36,m.... gliano 2 di mi. 27 fe. 81 


m. 3 set, 70. rona 21luglio’2 


Pistoia Luigi, n. Su- Piva DI igo *Pi i 
Pistola Luigi n, Sa om., n. Rovigo *Pizzagalli Lodov., n. 


8 dic. 25, m. 5 lu, '907, Bergamo 6 apr. 1840. 
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Pizzi Giuseppe?.. *Plona Carlo, n. Ve- Plutino Aut., n. Reg-  Poleni 
nezia 9 febbraio 1834, gioCal.104.'11,m.'72. 11 lu.’ 


, n. Bergamo Poletti G. B., n. Albi- *Poma Giac., n. '[re- Ponviani Frane., n, *Porta Ilario, n. Orbe- 
,m, 4 1u.'70. no 22 nov., 40, m.... scorre 1 nov.f 1838, Bergamo20ge33,m... tello 27 giugno 1888. 


Portioli Ant., n, Scor- Pa(o Po) voleriAny 


Pozzi Gaet., n. Pavia *Preda Paolo, n. Mi- Premi L., n. Casalnuo- Presbitero Enr., n. Or- Preis (0 Prex) Ireneo. Prignacchi Lui 
zarolo 17 ge40,m.90. Treviso ’38, m. 


. 15 ottobre 1846, m.... lano 6 maggio 1844 vo8 ge.'38, m. fe.'905. ta 4 ot. 1889, m. 72 n.Firenze1di.'35,m..., Fiesse 26 ma,'40, mu... 


Prina Luigi, n. Villa- Pullido Giov., n. Po- Punta Paolo, n. Novi *Qaarenghi A., n.Vil- QueizelCarlo, n. Geno- Raccuglia Ant., n. Pa *Radovich Antonio, n. Ragusin Frane., n. Ve- 
franca 20 di, '30,m.'77. lesella 25 lu, ‘32, m... Lig. '41, m.15 no. '64. la Almò 5 sett. 1843. va 18 apr.'37 m. '76. lermo 31 dic. 15, m. Spresiano mag. 1837. nezia 20giu.'21, m.'82, 


*Raj Felice, n. Soresi- Raimondi Luigi, n.Ca Raimondo Aless., n. Ramponi Mans,, n. Ca- Raso Paolo, n. Sarza- Ratti Ant., n. Vigna- Ravà Eng., n. Reggio Raveggi Luc, n: Or- 
na 15 ottobre 1830, stellanza 8%et.'24,m., Alba 15 fe. '81, m... nonica22dic.'38,m... na 3 dicem. ’82, m... te 19 ma. ’30, m... Em. 1 mag.'40, m... betello 12 di. 87, m.... 


Ravetta Carlo, n. Mi- Ravini L., n. Cavena- Razetto Enr., n. Geno- Rebuschini Gius, n. Rebuzzone Andr., n. Repetto Dom., n. Ta- Retaggi Innoc., n. Mi- Riccardi G. B., n. Ber: 
lano 5 apr. ‘41, m'91, go d'Adda 1839, m.... va 2 genn. '40, m.°97, Dongo1ge.'39,m.'910,. Genova 9ott.'36, m.... gliolo lag. ’29,m. ’71. lano 16 nov, '81, m.'s1. gamo7ott.’38, m. MA. 


Ricci Carlo, n. Pavia*,Rieci Enr,, n. Livorno Ricci Gust., n. Livor- Ricci Pietro, n. Pavia *Riccioni Filip. n. Li- Richiedei Hnr., n.Sa- Rienti Fderdo, n. Co- *Rigamonti G. B, n. 
9 fe.'41,m, 29 n0,'75, ‘7 marzo 1835, m... no 17 febbr. '59, m... 81 luglio 1841, m... gonchio 26 mag. ‘86. 10'83,m. Palermo'60, mo 80 no. '84, m.’84. Pavia 28 giug. 1888, +4 
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menso di gente nei pubblici forni per provvedersi di 
pane. Lo stesso avviene negli altri opifici e botteghe 
ove si spacciano commestibili. La polizia è spettatrice 
di questi agglomeramenti senza pigliarci parte di sorta. 
I componenti il Senato girano per le piazze e pei mer- 
cati a non far venire meno di approvigionamenti. 

“8. Si spande universalmente la voce che la dimane 
comincerà la rivoluzione alle ore 10. Corre il grido che 
la flotta inglese sia alle vedette, 

“4, Il Caffè d'Italia è vuoto di ufficiali. Al Quartiere 
di S. Giacomo la truppa è sotto le armi. 

“5, Alle ore 2 0 poco dopo, si tiene consiglio nella 
guarnigione della piazza Bologni. V'intervengono Mani- 
scalco, il Generale Salzano, ed altri. 

“6. Avamposti e sentinelle che mandano grida assor- 
danti: di : Alto là! Qualche pattuglia di soldati percorre 
la città. La polizia fa degli arresti ,,, 

In fatto, la polizia, informata di tutto, aveva 
potuto coneretare tutte le misure preventive: il 
convento della Gancia, prima della mezzanotte, 
era già bloccato da un battaglione di linea; 6 
la mattina alle 5, quando la campana di Santa 
Maria degli Angeli suonò V’ave Maria, i con- 
giurati — malgrado il mancato sparo dei mor- 
taretti, impedito dalle numerose pattuglie della 
polizia — si precipitarono all'assalto. Il grido 
loro era: Italia e Vittorio Emanuele: tutti gli 


storici lo ammettono. Superbo fu il loro co- 
raggio, quasi dissennato l’ardimento, senza im- 
mediata speranza, di fronte alla fanteria, alle 
pattuglie di polizia, all’ artiglieria fulminante: 
dei primi a cadere mortalmente ferito, fu Pran- 
cesco Riso; accanto a lui parecchi altri morirono, 
molti furono fatti prigionieri; il convento della 
Gancia fu preda quasi incontrastata al saccheg- 
gio; feriti e malmenati i frati, una cinquantina 
dei quali arrestati; Palermo sbigottita esmuta; 
mentre fuori dalla sua cinta, attorno alle porte, 
le bande iniziavano i convenuti attacchi, respinti 
anche questi dai borbonici; onde le bande riti- 
ravansi nei centri minori della provincia e sui 
monti, dove da mesi la rivoluzione durava più 
o meno latente. 

Il contraccolpo della rivoluzio- 

ne siciliana a Genova e Torino. 

Le notizie della insurrezione di Palermo (vit- 
time espiatorie-immediate della quale, oltre ai 
caduti combattendo, furono tredici popolani, ar- 
restati il 4 con le armi alla mano e fucilati il 14 1) 
le notizie sanguinose ed infiammanti arrivarono 
a Genova ai patriotti il 6 aprile, e corsero per 
tutte le libere terre del nuovo regno d’Italia. Ga- 


ribaldi era a Torino, per combattere alla Camera 
la cessione di Nizza alla Francia. I patriotti sol- 
leciti suscitarono dovunque. per la Sicilia co- 
mitati di soccorsog Orispi e Bixio il 7 corsero 
da Genova a T'orino per intendersi col generale. 
E vero che egli aveva ripetutamente scritto, ai 
siciliani, a Bixio, a Rosalino Pilo stesso, di es- 
sere ben disposto ad accorrere; ma grande era 
il sentimento della responsabilità in lui, come ri- 
sulta dalla sua lettera a Pilo, da Caprera 15 marzo: 


“To non mi arresto da qualunque impresa, per arri- 
schiata che ella sia, ove si tratti di combattere i ne- 
mici del nostro paese. Però nel tempo presente non credo 
opportuno un moto rivoluzionario in nessuna parte d’I- 
talia, a meno che non avvenga con non poca probabilità 
di successo. Oggi la causa del paese è nelle mani dei 
faccendieri politici, che tutto vogliono sciogliere : con 
trattative diplomatiche; bisogna aspettare che il popolo 
italiano conosca l’utilità delle mene di quegli dottrinari. 
Allora verrà il momento di agire. Ora saremmo biasi- 
mati dalla-maggioranza. Fate conoscere questa mia opi- 
nione ai vostri concittadini, raccomandando che per ora 
essi lavorino a prepararsi alla prova suprema.... 


Ma Rosalino Pilo era partito; nella prova su- 
prema i siciliani oramai erano impegnati 
Che fare?.. Non aveva forse Garibaldi, nella 


L'ATTACCO CONTRO GLI AVAMPOSTI AL PONTE DELL'AMMIRAGLIO, SOPRA. PALERMO — 27 maggio 1860. 


stessa lettera del 15. marzo, a Pilo, malgrado 
tante riserve, detto chiaramente: “ Intendetevi 
con Bertani e con la direzione di Milano per 
avere tutte le armi e i mezzi possibili?... In caso 
d’azione sovvenitevi che il programma è Italia e 
Vittorio Emanuele?...,, Dunque?... L'insurrezione, 
dopo tutto, non l’aveva egli stesso incoraggiata ?... 

Le intese regie col Borbone. 

In quei giorni, a Torino; Garibaldi, attorniato, 
premurato da amici, ebbe una delle sue frequenti, 
generose illusioni : ottenere dal-Re il 46,° reg- 
gimento, della brigata Reggio, comandato dal 
tenente colonnello Gaetano Sacchi, ed andare 
con quello in Sicilia. Il Re a tutta prima non 
disse di no, poi si ricredette. Come era possibile 
mandare, guidato da Garibaldi, un reggimento 
di truppe regolari contro i dominii del Re Fran- 
cesco Il di Borbone, al quale appunto in quei 
giorni una lettera autografa di Vittorio Ema- 
nuele proponeva un amichevole accordo, per divi- 
dere l’Italia in due grandi regni del Setten- 


‘odlotto scientifico consuerato in 2 memorie dal- 
di Modicjna di Pa i g. gratis e fr, 
[IVAN Scriv.Far. DEQUEANT, 38, court, Paris. Ovun- 


nai 
que L [Oil fiac. contro vaglia int. L. Il. (Dogana in più) 


®a documenti fotografici del tempo). 


di “una stessa politica nazionale, poggiante 
sulla indipendenza ?... Era una ruse diplomatica, 
una di quelle astuzie per le quali il Re aveva 
pochi scrupoli, e Cavour ancora meno del Re; 
ma le apparenze bisognava pure salvarle. Ed 
era. per ciò che lo spirito bizzarro di Mas- 
simo d’Azeglio non sapeva darsi pace, onde egli, 
governatore di Milano, metteva, di propria au- 
torità, il sequestro sui.15.000 fucili buoni che il 
Comitato del milione aveva depositati nei. ma- 
gazzini della caserma dei carabinieri, a Santa 
Teresa, in via Moscova; e strepitava perchè. si 
lasciavano impunemente ‘fare arruolamenti ed 
armamenti a Garibaldi ed ai suoi amici, per un 
obbiettivo a tutti noto — il Mezzogiorno d’Ita- 
lia — mentre alla Corte, di Napoli stava un 
ministro sardo, il Pes di Villamarina, a quella 
di ‘Torino, stava un ministro napoletano, il 


1 Sebastiano Cammarone, di anni 30, pizzicagnolo; 
Domenico Cucinotta, di anni 84, muratore; Pietro Vas: 
sallo, di anni 40, meccanico; Michele Fanara, di anni 2 
carbonaro; Andrea Coffaro, di anni 60; terrazziere; Gin. 
seppe Teresi, di anni 2; Franceseo. Ventimiglia, di 
anni 24, tutti due guardiani; Michelangelo: Barone, di 
anni 80, carbonaio; Liborio Vallone, di anni dd, calafato; 
Nicola di Lorenzo, di anni 89, muratore; Gaetano Ca 
landra, di anni 84, calafato; Cosimo Cangeri di anni 84; 
Giovanni Riso, di anni 58, fontaniere, padre di Francesco: 


Canofari, e correvano da Torino a Napoli astute 
pratiche diplomatiche!... 

Tale — piaccia 0 no — è la politica; tale — 
piaccia o no — è la diplomazia. Vi sono, in po- 
litica, tali situazioni che difficilmente consentono 
di essere onesti; e Cayour in uno dei suoi fre- 
quentissimi momenti di espansione sincera aveva 
già seritto a D'Azeglio stesso : “se noi facessimo 
per. noi stessi ciò che stiamo facendo per l’Italia, 
saremmo dei grandi bricconi!..., Nel 1860 il 
nuovo Regnò italiano attraversava uno dei suoi 
grandi momenti decisivi; e d’altronde secoli di 
storia Subalpina, quando i principî Sabaudi cer- 
cavano di guadagnare ora da una parte, ora dal- 
l’altra, armeggiando tra Francia ed Austria, sta- 
vano là ad insegnare i risultati di una politica, 
moralmente discutibile, ma sopraffina 

I*sì,, ei “no,, di Garibaldi. 

Anche attorno a Garibaldi l'armeggio era 
enorme: va con quanti va?... Prima 
si disse cento; poi parve definitivamente fissato 
duecento ; poi ad un certo momento tutto parve 
disdetto. 

Il 9 aprile, a Gian Battista Fauchè, veneziano, 
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Attacco di bande siciliane agli avamposti borbonici, a Milazzo — 20 luglio 1860. Imbarco notturno al Faro di Messina della spedizione Missori per il forte Cavallo — 8 agosto 1860, 


(Da acquerelli del tempo, editi da E, Perrin). 
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procuratore generale in Genova della Società 
Rubattino, Garibaldi scriveva da Torino: 


“Mio caro Fauchè 


“Io posso disporre di centomilla franchi; desidero non 
impiegarli tutti per trasportarmi in Sicilia con alcuni 
compagni; però li metto a vostra disposizione per inden- 
nizzare l’amministrazione delle spese e danni che po- 
trebbe soffrire. Il Piemonte od il San Giorgio in un 
Yiaggio a Malta od a Cagliari, potrebbe soddisfare il voto 
di fatti. 

«Non ho certamente bisogno di fare appello al vostro 
patriottismo e Dio vi spiani le difficoltà che la impresa 
propostavi potrebbe incontrare. ,, 

Dal 9 aprile al 29 susseguirono giorni di ine- 
narrabili incertezze e di inquietanti esitazioni. 
Fu a Genova Farini, ministro dell'interno; lo 
avvicinò Crispi, e lo avvicinò anche Finzi. Fu 
a Genova anche La Farina: una spedizione si 
voleva dai La-Fariniani: stante le incertezze di 
Garibaldi, pensavano a La Masa: La Farina 
trattò per assicurarsi un vapore, e disse di poter 
mettere a disposizione 10000 lire, millecinque- 
cento fucili e cinquemila cartuccie. Ma chi 
sarebbe andato con entusiasmo con Garibaldi, 
non ne avrebbe mostrato altrettanto per andare 
con la Masa, La Farina si trovò ‘con Garibaldi 
il 20 aprile; i malumori sorti nell'autunno del’59 
furono dissipati, e La Farina approvò, con alcune 
riserve circa il momento, la spedizione, offrendo 
i soliti millecinquecento fucili, e piccola somma. 

Subito dopo arrivava a Genova Cavour: osservò, 
udì, seppe che Garibaldi parlava di istruzioni che 
aspettava dal Re; e scrisse a Firenze, dove il Re 
trovavasi, che una spedizione nel Mezzogiorno in 
questo momento non era “il modo di affrettare la 
partenza dei francesi da Roma ,, Cavour fu visi- 
tato dal mite Sirtori, che circa la spedizione — 
pure disposto a parteciparvi — era dei pessimi- 
sti. Che cosa disse il gran conte al pio soldato di 
laribaldi?... Secondo Bertani gli disse: “Io non 
so che cosa fare, nè che cosa dire; io credo che li 
prenderanno ,. Secondo Sirtori, invece, Cavour 
lasciò sperare aiuti; si oppose risolutamente a 
qualunque idea di una spedizione nelle Marche 
e nell’Umbria — ciò che, diplomaticamente, 
avrebbe ereatè chi sa quali complicazioni. Quanto 
ad una spedizione in Sicilia, gli avrebbe detto: 
“Così va bene: cominciare dal Sud per rimon- 
tare verso il Nord. Quando si tratta di queste 
imprese, per quanto audaci possano essere, il 
conte di Cavour non sarà secondo a nessuno... 
purchè la responsabilità del Governo sia piena- 
mente al coperto ,,. Due giorni dopo andò da 
Garibaldi, mandatogli da Cavour, il Frapolli, a 
fare presenti al generale le scarse. probabilità 
di successo di un’impresa, che troppo pareva 
rassomigliare a quelle di Murat, dei Bandiera, 
di Pisacane. Fu scosso di più Garibaldi?... 0*è 
chi dice di sì, Ma proprio in quel giorno arrivò 
il secondo della paranzella che aveva portati 
Rosolino Pilo e Corrao in Sicilia, Raffaele Motto, 
con una vibrante lettera di Pilo: le notizie del- 
l'isola erano buone, gl’inviti pressanti. Che fare?... 


E 


“Millet... ,, 


Garibaldi, con “le braccia al sen consertey 
dondolando il capo, tenendo al suolo lo sguardo, 
mormorava: — È la Francia?., E Cavour?.. 
Poi volgendosi ai presenti: 

— Venite voialtri?... 

— Certamente, generalel... 


— Su quanti posso contare?... 

— Su tre o quattro mila. 

— No, no. Non voglio carne inutili 
più di un migliaio mi bastano... 

Ecco, qui, l'idea concreta, definitiva dei 
Mille, dopo i progetti indeterminati con cento, 
con duecento. 

Però l’esitazione non era sparita. — “ Parti- 
remo, partiremo — diceva il 26 Garibaldi a 
Giuseppe Bandi, che, di guarnigione in Alessan- 
dria, era andato a Villa Spinola — ma cefte fac- 
cende vanno prima meditate assai ,,. 

Ma il 29 arrivava da Malta un telegramma di 
Nicola Fabrizi, in data del 26, erroneamente in- 
terpretato così: 

“Completo insuccesso nelle provincie e nella città di 
Palermo. Molti profughi raccolti dalle navi inglesi 
giunti a Malta, 


Garibaldi, che aveva l'incertezza nell'anima, 
disdisse subito tutto, e volle partire per Caprera. 
[n fatto il 29, all'amico Fauchò scriveva: 

“Mi potreste fare il favore di farmi lasciare sull’isola 
di Santa Maria dal vapore che parte mercoledì per 
Porto Torres?... Oppure vi è qualche vapore straordi- 
nario per la Maddalena?.., 


Il mercoledì sarebbe stato il 2 maggio. 

E il 30 aprile scriveva a Finzi e Besana a 
Milano: 

“A quest'ora saprete delle cose di Sicilia. Non va 
più la spedizione. Il passato ci fa previdenti (è disgra- 
ziatamente, ciò troppo ripetuto). 

Ma già la sera stessa del 29 aprile l’ambiente 
attorno al generale era di nuovo ben caldo; 
tant'è vero che Nino Bixio scriveva, alle 9 di 
sera di quel giorno, al bravo Fauchè un biglietto, 
a lapis, così concepito: 

“Ho bisogno di vederla, le notizie sono buone, e 
ritorniamo all'affare., 

Cioè alla spedizione, e, di conseguenza, alla 
necessità di avere il vapore, anzi, due, 

E' vero che Orispi, per decidere Garibaldi, 
inventò all'ultima ora un telegramma di Fabrizi 
recante migliori notizie?... Dobbiamo credere a 
Stefano Tiirr, che ciò narra, o merita maggior 
fede la Jessie White Mario, la quale afferma che 
trattavasi di un telegramma vero?... Se Crispi, 
nella febbre ardente di portare Garibaldi in Si- 
cilia, avesse inventato, non sarebbe da stupire. 


Pochi 


La decisione suprema. 


Nella stanza da letto di Agostino Bertani, mo- 
mentaneamente infermo, vi fu ancora, la mattina 
del 30 aprile, una riunione plenaria per inten- 
dersi sui preparativi. Sirtori solo si mostrò con- 
trario ad un’impresa che parevagli folle; fece 
rimprovero a Crispi di volere rischiare la vita 
di Garibaldi, ma se questi andasse lo avrebbe 
seguito. Medici pure sentiva come Sirtori, e 
questi anche la sera del 2 maggio, in una let- 
tera ad Acerbi, pubblicata in fac-simile da Ales 
sandrio Luzio ora nella Zettura del 1.° aprile, 
ripetè la sua idea: “moversi sarebbe follia, ma 
se Garibaldi va, vengo anch'io ,. 

* Bixio, La-Masa, Crispi, altri ancora, non cede- 

vano: — Partiremo soli! — dissero — Coman- 
derò io — aggiunse Bixio, ed era uomo da ciò. 
Allora Garibaldi — come narra il Vecchi — bat- 
tendo il pugno sul tavolo, esclamò: — Parti- 
rete ?... No!... Partiremo |... 

E, secondo Aurelio Saffi, sarebbe accaduto il 


 S. PELLEGRINO 
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150 camere. 


| stazione balneare climatica di primo ordine (m. 425 s/m. 
s frequentata annualmente da oltre 50.000 forestier 
| 15 Maggio — 15 Ottobre. 


‘GRAND HOTEL 


300 camere, ogni CONFORT moderno. 


HOTEL TERME e MILANO 


il più vicino alla Fonte, completamente rinnovato, 


2 maggio questo dialogo tipico, a quattro occhi, 
fra Orispi e Garibaldi: 

— Voi solo, Crispi, mi incoraggiate ad andare 
in Sicilia, tutti gli altri -mîdissuadono. 

— Ed io insisto, perchè sono convinto di 
fare cosa utile all’Italia, ed a voi di sommo onore. 
Ho un solo timore, l’incertezza del mare. 

— Del mare rispondo io! — esclamò Gari- 
baldi con accento di piena sicurezza. 

— Ed io rispondo della terra!... — replicò 
Crispi, con tutta la iattanza che fu sempre nel 
suo carattere. 

Ma questa volta non era iattanza, era quasi 
certezza, Nell'isola la rivoluzione era matura. 

“ Tutto è preparato a questo passo decisivo — legge- 
vasi in nua corrispondenza, da Messina 2 maggio, alla 
Gazzetta di Milano, — ed io ritengo che avrà Inogo, 
appena Garibaldi avrà messo piede in Sicilia...,,, 


L’azione di Cavour. 


Se tutto era preparato in Sicilia; non altret- 
tanto era attorno a Garibaldi, la cui decisione 
suprema, tuttavia, era oramai presa. Come egli 
ed i suoi fidi sentissero al momento di partire, lo 
narra Sirtori in una lettera del 3 maggio a quel 
caldo, operoso e pur modesto patriotta, ed amico 
di Cavour, che fu il conte senatore Cesare Giulini 
Della Porta: 

“ Partiamo per un'impresa risolta contro i miei con- 
sigli. Vedi Cavour e fa che non ci abbandoni. La nostra 
bandiera è la vostra. Aiuti efficaci non ci possono ve- 
nire che da voi, cioè dal governo. I nostri mezzi sono 
troppo al disotto dell'impresa: ma l'impresa merita che 
il governo ci aiuti, e lo può senza compromettersi. 
Giorni sono vidi Cavour a Genova; gli parlai del no- 
stro disegno, toccai dell’insufficienza dei nostri mezzi; 
il suo discorso mi lascia sperare aiuto. Egli è il solo 
che possa aiutare efficacemente, e credo che abbia cuore 
e mente per comprendere quanto bene fa all'Italia aiu- 
tandoci. , 

Tenendo conto dei precedenti personali e sto- 
rici; della momentanea situazione dell’Italia e 
dell’Europa; dei documenti sin qui noti, si può 
succosamente e coscienziosamente concludere que- 
sto: Cavour sentiva maturarsi l'annessione della 
Sicilia, alla quale avrebbero poi tenuto dietro lo 
provincie meridionali del Continente; — avrebbe 
voluto vedervi scoppiare la rivoluzione annessio- 
nista, ed aiutarla, ma' essere sicuro che nessun 
elemento rivoluzionario venisse poi a portargli 
via la direzione del moto; — a tale riguardo 
dubitava della saldezza di Garibaldi, che suppo- 
neva facile a cedere alle influenze dei mazzi- 
niani; temeva che aiuti dati alla spedizione dal 
governo; compromettessero questo ‘davanti alla 
diplomazia, che tempestavalo di proteste; era 
risolutissimo ad impedire ad ogni costo che ten- 
tativi di rivoluzione importata da fuori fossero 
fatti sulle Marche e sull’Umbria, e lo aveva detto 
esplicitamente a Sirtori; era preoccupato dal ti- 
more che l’insuccesso del tentativo di Garibaldi 
facesse perdere l’occasione,di risolvere, almeno 
per ciò che riferivasi alla Sicilia, la questione 
meridionale; era ugualmente preoccupato dalla 
eventualità che l’Austria movesse apertamente 
in aiuto del Borbone così minacciato, e rompesse 
guerra al nuovo Regno d’Italia impreparato; 
avrebbe voluti gli utili della spedizione, non'1 
danni — molto più probabili degli utili. Pen- 
sava e ragionava con la responsabilità e le pa- 
triottiche inquietudini di chi, insoli dodici mesi, 
era riuscito a fare dell’antico Regno Sardo tutto 
un gran Regno indipendente conzla} Lombardia, 


di primissimo ordine, 
fra i migliori d'Europa, 
U. CANELLI, direttore: 


A, VOLONTÈ, direttore. 


i 


9-17 Luglio 1910. — Concorso ippico internazionale sotto l'alto Patronato 
di S. M. il Re d'Italia. 


1-15 Settembre. — Gare di tiro al piccione, di lawn-tennis, ecc. 
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Righetto R.,n. Chiam- RigoniLmigi, Di Vicen- RipariPie.,n. Solarolo Risotto Gius., n. Ge- Riva Celest., n. Pon- Riva Luigi, n. Palaz- Riva Luigi, n. Agordo Riva Gius.;'nMilano 
po 10 febb. ‘1838, m.... za 29 nov. Rain.20 ag.'02,m.'85. nova 9 feb. *36, 1 tida 23 sett. '39, m.... zoloFriul '37,m.. 11 ottobre 1842, n... 11 aprile 1828, m. 


*Rivolta Franc.,n.Pal- Rizzardi Luigi,n.Bre- +Rizzi Caterino,n.Iso- Rizzi Marco, n. Mi- Rizzotti'T., n. Ronco- Ruggeri Frane,,n.Ber- Romani Tom., n-Pisa *Roncallo;Tom.,n, Ge- 
maria Prà 3 nov. '88. scia 16 apr. '35, m.... là Porcari, 28 ag. 42. lano20sett.1888,m.... ferraro 8 ap. '37,m/89, gamo 28 lug. '23,m... 18' nov, 1828 nova 11'nov. 1888. 


*Rondina Vine., n. Li- Ronzoni Fil, n. Bre- Rossì Ant., n. Gover- Rossi Luigi, n. Pavia Rossignoli Frane., n. Rossotti©Carlo,n, Chie- Rota-Carlo, n. Alzano Rota-Rossi Carlo, n. 
vorno 28 nov. 1837. scia 13 nov.'37,m.'64. nolo 30 sett. ‘35, m.... 8 febbr. 1839, m. ‘82. Bergamolap.'40,m.'89. ri 25 marzo ’84, m.... Mag, 9 ott.'42, m.'76. AlzanoMag.'41,m.'62. 


Rota Luigi, n. Bosisio Rotta{(ius,n. Caprino, Rovati Carlo, n. Pavia Roveda Gius., n. 
29 aprile 1838, m.... Ver.6mag. "88, m.’63. 17 sett. 1836, m.. lano'39, m. 


- Rovighi Giulio,n. 
07. pi genn. 1850, 1 


Ruspini Egis., n. Tor Rutta Camillo, n. Bro- Rivosecchi Raffaele, n. 
no 12 giug. °39, m... ni 9 febbr, %4, m.... Cupra Marit.'29,m.'66. 


Sacchi Achille, n, Gra- Sacchi Leop., n. Pavia Sala Ant., fi. Milano Sîlterio Nazz., n. An-Salterio Lodoy., n. Mi- SalvadoriGins., n. Ve- Sampieri Dom., ni A- Sanda Gi B,, n. Ber- 
vedonalBag.'35,1‘90;» 1840, m. Calataf. '60. 13 agosto 1822, m... none 8 lug, '24, m.'82. ‘lano 22ag. 40,m.'68. nezia 27 mar.38, m..« dria 28 apr. '98, mi... gamo Gsett.'28,m)77, 


ie- *Sartori Giov., n. Co- Sartori Pie., n. Levico Savi;Francesco, n. Ge- Savi Stef., n. Livorno Scacaglia F., n. Bene 
stena 27 febbr; 1836. 28die.’81, m.7ag.'70. . nova.., m. 1864. 1840, m. 3 Inglio'66. vento 5 dic.'23, mu 


. Santelmo Ant. n. Pa- *Sartini Giov., 


Sannazzaro Amb: 
dula 25 dic. 15, m... nà 11 luglio 1 


Milano 27 ge. 42, m. 
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*Scaratti Pietro, n. ‘*Scarpa Paolo, n. La- Scarpari Gaet. n: Bre-  Scarpari Michelang., Schiaffino Sim., n. Ca-  Schira Giov., n. Pieve Scipiotti 11d., n. Man- Scognamillo Andrea, 
Medole 24 die. 1840. tisana 9 luglio ’39. scia 7 set.’17, m.'67. n.Botticino'18,m.'75. mogli..,m.Calataf60. PortoMorone’£8, m.... tova 16 no. 732, m.°91. n. Palermo...., m. '65, 


Scolari Luigi, n. Este Scopini Ambrogio, n. Scordilli Ant., n Ve- Scotti Carlo, n. Ver- . Scotti Cesare, n. Me- Scotto Lor., n. Roma] {#Scotto Pietro, n. Gé- Scuri E.,, n. Bergamo 
giugno 1837, m... Milano 1824, m.'70. nezia 28 lu.’20, m... dello 30 giu. 87, m...  dolago 8 giu.'34,m... 12 luglio 1886, mi... } nova 26 apr. 1841. 4 giu. '39,m.7ap.'65. 


\ 

Hi ù 
Secondi Ferd., n. Dre- Semenza. G. A. 
sano 29 ag. '36, m.'89. Monza 5 fe, '36,m. 


n. Li- *Silva Carlo, n.'Berga- SimoniIgnazio, n. Me- Sirtoli Carlo,n. Berga- Sirtoli Melchiorre, n.' 


Soranga Gio., n. Cal-  Sgarallino 
'26,m.'62. mo 24 dic. '38, m. '76. Bergamo10fe'19,m... 


cio 17 agosto '87; m.... vorno 9 mar.'26, m... . mo 17 sett. 1844. dicina 1bag. 


ZSirtori Gins., n.Carate Sisti C., n, Pasturago *Siyelli G. B., n. Ge. Solari Camillo, n, Ge- Solari Luigi, n. Ge- Soligo Gius., n. Tre- Sora Ignazio, n. Ber- Spangaro Pietto,. n 
17ap.'18,m.18 set.'74, 16giu41,m.6die.'70. nova 22 nov, 1843. nova 3 giu. '85, m... nova 26 gen. 1840. viso 12 Ju, ’26,m.'65.. gamo 25 fe. ’40, m.... Venezia 1813, m 


*Speranzini Frane. n. Sperti Pietro, n. Li-MSprovieriT'ranc.,n.A- Sprovieri Vinc., n. A- Stagnetti Pietro, ‘n. StefaninèGius.,n.Ar- Strazza jAchille, n. *Tabacchi Giov, n. 
Mantova 5 apr, 1840. vorno 6 lu. '87, m....' @cri2magg-'26,m.'900. eri 20 feb. "28, m.'95. Orvieto18 ap.27,m... cola 11 genn,'46, tn... ' Milano 1842, m... Mirandola 26 set: 98. 


Taddei Rain., n. Reg. Tagliabue Baldass., n. Tamagni Gius, n.Her- *Tamburini Anto. 
Em.'23,m.Custoza'66. Como22mar.22,m.’83. gamo 20 lug. '40, m,,.. Belgioioso ’29, m. 


Tamisari G. 


a n. Lo- Taroni Felice, n. Urio Tasca Vittor., n. Ber- Taschini Gius. 
nigo 24 gen. 


l,m... 11 apr. 40, m.. gamo7set.’21,m.’91. scia 12mag. 
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Tassani Giac, n. Os- *Tassara G. B., n. Ge- Tatti Ed., n. Milano Tayella Luigi, n. Bre- Termanini Art., n. Ca- Teruggia Giov., n. La- Terzi Giac., n. Caprio- Terzi Lui., n. Berga- 
tiano 8 mar.'19, m.'78. nova 24 giugno 1837, 13 luglio 1838, m.... scia 27 nov, 148, m... sorate I 24.0t,'39, m.... venolémag.'37,m.'95. lo 7 lug, 47, m. 64. mo'29,.m, Palermo'60, 


Terzi Oreste, n. Par- Tessera Fed. n. Mel- *Testa G. B., n. Ge- Testa G. Piet., n. Ber. Testa Luigi,n. Seriate Testa Paolo, n: Ber- Tibaldi Rodob.,n. Bel- Tigre Giov.; n: Vene 
ma20maggio'48,m.... tone 247ag. "40, m.... nova 1.° luglio 1840. gamo 12 n.'11,m.'67. 2 aprile 1814, m... gamo 22 settem. "42. gioioso 1839, m. '73, zià 9 mag. "25, Mus 


Tirelli G. B., n. Maleo Tironi G. B., n. Ber- îroni Gius., n. Chiu- *Tofani Oreste, n. Li- Tolomei (è Lattanzi) Tommasi Ang., n. Si- Tommasi Bort,, n. Si- Topi Giov., n. Firenze 
28ap.'20,m.10 g.'78. gamo 191ug.'34, m.... duno 12 dic. 81, m... vorno 26 agosto 1844, D.;n.Collepardo33,m... viano 29sett. 39, m.... viano 8 mag. "50, m... "31, mv Fitto di Cecina, 


Torchiana Pomp., n. T'orresini Ranieri, n. Torri Trarelli Carlo, n. Torri Tarelli Gius, n. Tozzi Gius., n. Pavia TranquilliniF., n.Mo- Traverso Andr., n. Ge- *T'raverso Fran,n, Ge- 
Cremona 17 0t,'22,m... Padova.12 ag.'88, m... Onno26giu.'32,m.'87. Onnol6giu.'89,m.'60. ’42, m. Bologna ‘66. ri'l'ren.19ag-87,m.... nova...m.1°nov,'75. nova 19 aprile 1841, 


*Travi Salvat., n. Ge- Trezzini Carlo, n. Ber- Tronconi Piet., n.Gen- Tuckery L., n. Unghe- *Turatti Giulio, n. Pa- Turola Pasq., n. Badia TiirrStef.,n. Ungheria Ungar-Curti Luigi, n 
nova 8 luglio 1842, gamo 15°n.'44, m,'63, zone 26 apr. 41, m.... ria ..., m. Palermo '60, via 19 aprile 1848. Poles. 3.ap.'25, m. 72. 10 ag. 1825, m. 1909. Lonigo 1837, m.. 


Uziel Enr., n. Venezia Uziel Dav., n: Venezia. Vaccaro Gius..n.8. Ma- Vago Carlo, n. Milano Va(oVe)lasco Nicolò, Valcarenghi Carlo, n. Valenti Carlo Ang.;n. Valenti Car.G.,n.Ber- 
180t,’42,m; Paler60, 25. gennaio ‘85, m.. ria Boretta 1839, m.... 14 febbraio 1840, m.... n: 'rapani?n/10,m,., Piadena,.,m.Paler.'0, Casalmag., 10f'80/m; gamo*40;m:Paler-60, 
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Valenti Lor., n. Livor- Valentini Piet.,n. 
no 781, my 2 lug. 172. scia 141ug.'30; 1." 


- *Valoneini Aless., n. Valugani Gius,,n. 


i. *Vannueci Ang., n. VecchioPiet.;n. Pavia *Ventura Eng.,n. Ro- Ventura/Piet., n. Ge- 
.. Bergamo 19 dic, 1836. rano6 giug. '25,m.' 


Livorno 24' ag. 1839. 29:nov; 1842,'m. 77. vigo 16 gen. 1835. ‘nova tl sett.'37,1ù.... 


*Venturini Ernesto, *VenzoVenanz.m.Lu- Vian Ant., n. Palermo Vicini Fr. (nomefinto Viola. Lor,, n. Brescia Vitale Bartol., n. Pa- Vittori Giac., n. Mon- Vajani Giov., n. Sore- 
n..Chioggia 23 ap.'39. . go Vicent. 20 ott. ’39.. 5 marzo 1816, m... di marinaio sconos.), 4feb.'86jm,9set.'72. lermo 7 lug. '40, m.... tefiorenzo 1808,m.'75. sina 22 nov. ’48, m.... 


VolpiGiu,,n, Lovere4 *Volpi Piet., n. Zogno Valder Gius.; n. Va- Zamariola Ant, m.Len- Zambeccari Ang., n.° Zamparo Fr., n. Tol- Zanardi Giac.;n.Pavia ZancaniCam 
0t,143,m:Trentino'66, . 18 marzo 1843, . rese'40,m.Custoza/66,. dinara 6 dic, ‘20, m.... Padova 1834, m... mezzo 17 set.'4d,m.... 1€38, mn. Foligno '72. 23.agosto. 14 


Zanchi Carlo, n; Al- Zanetti Carlo, n; Se Zanetti Napol,, n: Pa- Zanini Luigi;n. Villa- Zanni Riccardo, m. Zanotti Attil., n. Ver- ZasioEm.,n.Pialboino Zigiotto Gius., iîî Sos- 
zano Mag: '89,m.’63, drina 24 nov. 40, mx dova 14.feb. 137; m.. franca 28set:"23,m.,.. Ancona 6dic.'35,m.... zano(Trento)'27,m.... 27 mar. 1881, m. '69, sano 17.ott, ‘41, m.... 
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1) Nuovo ordine alfabetico per questi dodici i cui ritratti arrivarono tardi. 
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Medaglia d'argento commemorativa, decretata dal 
Consiglio Civico (Senato) di Palermo il 21 gin- 
gno 1560 ai Mille che con Garibaldi sbarcarono a Mar- 
sala 1’11 maggio 1860. nastro rosso bordato di giallo. 


la Toscana, i Ducati e le Romagne. Il suo stato 
d’anima era quello di un accorto riflessivo e for- 
tunato giuocatore, messo fra il compromettere 
tutto il guadagnato e l’ansia di guadagnare an- 
cora di più. Se disse a Sirtori: “lo non so cosa 
fare, nò cosa dire... Io credo che li prenderanno?,, 
Agostino Bertani in piena Camera nel 1863, glie 
ne diede sanatoria dicendo: “ Nella sua posi- 
zione, chi sa?.. Avrei forse detto altrettanto 
anch'iol... » 

Cavour il 1.° maggio eraa Bologna col Re Vit- 
terio lE:manuele che vi era arrivato nel pome- 
riggio, proveniente da Yirenze. Cavour prove- 
niva da Torino, insieme al generale Fanti, mi- 
nistro per la guerra. La sera al Comunale vi 
fu gran veglia con ballo. Il Re vi intervenne 
con Cavour, e se ne ritirarono entrambi verso 
la mezzanotte. In quella sera deve esser avve- 
nuto la vivacissima conversazione fra il Sovrano 
e Cavour a proposito del non dubitabile favore 
reale per i progetti di Garibaldi. Il conte d’Haus- 
sonville (ma le cose narrate dai francesi, tan- 
to più se per sentito dire, vogliono essere sem- 
pre accolte con cautela) narrò ciò che seppe 
nella Revue des Deur Mondes del 15 settem- 
bre 1862, nello scritto M. De Cavour et la crise 
italienne, Il gran ministro voleva assolutamente 
impedire che Garibaldi partisse: se occorresse, 
lo avrebbe fatto arrestaro. Ma chi avrebbe osato 
arrestare Garibaldi in quel momento? — Se 
nessuno l’oserà andrò io stesso a mettergli la 
mano sul colletto! — avrebbe risposto Cavour 
al Re. E il dibattito fra sovrano e ministro con- 
tinuò vivacissimo; Cavour non rimase convinto, 
ma cedette al Re, rimanendo al suo fianco a cuo- 
prirne la responsabilità, 

Così narra il D’Haussonville; e se Cavour ce- 
dette al Re, ciò vuol dire che cedette, nel senso 
di lasciar compiere a Garibaldi l'impresa; e forse 
è di quella notte del 2 maggio, questo biglietto di 
Cavour al Re, che in copia fu trovato fra le 
carte di Giosue Carducci recentemente: 

“ Maestà! Dopo le parole che voi ieri pronunciaste, 
qualunque ministro avrebbe dovuto dare a quest'ora le 
sue dimissioni: ma io non sono un ministro qualunque 
perchè sento che ho ancora troppi doveri verso la di- 
nastia e verso l’Italir, Attendo al riguardo particol.ri 
comunicazioni di V. M. Pertanto rimango, Cavour ,, 

I giornali quotidiani, l’agosto scorso, segna- 
lando questa trouvaille esclamarono: “fu scritto 
subito dopo Villafranca!.., O bravi!.. Dopo 
Villafranca Cavour non si dimise forse subito... 
Fu dopo il contrasto in Bologna per Garibaldi che 
egli non si dimise, e rimase al fianco del Re 
e fu il 4 maggio che Giuseppe La Farina 
tornò a Genova — accompagnato da Giacinto 
Carini e da Salvatore Castiglia che Garibaldi 
aveva mandati a Torino a cercarlo — e conse- 
gnò a Garibaldi quei 1019 fucili medesimi, che 
Cavour, il 25 aprile, aveva preannunziati come 
“casse di libri, al vice-governatore di Genova, 
avv. Pietro Magenta, e che La Farina allora 
aveva destinati alla progettata spedizione dei suoi 
fidi amici siciliani La Masa, Marano ed altri. 

1 fucili e i danari per la spedizione. 

Coi 1019 fucili La Farina consegnò cinque casse 
di munizioni, ed ottomila lire, e Garibaldi accettò 
“senza rancore». Altri 200 fucili erangli venuti 
dal Comitato del Milione, da Milano; cento ca- 
rabine-revolver donavagli il colonnello Colt; e 
da Milano era stata mandata una grossa partita 
di munizioni. 


Quanto a danari vi erano, dunque, le 
ottomila lire date da La Farina a Gari- 
baldi; trentamila mandate, dal fondo del 
Milione di fucili, da Milano, dal Besana, 
portate a Genova la sera del 4 maggio 
dall’ avvocato Filippo Migliavacca (finito 
poi gloriosamente il 20 luglio a Milazzo); 
altre trentamila ricevuto per posta da Ga- 
ribaldi, provenienti da Pavia; altre cin- 

uantamila mandate ancora da Milano dal 
esana; un trentasettemila lire Garibaldi 
aveva ricevuto direttamente da varie As- 
sociazioni e paesi; così in tutto la cassa 
della spedizione conteneva, all'incirca cen- 
tocinquantacinquemila lire. 

Ai mezzi di trasporto aveva pensato, 
d'accordo con Bixio, il patriotta veneziano 
Gian Battista Fauchè, direttore e procu- 
ratore generale della Società Rubattino?: 
oltre al Piemonte, già designato, vi aveva 
aggiunto, a richiesta di Garibaldi, il Zom- 
bardo, che era il maggior piroscafo della 
campagna; e pel trasporto dei fucili e 
delle munizioni da terra sul mare, a Ge- 
nova, l'avvocato Fasella, che era allora 
uno degl’ispettori della questura, aiutò con 
due suoi agenti — narra Nicomede Bian- 
chi nel suo Conte di Cavoùr, — giacchè 
Giuseppe La Farina, andando a Genova a conse- 
gnaro i 1019 fucili, le 8000 lire, e le cinque casse 
di munizioni, aveva portate seco, per il vice- 
governatore avv. Magenta, “ alcune parole scrit- 
te, di Cavour, le quali, certamente , aiutarono 
a far chiudere gli occhi ai zelanti. 


La partenza. 


La sera del 5 maggio 1860, 
Sera di maggio, con ridere di stelle, 

tra le nove e le dieci una quarantina di uomini 
scelti, volontari e marinai, si raccolsero nel porto 
di Genova entro una vecchia carcassa, dalla 
quale, a tutto vegliando Nino Bixio, fu simulata 
la sorpresa a bordo del Zumbardo e del Piemonte. 
Verso la mezzanotte Garibaldi in camicia rossa, 
dissimulata dal grigio poncio americano, col ti- 
pico cappellino sugli occhi, con la sciabola sulla 
spalla — tal quale lo dipinse dal vero l’italofilo 
pittore olandese, Tetar Van Elven nel grande 
quadro riprodotto nel bel mezzo di questo nu- 
mero — scese dalla villa Spinola alla spiaggia 
di Quarto, sulla quale attendevanlo i suoi fidi 
ufficiali e volontari, che usciti, senza riguardi, 
da Porta Pila, erano arri- 
vati alla marina dello sco- 
glio “fatale,, e quivi im- 
barcavansi sui battelli che 
portavanli a bordo dei due 
vapori, ancorati alla Foce. 

Ei primi albori del 6 
maggio videro allontanarsi 
dalla riviera di Levante e 
volgere a Sud-Est, al largo, 
il Piemonte, comandante 
Garibaldi, in testa, e dietro 
esso il Zombardo , coman- 
dante Nino Bixio. 


I Millela 


Fra l’un vapore e l’altro 
erano 1162 — dieci più, 
dieci meno, come è spie- 
gato più oltre. “ Andavano 
— per dirla con le parole 
di uno di loro — i sici- 
liani a cercare il loro pae- 
se, gli amanti respinti a 
cercare l'oblio, gli affamati 
il pane, i desolati la morte; 
la più parte di essi, il fior 
fiore dei Cacciatori delle 
Alpi, alcuni di essi vete 
rani di Crimea... 

“Si odono — notava Abba, 
che era a bordo del /.ombardo 
— tuttii dialetti dell'Alta Ita 
lia, però i genovesi e i L'm- 


1 Nato nel 1815; segnalatosi 
nella difesa di Venezianel'48-49; 
affezionato a Garibaldi, scontò 


Gi 


rina in Sicilia con Garibaldi, 
poi lottò come potè e morì al- 
l'ospedale in Venezia il 28 feb- 
braio 1884; vedere G. B. Far 
chè e la spedizione dei Mille, 
memorie docnmentate a cura 
di Pietro Fauchè (Roma-Milano, 
S. Ed! Dante Allighieri, 1905). 


Se sapeste come la bocca viene rinfre-citi, quandy s 
scono i denti «coll’Odol! E lo stesso benessere, che il corpo ri- 
sente dopo il bagno. 


bardi devono essere i più. All’aspetto, ai modi e 
anche ai discorsi la maggior parte sono gente colta, Vi 
sono alcuni che ndossano divise da soldato: in generale 
veggo faccie ‘fres_hie, capelli hiondi o neri, gioventù e 
vigore. Teste grigie ve ne sono parecchie: ne vidi an- 
ché cinque o sei affatto canute; ho notato sin da sta- 
mane qualche mutilato... » 

E questi 1182 — dieci più, dieci meno — sal- 
pavano con le prore e i cuori rivolti alla Sici- 
lia, dove 28000 uomini di truppe borboniche 
bene armate ed esere tate avevano sopraffatti 
fino ad allora, o tenuti a freno, tutti i tentativi 
del partito rivoluzionario; e, al di qua della Si- 
cilia, nelle provincie continentali del Regno di 
Napoli, altri centomila uomini vîgilavano, con 
buone armi, numerosi cannoni, e cavalleria. 

Ed a te occulti givano, Italia, 
per te mendicando Ja morte 
al cielo, al pelago, a i fratelli!... 


La frode delle munizioni. 


Scarsamente armati, salpavano; e privi, per 
giunta, di munizioni!... Sicuro!... Trenta volon- 
tari erano stati destinati a fare la. guardia; in 
mare, alle munizioni, il cui carico era stato af- 
fidato a due barche, sotto la guida di un pro- 
tetto di Nino Bixio — certo Perfumo Sello 0 
Aselio. — Costui, avido di luero, si portò al 
largo col carico; disse ai volontari che i vapori 
su cui dovevansi caricare le casse non erano ita- 
liani — come i due che già scorgevansi in mare 
— ma inglesi, e se ne andò, lasciando i volon- 
tari ad aspettare, questi due legni inglesi, che 


1 Erano 168 ‘ella provincia di Bergamo; 154 di quella 
di Genova; 75 di quella di Milano; 59 di quella di Bre- 
scia; 56 di quella di Pavia; 37 di quella di Livorno; 
85 di quella di Venezia e 35 di quella di Vicenza; 58 di 
quella di Palermo; 29 di quella di Mantova, Quelle di 
Como e di Cremona diedero 27 per ciascuna; 24 quella 
di Treviso; 28 quella di Verona; 21 quella di Padova; 
19 Udine; 17 Grosseto e 17 Parma; 15 Rovigo; 12 Ales 
sandria; 11 Roma; 9 per ciascuna Salerno, Cosenza, 0- 
vara; 8 di Belluno ed 8 Napoli; 7 quelle di Siena, An- 
cona, Firenze e Torino; 6 quelle di Bologna, Reggio 
Calabria, Pisa; 5 per ciascuna Modena, Reggio Emi- 
lia, Catanzaro, Trapani; 4 Perngia e 4 Lecce; 3 per cia- 
seuna Messina, Piacenza, Massa Carrara, Sondrio, Porto 
Maurizio, Cuneo, Girgenti, Ascoli Piceno, Ferrara, Bari, 
Arezzo; ed uno per ciascuna Lucca, Foggia, Macerata, 
Teramo, Avellino, Sassari, Cagliari, Potenza, Catani 
J trentini imbareati erano 16; 2 nizzardi, 3 svizzeri, 
2 corsi; uno per ciascuna avevan dati l’Austria, Ja Fran: 
cia, l'Inghilterra, la savoia e Corfù; rino l'Afri 
l'America; di 170 18 non si seppe l'origine. 


puli- 
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non vennero mail... Quando il ZomPardo passò 
a circa quattrocei ‘o metri dallo barche recanti 
le munizioni, i garibaldini di guardia, ingannati, 
invece di fare segnali, credettero prudenza ta- 
cere. Intanto il Perfumo Sello o Asello approfit- 
tava della confusione di quella notte per trafu- 
gare altrove un contrabbando di seta e fare grosso 
guadagno; mentre i trenta volontari, accortisi 
doll’inganno, durarono fatica a persuadere i bar- 
caiuoli a ricondurli a terra, dove scrissero e man- 
darono a Bertani una protesta firmata, che è fra 
le carto dell'Archivio Ea nel Museo del Ri- 
sorgimento qui in Milano. Esula ogni dubbio 
sull’intosa det governo italiano col traditore bric 
cone; che avova la fiducia di Bixio, pur essendosi 
— come ha notato anche Luzio nella Lettura 
del 1. aprile scorso — poco chiaramente di- 
stinto tre anni prima nella spedizione di Pisa- 
cano, cui fece pure il tiro scellerato di smarrir- 
gli lo armi. 


La sosta a Talamone, 


Garibaldi aveva già concertato a Quarto di 
fare una sosta sulla costa Maremmana, per la- 
sciarvi 64 uomini, affidati al maggiore Zam- 
bianchi, * perchè facessero una diversione nel ter- 
ritorio pontificio, ad inganno del governo Borbo- 
nico sulla vera destinazione dei Mille. A Tala- 
mono, la mattina del 7, indossata l’uniformo di 
generalo sardo, il Duce ottenne dal comandante 
del forte, Salvatoro Do Labar, sessantenno, i 
pochi fucili cho vi erano ed ‘una colubrina; 
mandò ad Orbetello, al comandante Giorgini, il 
suo aiutante di campo Stefan, Thiir, il quale, 


1 Zambianchi, uomo rozzo e spavaldo, segnalatosi a 
Roma nel ’49 per avere fatto fucilare a San Callisto al- 
cuni preti, finì meschinamente, nonostante il favore 
della popolazione : Cavour irritatissimo per questa vio- 
lazione del territorio pontificio, telegrafò severi ordini 
a Ricasoli, ma Zambianchi aveva già sconfinato: dopo 
breve urto coi pontifici. a Grotte di Castro, i suoi si sban- 
darono, e ripassarono il confine: Zambianchi, ubriaco, 
fu arrestato, e in carcere, come scrisse Cavour, si consolò 
con delle bottiglie di vino vecchio. Tutte le ‘sue carte 
apologetiche sono al Museo del Risorgimento qui a Mi- 
lano (-rchivio Bertani, busta 51), e rivelano tutta la 


quernla pochezza dell’uomo. Morì poco dopo in.viaggio 
per l'america, accettate 20 mila dal governo. 


BROMONE ROBIN ( 
33 peroe pi fiur restando la dose mol 


da 10 


affermando che la spedizione era fatta d'intesa 
col Re, indusse il Giorgini a portare personal- 
mente a Garibaldi centomila cartuccie e tre pic- 
coli pezzi da sei con milleduecento cariche. A 
Talamone i Mille riordinavansi su otto compa 
gnie — comandanti Bixio, Orsini, Stocco, La 
Masa, Anfossi, Carini, Cairoli Benedetto, Bassini; 
Garibaldi formava il proprio stato maggiore, si- 
stemava l’intendenza, l'ambulanza, e la mattina 
del 9, dopo breve sosta a Santo Stefano, i due 
vapori riprendevano il mare. 

“Vogate però!... Vogate impavidi: Piemonte e Lom- 
bardo, nobili veicoli d'una nobilissima schiera — la sto- 
rin rammenterà i vostri nomi illustri, a dispetto della 
calunnia. — E quando l’avanzo dei Mille, che Ja falce 

del tempo avrà risparmiato per gli ultimi, seduto al fo- 
colare domestico, racconteranno ai nipoti, in quasi favo 
losa impresa — a cui ebber l'onore di partecipare. — 
Oh! essi ben ricorderanno, alla gioventù attonita, i nomi 
gloriosi che componevano” l' intrepidissimo naviglio. — 
Vogate!.. Vogate!... Voi portate i Mille!...,, 

‘osì Garibaldi, nelle sue Memorte, scritte a Ca- 
prera nel 1871. 

Da Genova, prima di salpare, egli aveva di- 
rette lettere e proclami, poco dopo pubblicati, 
al Re, ai soldati italiani, agl’Italiani, ai Romani, 
all’Esercito Napoletano, ad Agostino Bertani, a 
Biagio Caranti, ad altri. — Al Bertani diceva: 

“Io non consigliai il moto della Sicilia, ma venuti 
alle mani quei nostri fratelli, ho creduto obbligo di 
aiutarli. 

“Il nostro grido di guerra sarà: Italia e Vittorio 
Emanuele, e spero che anche questa volta la bandiera 
italiana non riceverà strazio ,. 

E al Re, con dissimulazione diplomatica: 

“Io non ho partecipato il mio progetto a Vostra 
Maestà : temeva infatti che per la riverenza che le pro- 
fesso, Vostra Maestà non riuscisse a persuadermi d’ab- 
bandonarlo.... 

“_... Se riusciremo, sarò superbo d’onorare Ja Corona 
di Vostra Maestà, di questo nuovo e brillantissimo 
gioiello... 

“So bene che m'imbarco per un'impresa pericolosa, 
ma pongo confidenza in DE nel coraggio e nella de- 
vozione dei miei compagni... 


Lo stato d'anima di Gao 

Cavour che, in fondo, non doveva esser mal- 
contento della partenza di Garibaldi, il quale 
si era anche dimesso da deputato, e non sarebbe 
stato alla Camera afcombattere conla passione che 
dominavalo la cessio- 
nedi Nizza alla Fran- 
= cia — Cavour seri- 
veva il 6 maggio da 
Torino, a Farini, 
ministro per l’inter- 
no, a Modena col Re: 

“Le condizioni sono 
gravi. La partenza di 
Garibaldi con una vera 
spedizione, gli arrnola- 
menti chesi fanno ovun- 
que, le provocazioni 
della stampa ci tirano 
addosso una tempesta 
diplomatica. St. Simon, 
Talleyrand e lo stesso 
Hudson ! furono da me 
per lamentarsi della 
nostra tolleranza... , 


1 Ministri di Prus- 
sia, di Francia e d’In- 
ghilterra a Torino. 
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Viù WiGnte Napo 


La complicità di Cavour era persuasione ge- 
nerale, non che in Italia, in Europa; e l’unghe- 
rese Franz Pulszky, agente di Kossuth in To- 
rino, scriveva all’ 'ex-dittatore d’Ungheria in data 
6 maggio ’60: 

“Siccome questa spedizione s'è fatta quasi palesemente 
ed era già a me nota da più giorni. non è possibile sia 
avvenuta ad insaputa del governo. Garibaldi prese con 
sè danaro. armi, polvere e gente, e qualunque ne sia 
per essere l'esito, la vittoria o la forca, il governo è già 
fin d'ora compromesso,... , 

E l'8 maggio 1860 Cavour, como ministro de- 
gli esteri, scriveva al marchese d’Azeglio, mini- 
stro d’Italia a Londra, perchè si regolasse con 
Lo.d Palmerston e a Lord John Russell: 

“Negli affari di Sicilia noi desideriamo prima di tutto 
di metterci in perfetto accordo con l’Inghilterra.... la 
quale non può avere che uno scopo: lasciare gl'Italisni 
padroni di decidere della loro sorte, impedire ogni in- 
tervento, ogni infinenza straniera... 

“Non abbiamo incoraggiato a geitarsi in questa av- 
ventura, che ci pareva temeraria. Abbiamo deplorata la 
precipitazione che ci mette nel più deplorevole imba- 
razzo, e che può compromettere dannosamente l’avve- 
nire d’Italia. Tuttavia abbiamo rispettato i motivi alta- 
mente onorevoli che hanno ispirata la sua audace risv 
luzione, e non ci siamo ereduti in diritto di impedire 
con la forza degli sforzi tendenti a migliorare le con- 
dizioni dei siciliani. Se Garibaldi riesce, se la grande 
maggioranza dei siciliani si riunisce attorno a lui, noi 
non domandiamo per essi che la piena libertà di deci- 
dere della loro sorte, ri fare dell’indipendenza che essi 
avranno conseguita l’uso che loro sembrerà più conve- 
niente. ,, 

E il 10, al vice-ammiraglio Serra, comandante 
generale, in Genova, della Marina, dolla quale 
Cavour era anche, in quel momento, ministro: 

“Una serie di circostanze, che non è il caso di ricor- 
dare, hanno indotto il governo a non opporre ostacoli 
efficaci alla spedizione ordinata e diretta dal generale 
Garibaldi... ,, 

Era tutto quanto un ministro poteva dire con 
un suo subalterno, col quale non poteva adope- 
rare il tono intimo e confidenziale usato col 
marchese d’Azeglio. 

Le inquietudini di Cavour. 

Ma, quell’indemoniato Garibaldi metteva a 
ben dura prova la condiscendenza del conte di 
Cavour, il quale certamente ebbe chissà quale 
scatto, quando, nella giornata del 7 maggio, un 
telegramma gli apprese che Garibaldi e la sua 
spedizione avevano preso terra sulla costa*Medi- 
terranea, in vicinanza dello Stato Pontificio. 

— Ma dev'essere pazzo! — avrà certamente 
esclamato Cavour, come lo scrisse al ministro 
Costantino Nigra a Parigi. E, molto natural. 
mente, telegrafò subito al governatore di Ca- 
gliari, Mathieu, di “arrestare la spedizione se 
fosse entrata in un porto della Sardegna ,,. 

Entrare in un porto della Sardegna, avrebbe 
voluto probabilmente dire prendere per obbiettivo 
lo Stato Pontificio o la parte continentale del 
Regno di Napoli. Cavour ciò non voleva'— per 
lo Stato Pontificio no, perchè ciò avrebbe por- 
tato, senz'altro, a rottura immediata con la Fran- 
cia, a parte altri pericoli: nel Regno Napoletano 
continentale nemmeno, perchè con questo i. rap- 
porti diplomatici non erano rotti; poi la corrente 
amnessionista non era quivi in nessun modo deter- 
minata, mentre essa eralo seriamente in Sicilia. 

Tutte le inquietudini e le-ire di Cavour con- 
tro Garibaldi furono di quei giorni, dal 7 al 14. 


La Vanadina i è un potente 


disinfettante dell'intestino, un attivo cal- 
mante dello stomaco, e non contiene 
nessun principio velenoso. 


Sostituisce egregiamente il Salolo, il 


Naftolo, ecc. 


Bastano piccole dost per l'effetto, e 


ciò rappresenta un grande vantaggio per 
gli ammalati di stomaco e d'intestini 
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Giuseppe La Farina il giorno 11, per quetarlo, 
mandavyagli da leggere due lettere che Giacinto 
Carini e Mario Palizzolo avevangli scritte il 7 da 
Talamone, ed aggiungevagli: 

“Garibaldi non avrebbe dato il comando di quattro 
compagnie tra sette a La Masa, Carini, Orsini e Stocco 
(siciliani) se non era deciso di ‘andare in Sitilia. , 

Ma il 14, finalmente, arrivava a Cavour l’an- 
nunzio che la spedizione era sbarcata a Marsala, 
e per ciò il 14 stesso — certamente dopo una 
vigorosa stropicciatina di mani — egli seriveva 
esplicitamente a Persano: 

“Ho trasmesso al governatore di Cagliari l'ordine di 
far arrestare la spedizione del generale Garibaldi, quando 
mi venne assicurato ch'egli intendeva sbarcare sulla 
sponda roniand. Orà che ìl generale è în Sicilia, e che 
i legni sui quali era imbarcato sono distratti, hon è più 
il caso di ritornare sulle passate: istrizioni, ma bensì 
di provvedere alle esigenze delle eventnalità' che pos- 
sono essere la conseguenza del tentativo dell'andace ge- 
nerale.... , 

E a Ricasoli il 16 maggio, quando il:successo 
di Calatafimi non poteva ancora essergli noto: 

“.. Garibaldi è sbarcato in Sicilia, È gràn' ventura 
che non abbia dato seguito al pensiero di attaccare il 
Papa. Che faccia ‘guerra al Re di Napoli non si può 
impedire..Sarà ‘un. bene, sarà un male, ma era inevita- 
bile. Garibaldi trattenito violentemente sarebbe diven- 
tato: pericoloso nell'interno. Ora cosa accadrà? È impos- 
sibile prevederlo. L'Inghilterra lo aiuterà? È possibile. 
La Francia lo contrasterà? Non lo credo, E noi? Il se- 
condarlo apertamente non si può, il ‘comprimere gli 
sforzì individuali în suo favore, nemmeno. 

“Abbiamo quindi deciso di non permettere che si 
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facciano nuove spedizioni dai porti di Genova e di Li- 
vorno, ma di non impedire l’inyio d'armi e di munizioni 
purchè si esegnistato con nna certa prudenza, Non 
disconosco tutti gl’inconvenienti della linea mal definita 
che seguiamo, ma pure/tion' saprei segname un’altra 
che non ne presenti dei: più gravi e dei più pericolosi ,.. 
E il 17, al colonnello Efisio Cugia a Bologna 
“La spedizione di Garibaldi è fatto gravissimo, Tut- 
tavia reputo che nom si poteva nè si doveva impedire, 
Essa era apertamente favorità dall'Inghilterra e moli 
mente contrastata dalla Francia, Molti dei nostri ami 
e dei più devoti la secondavano. Doveva io mettermi in 
opposizione con questi? $ 
avrebbe creato, diffico) 


l’Italia non sarà costituita’ non si può pensare a ripo- 
sare nella calma «degli'anni ‘passati 

Quando tanti documenti originali e diretti pre- 
cisano ed illustrano la condotta di Cavour — 
quella condotta clie'in Cambra, nel giugno del 
1863, Bertani medesimo disse che “nella po: 
zione di Cavour, forse avrebbe seguita anch'egli 
la stessa, che costrutto’ ha mai l’assidua ricerca, 
che taluni fanno, di documenti introvabili, 0, 
meglio, inesistenti, per provaré, o che Cavour 
avversò la spedizione e si augurò che riuscisse 
alla malora — ciò che non poteva essere, non 
che nei sentimenti, nemmeno negli indubitabili 
fini politici della .suà accortissima politica; oche 
l’aiutò fin dal«primo' momento così largamente, 
che senza l’aiuto ‘di’ lui‘non si sarebbe potuta 
fare?.. Vi"è @ccésso da una parte e dall'altra; 
mentre la'verità' storica scavùrisce limpidamente 
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PASTA E SAPONE DENTIFRICIO 


La; Vera Acqua Dentifricia' di Botot ‘deve portare la 
firma Botot come sopra, - Nell'interesse della vostra sue 
lute, rifiutate tutte Je contraffazioni offerte sotto il nome 
di Botot da negozianti e farmacisti poco sernpolosi. 
In vendita presso tutte le buone Case, 


LUNGER 


757 m. d'altitudine. 


Casa borghese. Belle passeggiate nella:splendida vallata alpostre; 
ni nel 
în più, 


Giardino, eroguota, veranda, copolta; battelli ©, casa di h 
lago di Lungern. Medico nel villaggio. Pensioni da Lire 
nell’autanno prezzi ridotti. Prosp. da J. Ming. 


XIStel Alpenhof e Bagni 


dai documenti noti*, ed è in perfetta armonia 
con tutta. l’azione politica di Uavour-dal ‘1856 
— aiutare tutto ciò che si facesse per ‘la'causa 
italiana, ma, pur che le direttive rimanessero 
nelle sue mani. 


Lo sbarco a Marsala. 


Frattanto il Duce: dei Mille aveva navigato 
fidente versò 'l’iséla ‘del'fuoco. Lasciamolé ‘nar- 
rare egli stesso nella sua mirabile semplicit 

“Il'primo progetto di sbarco, fu per Sciacca — ma il 
giorno essendo avanzato — e temendo d'incontrare.inero- 
ciatori, nemi' si prese la determinazione di sbarcare 
nel porto più vicino di Marsala — 11 maggio 1860. 

“Ayvicinando la; costa della Sicilia — si cominciò a 
senoprire legni a vela, e vapori. — Sulla rada; di.Mar- 
sala erano alla fonda due legni aa guerra, che si. sco- 
prirono essere Inglesi. — 

“Decisi lo,sbarco a Marsala, ci dirigemmo verso quel 
porto,— ove approlammo verso il meriggio... , 

“La, fortuna aveva veramente favorito e ignidato la 
spedizione nostra —e non si poteva giungere più feli- 
cemente. 

“Gli incrociatori borbonici da guerra ® avevano la- 


4-Il'signor colonnello Domenico Guerrini,.in nn lungo 
e dotto articolo apparso nel Resto del Carlinò dél 21 marzo 
scorso sulla verata questio, insiste nell’addutre ‘è tom- 
mentare i brani di una nota lettera-di. Giovanni Lanza, 
criticante, come d’Azeglio, la condotta apparentemente 
contraddittoria di Cavour, e dà valore a tale lettera per- 
‘chè'scrittà' da Lanza “dacchè ‘era ministro' con Cavour 
nel 1860,,, Ebbene, la verità è che Lanza fu ministro con 
Cavour:.dal 10 gennnio '5 al 19 luglio 59, e poi mai più. 

# I legni napoletani erano tre,.i vapori Stromboli e 
Capri, e.la fregata a vela. Partenope. 
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sciato il porto di Marsala nella mattina — s’eran di- 
retti a Levante — mentre noi giungevamo da Ponente 
e si trovavano alla vista verso capo S. Marco — quando 
noi entrammo, — 

“Dimodochè quando essi giunsero a tiro di cannone, 
noi avevamo già sbarcato tutta la gente del Piemonte 
— e si principiava lo sbarco del Lombardo. 

“La presenza dei due legni da guerra Inglesi * in- 
fluì alquanto sulla determinazione dei comandanti dei 
legni nemici — naturalmente impazienti di fulminarci 
— e ciò diede tempo ad ultimare lo sbarco nostro, 

“Fu però inesatta la notizia data da nemici nostri 
che gl’Inglesi avessero favorito lo sbarco in Marsala 
rettamente, e coi loro mezzi. — I rispettati ed impo- 
nenti colori della Gran Brettagna — sventolando su due 
legni di guerra della potentissima marina — e sullo 
stabilimento Ingham? — imposero ‘titubanza ai merce- 
nari del Borbone — e dirò anche vergogna — dovendo 
essi far fuoco con imponenti batterie contro un pugno 
d'uomini armati di quei tali fucil 

“Ciò nongstante i tre quarti dei volontari, trovavansi 
ancora sul molo, quando i Borbonici cominciarono la loro 
pioggia di ferro — sparando con granate e mitraglie — 
che felicemente nessuno ferirono.... 

Così, protetta da Dio, arrisa dalla fortuna, ar- 
rivò sull’ardente suolo siculo la spedizione meravi- 
gliosa onde tutto il mondo stupì, e che rimarrà 
eternamente celebrata nella storia. 

La liberazione. 

È superfluo dilungarsi qui nella narrazione di 
eventi più che straordinari, quasi miracolosi, 
riassunti in date memorabil 

11 maggio. Proclamazione in Marsala della Dittatura 
di Garibaldi fatta dal, decurionato e dalle autorità civili; 

12 maggio. Bivacco festoso a Rampagallo con aggre- 
gazione delle prime bande siciliane; 

13 maggio. Aggregato alle file garibaldine fra Gio- 
vanni Pantaleo da Castelvetrano grande forza morale 
per la spedizione in mezzo alle popolazioni campagnuole; 

14 maggio. Proclama di Salemi, col quale Garibaldi 
assume “nel nome di Vittorio Emanuele II re d’Italia , 
la Dittatura della Sicilia, e nomina Francesco Crispi 
suo segretario di Stato; 

15 maggio. Battaglia vittoriosa di Calatafimi, le cui 
sette terrazze vengono espugnate grado a grado da 
poco più di 1500 combattenti male armati e con tre 
piccoli pezzi, contro un 8000 borbonici bene armati, 
con 200 cavalieri, e 4 grossi pezzi, uno dei quali rimane 
in potere dei garibaldini! 


1 I vapori inglesi erano l'Argus e l'Intrepid, il cui 
capitano, Marryat, fece un rapporto; riprodotto da Guar- 
dione, che coincide col racconto di Garibaldi. 

2 Stabilimento enologico pei vini di Marsala; in nno 
di codesti stabilimenti, nel 1860, fu imbottato un tipo di 
Marsala, detto Gar.daldi, da non spillarsi che nel 1910 
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Aa Rao 
Franco ed imballato nel Regno contro carto- 
tina vaglia, LAZZAR e MARGON- Treviso. 


Una strategia meravigliosa, un prestigio più 
meraviglioso ancora; un entusiasmo unanime 
dei Mille, divenuto contagioso in mezzo all’ar- 
dente popolo siciliano, portarono Garibaldi in 
altri dodici giorni alle porte di Palermo, di sor- 
presa, entrandovi il 27 vittorioso!... 

Il generale brigadiere borbonico Landi, che 
era partito da Palermo il 12, diretto a Calata- 
fimi ed a Salemi “per scacciare gli avventurieri 
di un colpo», era stato costretto a battere in 
ritirata, assalito dalle bande sicule e dalle popo- 
lazioni. A Palermo il generale Lanza, siciliano, 
nuovo e giovine luogotenente generale, che aveva 
in un proclama additati i Mille come “filibu- 
stieri,, serivova, dopo tre giorni di vana resi 
stenza, a Garibaldi, chiamandolo “Sua Eccel- 
lenza,, e chiedendogli un colloquio, che fu l’ini- 
zio della resa. Il 1.° giugno Palermo era libera, 
si può dire; e il 7 giugno ventimila borbonici 
si ritiravano davanti a quattro 0 cinquemila strac- 
cioni, volontari improvvisati. Tutta l'isola era 
in fiamme! Nonostante la disciplina ed il corag- 
gio i borbonici non volevano più battersi; ed 
avveravasi — come poi più tardi si avverò nel 
continente — ciò che era stato profetizzato in una 
corrispondenza da Messina, 2 maggio, alla Gaz- 
zetta di Milano: 

“Tenete per certo che, ove Garibaldi disbarcasse in 
Sicilia, in pochissimi giorni la guerra fratricida cesse- 
rebbe, perchè realmente v'ha una protesta della truppa 
napoletana, che cesserà di battersi quando avrà di fronte 
Garibaldi e qualche cacciatore delle Alpi. ,, 


Vi fu ancora, il 20 luglio, guadagnata da Me- 
dici, la battaglia di Milazzo; ma l'isola, dal 
1° giugno, si potè dire virtualmente libera; © 
con l’entrata di Ctaribaldi in Palermo, il grande 
problema dell'Unità Nazionale Italiana si potò 
considerare risolto. 

Cavour, alle notizie del fulmineo successo di 
Garibaldi, diceva: “non possiamo esitare, dob- 
biamo aiutarlo... , 

Ai 19 giugne già si augurava che Garibaldi 
si trasferisse in Calabria, mentre nei magazzini 
governativi di Genova venivano palesemente 
equipaggiati ed armati i rinforzi garibaldini. E 
mentre a Palermo la squadra. italiana, coman- 
data da Persano salutava Garibaldi con gli onori 
vice-reali, Cavour soriveva a Bettino Ricasoli il 
27;giugno: “Una volta che la bandiera italiana 
sventoli a Taranto, il potere temporale del Papa 
sì potrà dire finito o Venezia sarà libera. 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria. 


L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 25: 


E il vero brodo genuino di famiglia 


ll'brodo per un piatto di minestra À 


(10ad:) centesimi 5. Estocte 1a «Croce. 


La Provvidenza e gli uomini. 

Non vi ha critica storica che, per quanto acuta 
e tenace, possa impugnare. una verità così as- 
soluta come questa: la spedizione dei Mille de- 
cise dell'Unità Italiana. É ne decise, perchè Ga- 
ribaldi fu leale verso la bandiera che aveva ac- 
cettata fino dal 1856 talia e Vittorio Emanuele 
— bandiera che i siciliani avevano già consa- 
crata col loro coraggio e col generoso sacrificio 
il 4 aprile. 

L'ora era suonata: alla testa dei Mille, in quel- 
l'ora felice, era Garibaldi; e alla testa del nuovo 
regno italiano, al fianco di Vittorio Emanuele, 
era Cavour. Antinomie apparenti, le cui volontà 
miravano risolutamenté, per diverse e quasi op- 
poste vie, al medesimo fine, in mézzo ad un con- 
corso, quasi provvidenziale, di uomini e di cir- 
costanze in Italia e fuori, 

Dice bene Giorgio Trevelyan nel suo recente 
volume Garibaldi e i Mille: 

Li Se Cavour, Vittorio Emanuele e Garibaldi non 
avessero liberata la loro patria nei giorni di Napoleone III 
e di Palmerston, e mentre l'impulso di Mazzini era an- 
cora caldo, può dubitarsi se altri mai avesse potuto più 
tardi compiere la magnanima impresa. 

E Garibaldi, che. era un mistico e sentimen- 
tale, ben aveva scritto il 21 giugno 1860 da Pa- 
lermo al padre delle rivoluzioni siciliane, a Rug- 
gero Settimo: “Se vi è un favore della. Proy- 
“ videnza, per cui un uomo deve umiliarsi davanti 
“ad essa con immensa gratitudine, quello è cer- 
“ tamente a me successo negli avvenimenti ven- 
“ turosi accaduti in questi ultimi giorniin Sicilia , 

ALFREDO COMANDINI. 


Quanti erano “I Mille di Marsala?,, 


La domanda sembrerebbe assurda. Coloro che, partiti a 
l'alba del 6 maggio 1860. dallo scoglio di Quarto, sbarca- 
rono a Marsala l’11, furono detti “i Mille, ma erano 1162 
almeno, Ne scesero a Talamone, sulla Costa maremmana, 
64, per partecipare alla spedizione Zambianchi nello Stato 
pontificio, ed altri tre, primo fra’ quali il sardo Vincenzo 
Brusco Onnis, pentitisi essi mazziniani — come già Man- 
rizio Quadrio in Genova — di seguire la bandiera Italia 
e Vittorio Emanuele. Mancandoci qui lo spazio, i lettori 
troveranno nella copertina precise notizie sul come fu- 
rono accertati gli elenchi ufficiali dei Mille, — come fu- 
rono potuti mettere assieme i ritratti che pubblichiamo, 
— e l'elenco di coloroi cui ritratti non fu possibile avere. 
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‘ro pi Moxaco a Roma. — Il Principe Alberto di Monaco a bordo del suo yacht (tot. Chusseau-Flaviens)- 
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L'INAUGURAZIONE DELLA IX.: MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE DI VENEZIA — 23 aprile. 


Fot, Tivoli, Sindaco Grimani uca. degli Abruzzi. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA dbi 


ROMA. 


LA POSA DELLA PRIMA PIETRA DELLE CASE PER GL’IMPIEGATI. 


- La cerimonia compiuta il 21 aprile (Natale di Roma) dal Re7e dal presidente”dei 
ministri, Luzzatti, collocando la prima pietra del grande quartiere civile per le 
abitazioni degl'impiegati, apre a vita nuova una zona bellissima fuori di Porta del 
Popolo, tra la via Salaria ed il viale dei Parioli, sull'area dove era la splendida villa 
Caetani. Il nostro disegno riproduce il bozzetto d'insieme del nuovo quartiere. L’'edi- 
ficio principale servirà come palazzo sociale per la Cooperativa fra impiegati : gli altri 
edifici, in relazione con la loro diversa grandiosità architettonica, a seconda della 


Il progetto dell'ing. Errico Bovio per.Je case degl’impiegati in Roma (tot. Melosci). 


loro ubicazione è delle comodità che offriranno, saranno adibiti ad abitazioni di im- 
piegati secondo le rispettive esigenze economiche di ciascuno. L'Istituto Cooperativo 
per Je case degl'Impiegati non si limiterà a questo; ma impianterà un altro vasto 
quartiere sui terreni di Piazza d'Armi. Il ministro Luzzatti nel suo discorso inan- 
gurale annunziò che all'Istituto, sorto per effetto di legge accordante un grosso 
mutuo speciale, lo Stato darà altri dieci milioni per la costruzione di tali abitazioni, 
oggi rese tanto necessarie in Roma dall’acutezza della generale crisi edilizia. 


Il padiglione reale (fot. Paolocci), 
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MARK TWAIN E IL SUO UMORISMO 


Y 
A 


») 


LETTERA LONDINESE DI 


MARIO BORSA. 


+ Mark Twain, 


Altra volta quando comparve la notizia della 
sua morte il popolare umorista la smentì dicen- 
dola “grandemente esagerata ,,. Questa volta la 
smentita non venne, Mark "Twain è proprio morto 
la sera del 21 aprile nella sua casa di Redding 
nel Connecticut. Il 14 aprile era ritornato da 
Bermuda dove si era recato, ma invano, per ri- 
stabilirsi in salute. Soffriva di angina pectoris e 
i medici giudicarono il suo caso piuttosto grave. 
Sulle prime parve riaversi: poi ebbe una rica- 
duta. Ma egli conservò la sua serenità fino al- 
l’ultimo. Poche ore prima della morte disse, sor- 
ridendo al dottore che gli sedeva accanto: C'è 
ancora della yita nel vecchio cane! E chiese un 
sigaro. Alle 6.30 di sera morì. 

Veramente e — come diceva il Voltaire — 
on ne doit que la vérité aux morts, Mark Twain 
era morto letterariamente da un pezzo. La sua 
opera non poteva resistere alla critica: non aveva 
nulla in sè nè di così artistico nè di così umano 
da poter sopravivere alle ragioni e alle impres- 
sioni del momento. Era tutta un’opera giorna- 
listica, improvvisata, leggiera, superficiale, e fatta 
per un pubblico per cui ogni finezza e sotti- 
gliezza sarebbero state sciupate. Egli ebbe fama 
di grande umorista: più che grande però fu po- 
polare: e dovette il suo successo all'aver fatto 
dell'umorismo farsesco, grossolano, semplice, in- 
genuo, quale ci voleva per il pubblico americano 
di trenta o quarant'anni fa. Oggi quello stesso 
pubblico si è notevolmente raffinato ed anche 
per esso Mark Twain era passato di moda. 

Il suo vero nome, come i lettori sanno, era 
Samuele L. Clemens: era nato nel Missuri il 
30 novembre 1835 ed era poi cresciuto sulle rive 
del Mississipì. Le pagine più belle che ha scritto 
sono quelle autobiografiche, e voi le trovate in 
Tom Sawyer è in Huckleberry Finn. Ivi le im- 


pressioni della sua fan- 
ciullezza trascorsa sul 
fiume, in mezzo a una 
società primitiya, collo 
sfondo di un aggio 
magnifico e selvaggio, 
sono di una vivezza e 
suggestività straordina- 
rie. lo credo che se qual- 
che cosa resterà nella 
letteratura americana di 
Mark Twain saranno ap- 
punto le avventure di 
Huok! 

A tredici anni fuggi 
di casa per andare a ve- 
dere l’Esposizione di 
Nuova Yo; poi passò 
a Saint Louis e trovò 
un posto sopra un piro- 
scafo. Per sette anni vis- 
se, si può dire, sul Mis- 
sissipì e fu quivi, da uno 
dei comandi del pilota: 
mark one, mark twain, 
ch'egli derivò il pseudo- 
nimo col quale divenne 
poi famoso nel vecchio 
e nel nuovo mondo. 

A 27 anni, lasciata 
l’acqua per l'inchiostro, 
lo troviamo redattore 
di un giornale di Virgi- 
nia City, Nevada, I duel- 
li erano allora comuni 
anche in America e non 
andò molto che Mark 
Twain ricevette una sfi- 
da da certo Laird, diret- 
tore d’un giornale av- 
versario. Egli non aveva 
mai preso in mano una 
pistola: ‘però pregò un 
amico che era.un eccel- 
lente tiratore di dargli 
qualche lezione. Anda- 
rono insieme in un bosco 
e quivi l’amico gli fece 
vedere a uccidere con 
un colpo di pistola un uccelletto distante trenta 
passi. Proprio in quella arrivò sul posto anche 
Laird condottovi dallo stesso desiderio di eser- 
citarsi. Egli vide l’uccelletto morto e chiese chi 
lo avesse colpito. — Io, — esclamò Mark Twain. — 
È fate sempre di questi colpi? — chiese impal- 


lidendo il suo avversario. — Nove volte su 
dieci! — rispose l’umorista. L’altro ebbe un im- 
peto di.... generosità e distese la mano. Si ricon- 


ciliarono. “Da allora, — scrisse Mark Twain, — 
io non ebbi più nulla a che vedere con duelli. 
Li considero stupidi, peccaminosi e.... pericolosi. 
Se qualcuno mi dovesse sfidare ora, io mi re- 
cherei da lui, lo prenderei gentilmente per una 
mano, lo condurrei in un angolo appartato e 
tranquillo, e lo strangolerei!, 

Da Virginia City, dopo l'incidente del duello, 
passò a San Francisco doye entrò a far parte 
della redazione d’un altro giornale, il Morning 
Ca/l. In California oltre che il giornalista fece 
il conferenziere: poi pubblicò una novella he 
Jumping frog (La rana saltellante) che ebbe 


grandissimo successo e gli diede fama di umo-; 


rista. Ma non gli diede ancora quattrini: onde, 
poco più avanti, doveva farsi prestare da un 
amico 1200 dollari per prender posto sul Qua- 
Ker City e fare il suo primo viaggio in Buropa. 
Frutto di questo viaggio furono Gli /nnocenti 
all'estero e Vagabondaggio all’estero che ebbero 
immensa fortuna e arrivarono non so se a due- 
cento o a trecento edizioni. 
* 

Una volta, molti anni più tardi, trovandosi 
egli sopra un grande liner che attraversava 
l'Atlantico, i suoi compagni di viaggio per in- 
gannare piacevolmente il tempo si costituirono 


Amaro tonico, corroborante, digestivo, 
Guardarsi dalle contraffazioni. |, 


2, FERNET-BRANCA, 
i FRATELLI BRANCA - MILANO 
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in Alta Corte di Giustizia e gli fecero un pro- 
cesso, L'accusa era d’essere il più grande bu- 
giardo di questa terra e fu sostenuto con argo- 
menti tratti dai suoi Innocenti all'estero. Mark 
"Twain si difese disperatamente, ma i giudici lo 
condannarono a leggersi quel libro per sei ore 
al giorno fino a quando il liner non fosse arri- 
vato alla sua destinazione! Mark Twain, all’udire 
la sentenza, fu sul punto di svenire: cadde in 
ginocchio e implorò grazia! È 

Per quanto la storia non lo dica, è presumi- 
bile che tra i suoi giudici ci fosse in quell’oc- 
casione anche qualche viaggiatore italiano. L’I- 
talia infatti — l’Italia di quarant'anni fa! — era 
stata fatta segno negli /nnocenti ad ogni sorta 
di spiritosa contumelia. A Genova Mark Twain 
trovava belle ed eleganti le donne, ma orribili i 
sigari. “ Non fumare del tabacco italiano. Non 
fumarlo per nessuna ragione al mondo. Io tremo 
al solo pensiero di che cosa può essere fatto! ,, 
A Milano trovava bello il Duomo, ma brutte, 
deformi e baffute le donne! Sopratutto si ir- 
ritava perchè non si trovava del sapone! Da 
Milano passava a Como ma il lago gli pa- 
reva una miserabile gora, confrontato col Mis- 
sissipì di cui non era largo più di un terzo, Da 
Lecco andava a Bergamo in diligenza e strada 
facendo visitava qualche interno: interior Italy! 
Ma nelle case non vedeva che dei maiali e degli 
asini che si accomodavano liberamente nelle 
stanze da letto e nelle camere da pranzo! A. Ve- 
nezia trovava tutto melanconicamente deéaduto, 
povero, negletto: paragonava la gondola “ que- 
sta famosa gondola ,, a un vecchio canotto rug- 
ginoso e color inchiostro 6 descriveva il gondo- 
liere come una birba pittoresca. A Bologna si 
doleva di non aver visto la celebre mortadella: 
Firenze gli piaceva “ per un po’ ,: a Pisa era 
rimasta una cosa sola di cui vantarsi: di essere 
cioè la seconda città della toscana. A Livorno 
se la prendeva colle autorità perthè avevano 
trattato lui e i suoi compagni di viaggio con 
diffidenza come se fossero stati “ altrettanti ga- 
ribaldini incendiari e assetati di sangue,: Ci- 
vitavecchia gli faceva l’effetto del più sin- 
golare “nido di sporcizia, di vermi e d’igno- 
ranza y: a Roma immaginava una deliziosa 
rappresentazione al Colosseo “imparalleled at- 
traction!,,; a Napoli diceva che la gente gli fa- 
ceva schito per la sporcizia ecc, eco. 

Delle sue divagazioni umoristiche sull’Italia è 
rimasto celebre il dialogo che ebbe con una guida 
davanti a un busto di Cristoforo Colombo. 

— Signori, venite qua, ecco, questo è il ma- 
gnifico, bellissimo busto di Cristoforo Colombo! 
— Qual’era il nome di questo signore? © 

— Uristoforo Colombo! il grande Cristoforo 
Colombo} 

— Grande! grande! cosa ha dunque fatto? 

— Cosa ha fatto? Ma ha scoperto l'America! 

— Scoperto l'America?! No, quanto a questo 
siete-in errore: noi arriviamo ora, dall'America 
e di ciò non abbiamo udito parola! 


* 
Le facezie, gli aneddoti, le storielle di Mark 
Twain sono innumerevoli. La sua affettata in- 
differenza davanti ai monumenti d’arte era no- 
toria. In Italia egli vide ovunque pittori che co- 
piavano nelle pinacoteche i capolavori dei grandi 
maestri e Mark Twain affermava che le copie 
erano tutte di gran lunga migliori degli origi- 
nali. Una volta, davanti al busto in marmo di 
una giovane donna che si pettinava, crollò il 
capo come a significare che c'era qualche cosa 
che non gli andava. Richiesto del suo parere, 
disse: — inverosimile! Non vedete? La donna 
dovrebbe avere la bocca piena di forcelle! 

In un’altra occasione, trovandosi nello studio 
di Whistler, volle pungere con una osservazione 
umoristica il celebre pittore. Coll’indice teso gli 
mostrò una nuvola che, secondo lui, era mal 
fatta. Il Whistler gli lanciò una delle sue oc- 
chiate ferocemente, ironiche e gli disse: — Ba- 
date piuttosto che il dipinto è ancora fresco! — 
Al &he Mark ‘Twain con disinvoltura: — Niente 
di male: ho su i guanti! _; 


«Al pari del Whistler volle 
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volta un celebre ecclesiastico, il dottor Doane. 
Questi aveva pronunciato un sermone bellissimo: 
Mark Twain lo lodò ma aggiunse: — Peccato che 
non sia originale! Il dottor Doane si risentì 
e rispose che era originalissimo. L’umorista in- 
sistette dicendo che egli aveva a casa un vec- 
chio libro in cui si trovava ogni parola del 
sermone. — Impossibile! — disse il dottor Doane 
offeso, Allora Mark 'l'wain promise che gli avrebbe 
mandato il libro. Glielo mandò infatti. Era un 
dizionario! 

Pochi anni fa i ladri entrarono nella sua casa 
di Redding nel Connecticut scassinando usci e 
cassetti, rompendo e sconvolgendo ogni cosa. 
Quando al mattino Mark "l'wain seppe della cosa 
non disse parola, ma, senza scomporsi andò al 
tavolino e scrisse un avviso che inchiodò poi 
alla porta d'entrata. Esso diceva testualmente 
così: — “ Avviso al prossimo ladro, — In questa 
casa d’ora in avanti non ci sarà che roba inar- 
gentata. La troverai nella sala da pranzo vicino 
al canestro dove dormono i gattini. Se la vuoi 
prendere bada di non svegliare i gattini e di 
non fare troppo rumore perchè disturberesti an- 
che me. E quando esci, di grazia, chiudi la porta ,,. 

In Inghilterra Mark ‘Twain era popolare quanto 
in America. Un suo incontro con Re Edoardo, 
quando era ancora Principe di Galles, è rimasto 
memorabile. Una volta in una conferenza fatta 
a Nuoya York egli aveva detto di aver avuto 
occasione di scrivere alla Regina Vittoria per 
farle certe amichevoli rimostranze. “ La mia let- 
tera diceva: lo non conosco yoi, ma mi sono 
incontrato con vostro figlio. Lo ero sull’imperiale 
di un omnibus e lui alla testa di una proces- 
sione nello Strand,. Pochi mesi dopo Mark 
Twain e il Principe di Galles si trovarono real- 
mente ed ebbero insieme un lungo colloquio. 
Al momento di lasciarsi il Principe gli stese la 
mano e gli disse: — Sono proprio lieto di avervi 
incontrato per la seconda volta! Mark ‘l'wain lo 
guardò sorpreso. “ Come, non vi ricordate? — 
fece il Principe. — Voi eravate sull’imperiale 
di un omnibus ed io alla testa di una proces- 
sione nello Strand!,, 

L'ultima volta che Mark Twain venne in In- 
ghilterra fu nel 1907 quando l'Università di 
Oxford gli conferì il grado di doctor honoris 
causa. Proprio il giorno del suo arrivo avvenne 
il furto di una coppa d’oro alle corse di Ascot 
ed egli, giungendo a Londra da Liverpool, lesse 
sul placard di un giornale le seguenti notizie: 


Mark PwAn ARRIVA, 
La coppa di Ascot è rubata. 


L’umorista aggrottò le ciglia e protestò che le 
due cose nun avevano proprio nulla di comune! 

Di tacezie, di scherzi e Gi aneddoti di questo 
genere se ne potrebbero riferire a centinara e a 
uugliaia. Mark ‘l'wain era sempre pronto a 
dere e a sorridere di tutto. Piu der suoi libri 
avranno forse vita alcuni dei suoi von mots. Yigli 
rappresentò ussal bene l'umorismo del mondo 
americano di un quarto di secolo fa, quando 
aveva una semplicita rozza e ingenua, ma natu- 
rale è sucera, Ja quale amava contrastare Orgo- 
gliosamente coi convenzionalisimi del vecchio 
ilvudo. Lil questo quarto di secolo però auche 
11 nuvyo modo è invecchiato e per questo, como 
vi uicevo più sopra, Mark ‘l'wain non era più 
di invia! 

Se 11 suo umorismo non era molto fine 0 sa- 
pieute era però umano e buono: aveva spesso 
una tendenza castigaurico e un fondo schietto 
di amarezza. A CIÒ duve aver contribuito anche 
la sua esperienza personale. Non ebbe intatti 
una vita relice. Di alcuni lutti domestici sutirì 
fortemente eu anche Je sue condizioni finanziarie 
gli cagionarono non puche preoccupazioni. Visse 
sempiicemente è sobriamente. Libbe un solo vizio: 
ll sigaro, che fini però per ucciderlo. “lo vado 
a leve quando non c'è più nessunv alzato che 
ui pussa lar compagnia: alle otto del mattino 
preudo pane e catfe è poi più nulla fino alle 
seu UL sera, La mia sula restrizione riguardo 
al tabacco è di non famare mai due sigari alla 
volta. Non fumo mai quando dormo e non me 
ne astengo mal quando sono sveglio. Quanto al 
bere Ja mia regola è di tener compagnia agli 
altri. morse: se non puoi arrivare ar 70 anni 
per una via comoda non tentare nemmeno! 

Magio BORSA. 
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Guglielmo Ferrero pronuncia in Campidoglio il sno discorso per il Natale di Roma (fot. Dante Paolocci), 


CORRIERE. 


Guglielmo Ferrero e il Natale di Roma. Luzzatti e le 
case per gl'impiegati. L'Esposizione di Venezia e i di- 
scorsi di Credaro e del Duca degli Abruzzi. L'Esposi- 
zione di Bruxelles. La conferenza del principe di Mo- 
naco a Roma. Martini all'Argentina, Le elezioni di Lugo e 
di Albano e le elezioni generali in Francia. La burla del. 
l’areoplano di Caters e la distruzione di due dirigibili. 

Eccoci a maggio, al periodo delle feste, delle 
grandi riunioni sportive, delle grandi comme- 
morazioni patriottiche. Già la settimana scorsa 
è stato dappertutto un susseguirsi di inaugura- 
zioni, di solenni conferenze, di illustri convegni. 
Roma ha celebrato con grande pompa il suo 
2663° natalizio, il 21 aprile. Fu proprio in tale 
giorno che venne posta la pietra fondamentale 
della Eterna Città Sapere questo, poco im- 
porta: è nella tradizione che Roma festeggi i 
propri natali nell’aprirsi della primavera fiorita, 
e quest'anno Ja ricorrenza memorabile fu solen- 
nizzata da Guglielmo Ferrero, il moderno ed 
originale storico di Roma imperiale, con una 
splendida conferenza. In Campidoglio, ad udire 
il giovine scienziato, popolare in Italia, come in 
Francia e in America, intervenne anche il Re, 
che lo volle l'indomani proprio ospite, a Castel- 
porziano, nell'intimità della reggia. SÉ 

Nel medesimo giorno natalizio di Roma Luigi 
Luzzatti, presidente dei ministri, celebrava con 
uno dei suoi immaginosi discorsi, densi di dot- 
trina 6 di umanesimo, la cerimonia della posa 
della prima pietra — collocata dal Re — di un 
nuovo grande quartiere civile, destinato alle 
abitazioni per gl’'impiegati. È d 

Due giorni dopo a Venezia compievasi, alla 
presenza del Duca degli Abruzzi, del principe 
di Udine, del ministro per gli affari esteri, mar- 


chese di San Giuliano, e del ministro per l’istru- 
zione pubblica, on. Credaro, l'inaugurazione della 
IX grande mostra. artistica internazionale. Ne 
parlerà nel prossimo numero il nostro Guido, 
che assisteva alla cerimonia, seguita da uno 
strascico di discussioni, anzi, di polemiche, per 
il discorso del ministro Oredaro. Fra le noie del 
governare, è frequente quella del parlare.in pub- 
blico. Il silenzio è d’oro, la parola è d’argento. 
Appena un ministro ha parlato, le sue” parole 
diventano preda dei commentatori. Il ministro 
Credaro, ministro democratico radicale in un 
ministero di conciliazione, ha invocato il riavvi- 
cinamento delle masse lavoratrici all'arte, l’an- 
tidoto dell’educazione estetica all'eccesso dell’al- 
lenamento industrialistico e materialistico: ha 
espresso idee buone con forma alquanto recisa, 
tagliente, con accenti poco manierosi e stile 
poco levigato. La stampa discute vivamente... 
Lasciamola discutere, e notiamo invece un pieno 
successo oratorio — quello del Duca degli Abruzzi, 
che al banchetto offerto agli ospiti di Venezia 
dalla tradizionale signorilità veneta, rappresen- 
tata dal sindaco conte Grimani — ha improvyvi- 
sato un brillantissimo speech, tutto amabilità e 
sentimento, con una menzione speciale, perso- 
nale per l’amico Fradeletto, il mago di queste 
grandi feste artistiche veneziane, 

Nello stesso giorno un altro dràtore augusto, 


Dare a piccole dosi, e sotto una forma intieramente assimi- 
labile, il fosfato di calce, di cui tutti i fanciulli. hanno un 
gran bisogno, questo è 66 A H 

Freno ue “ Phosphatine Falières,,. 
Il fosfato di calce, che entra nella composizione di que- 
sto eccellente alimento, è preparato secondo un procedi 


mento speciale, e non si trova in commercio, 
Diffidara delle contraffazioni. 
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il nuovo re del Belgio, Alberto I, parlava a Bru- 
xelles, inaugurandovi l'esposizione industriale 
universale. È stata una inaugurazione come 
tante altre passate e come tante altre future. 
L'esposizione non c’era. Noialtri italiani ci do- 
lemmo tanto qui a Milano, quattro anni sono, 
perchè s’inaugurò un'esposizione ancora man- 
chevole. A Bruxelles mancava e manca an- 
cora tutto. Ma è questa la sorte di quasi tutte 
le esposizioni: l'importante è di inaugurarle: 
ciò vuol dire intensificare le energie dell’ ul- 
timo periodo. È ciò che avverrà a Bruxelles, 
dove l’esposizione, a fine maggio, sarà com- 
pleta. L’Italia vi ha rappresentati, molto degna- 
mente, notevoli interessi. E ne ha notevolissimi 
a Buenos Aires, dove in maggio si inaugura la 
grande esposizione internazionale di trasporti, e 
si iniziano le feste per il primo centenario del- 
l’Imdipendenza Argentina. 

Auguro buon viaggio all’amico illustre e col- 
lega in collaborazione, Ferdinando Martini, che, 
mentre questo numero dell’ILLUSTRAZIONE va per 
le mani del pubblico, solca i mari alla volta 
dell'America Meridionale a rappresentare la Pa- 
tria Italiana dove una nuova Italia è stata creata, 
in mezzo all’ospitalità argentina, dalle energie 
meravigliose di due milioni di italiani. Egli porta 
ai fratelli lontani il pensiero e gli affetti della 
Patria d'origine; va a rinsaldare con l’autorità 
della sua missione di ambasciatore straordinario 
e col prestigio della sua bella ed alta parola af- 
fascinatrice i legami intellettuali e sentimentali 
fra le due Italie, divise dai mari, ma unite in 
una fervida gara di operosità e di elevazione 
morale. 

La solidarietà italo-argentina è stata consa- 
orata in questi giorni, a Genova, a Roma dalle 
simpatiche accoglienze fatto al dottore Saens 
Pea, che lascia la legazione argentina presso 
il Re d’Italia, per tornarsene a Buenos Aires, 
dove i suoi concittadini l'hanno eletto presidente 
della Repubblica. 

Roma è sempre più, sensibilmente ed intel- 
tualmente, la grande “ patria comune » per la 
quale tutti passano, pensatori e poeti, inventori 
e reggitori, principi, presidenti di ieri, presidenti 
di domani. Il capitano Peary verrà a narrare la 
sua grande spedizione al. polo Nord — come 
Shackleton vi ha narrato il suo grandioso viag- 
gio verso il polo Sud — mentre il principe Al- 
berto di Monaco è venuto a tenervi la sua attesa 
conferenza oceanografica. Il principe è uno scien- 


ziato di fama riconosciuta, all'infuori da tutte 
le cortigianerie. La Società Geografica Italiana 
lo ha premiato con l’ambita medaglia d’oro, toc- 
cata già a tutti i veramente benemeriti delle 
scienze geografiche. Ciò che egli ha fatto per 
l’oceanografia è consacrato, oramai, in un mo- 
numento eterno, che è uno dei piu begli orgo- 
gli di Monaco — il grande Museo Oceanografico 
testè inaugurato. 

Ma egli, per noi altri italiani, ha fatto qual- 
che cosa di più — è venuto, principe cattolico, 
a Roma, e si è recato, ufficialmente, al Quiri- 
nale ospite del Re, L'Italia è così forte © tanto 
sicura di sè, che non ha bisogno di cercare nei 
ripicchi le soddisfazioni; ma il principe. Alberto 
di Monaco ha il merito di avere creato un pre- 
cedente, che dal famoso 20 settembre 1870 in 
poi, nessun principe cattolico aveva osato sta- 
bilire. Le accoglienze al principe non sarebbero 
state meno cordiali se egli avesse ottenuto di 
essere ricevuto in Vaticano. Il rivivere del non 
possumus pontificio accresce il significato di que- 
sta visita, fatta in nome della scienza, e festeg- 
giata un poco anche per il legittimo sentimento 
dell’italianità sempre trionfante. 


* 

Questo Corriere va in macchina e il Parla- 
mento italiano si riapre per udire il programma 
del nuovo ministero di Luigi Luzzatti. Vi è nel 
mondo parlamentare una certa attesa; ma chi 
si occupa più, ormai, di politica?... 

Le elezioni supplementari avvenute dome- 
nica scorsa, ad Albano ed a Lugo, sono state, 
in fatto, più notevoli, quasi, per le astensioni, 
che per i risultati finali. A Lugo i repubbli- 
cani sono rimasti a casa, ed i socialisti hanno 
veduto rimanere per terra il loro dottor Bru- 
nelli, Ja cui proclamazione fu fatta indebita 
mente nel marzo dell’anno scorso. Il contrasto 
fra repubblicani e socialisti in Romagna si va, 
ora, di nuovo accendendo. Il fondamento suo è 
ora principalmente economico. I socialisti vo- 
gliono sovvertire il regime delle terre scuotendo 
© facendo cadere la mezzadria, un regime ideale 
di pace fra lavoratori e proprietari. Î braccianti 
sono diventati i nemici acerrimi dei contadini- 
mezzadri, e contrastano aspramente a loro la pro- 
prietà degli strumenti del lavoro, specialmente 
le trebbiatrici. Su questo substrato economico 
si è basata la lotta che a Lugo ha fatto trion- 
fare, con tremila voti, il candidato costituzio- 
nale, generale Tullo Masi, attuale comandante 


delle guardie di finanza, fu in Camera un gio- 
littiano a tutta prova dal 1892 al ’95: dopo 
quindici anni di esclusione, rientra a Monteci- 
torio, riapertogli dalle discordie dei popolari ro- 
magnoli. 

Ad Albano i socialisti speravano una grande 
vittoria nel nome del prof. Salvemini, ma il mite 
ideologo si è sottratto alla battaglia, di fronte 
alla irriducibilità dei valenzanisti, rimasti pa- 
droni del campo. Frascati col suo avvocato Va- 
lenzani esulta; Albano è in lutto — proprio in 
lutto: le bandiere sonc state abbrunate, e la po- 
polazione si è ritirata per tutta una giornata in 
un sacro bosco antico ed ombroso, per non as- 
sistere, in paese, al cerimoniale della proclama- 
zione del frascatese detestato, avvenuta — gri- 
dano essi — pel “tradimento, di Salvemini!... 

Quanto scarso contenuto veramente politico 
in queste lotte, che sanno di medio-evo. Ed è 
per popolazioni simili che il principe radicale 
Caetani ed alcuni altri con lui, propongono di 
largire il suffragio universale!.. Sarà l’ultimo 
pervertimento del regime rappresentativo ; a meno 
che, con restrizione mentale, non si pensi al 
putrescat ut resurgatli.. 

In Francia, dove hanno il suffragio universale, 
domenica scorsa la grande massa degli elettori 
sono rimasti a casa: quelli che sono andati a 
votare hanno fatto, collegio per collegio, più 
questione di persone che questione di programmi. 
Accade così quando i regimi disaffezionano e non 
inspirano forti sentimenti. Sopra 597 collegi vi 
sono 232 ballottaggi. Questa è la prova evidente 
del poco attaccamento degli elettori ai pro- 
grammi ed a chi dice di rappresentarli. Vi è 
stato, è vero, in una sezione di provincia l’as- 
sassinio di un sindaco, ma non c'entra Ja poli- 
tica: l’elettore assassino ha approfittato delle ele- 
zioni per vendicarsi su chi lo.... cornificava!. 
Avignone, l'antica sede dei papi, ha goduto il 
lusso di cinquantotto candidature; cifra duplica- 
tasi nell'Isola Riunione: i coloni superano lode- 
volmente la madre patria nel godersela alle spalle 
del suffragio universale!... Dei ministri, è in bal- 
lottaggio Millerand — le suo prestazioni di av- 
vocato presso il Duez nelle liquidazioni hanno 
prodotto il loro effetto. Din ballottaggio il vec- 
chio Brisson, presidente della Camera, in castigo 
dell'appoggio dato all'aumento di paga dei de- 
putati: che perciò sono chiamati les quinzemille. 
Avviso ai deputati italiani che agognano l’indei 
nità. Vincono a Parigi e fuori, i fautori del ri- 


La quarigione sfabile: della debolezza di nervi 


non è concepibile senza un rinforzzm>nto contemporaneo dell'organismo in generale. 

I nervi sono gli organi dirigenii del corpo, e la loro debolezza influenza perciò anche il benessere generale. 
AI contrario, in: queste condizioni di stretto rapporto del ricambio, è impossibile raggiungere un rinvigorimento 
unilaterale dei nervi senza il trattamento del corpo intero. 

L'azione sui nervi è sempre elaborata prima nel corpo da diversi altri organi e non è quindi possibile ottenere 
la nutrizione diretta dei nervi, ma solo un rinforzamento indiretto di essi migliorando le condizioni dello stato generale. 


L'impiego di un rimedio come la Somatose, con proprietà stimolanti dell'appetito © di corroborante, è in 


particolar modo raccomandabile, ‘e ciò perché, la debolezza dei nervi più che al “surmenage,; ‘in;genere (sia intellet- 


tuale che fisico), è dovuta ad un genere di vita inadatta ed a una nutrizione irrazionale. 


Molte persone nervose solfrono anche di 
secrezione dei succhi gastrici. 


ppetenza, stando questa in istretto ‘rapporto con la insufficiente 


Questo indebolimento degli organi digerenti può essere eliminato con l'uso della Somatose, giacchè tale 
rimedio, come è rilevato in molti lavori scientifici, ha influenza assai favorevole sulla secrezione gastrica ed agisce 


di stimolo sull'appetito. 


È erroneo se si crede, di peter ripristinare presto i nervi ed il corpo con bistecche, uova, ecc. 


La nutrizione 


sostanziosa serve tanto meno' cuando l'apparecchio digestivo non è atto ad elaborarla; al contrario, essa non riuscirà 


che di sovraccarico. 


Riempire lo stomaco non costituisce una nutrizione, perchè non vale già quello che l'uomo mangia, 


ma ciò che esso digerisce, 


RicostiNiente sovrano, 
Qecoita l'appetito. 


Il rimedio più adatto per le persone con apparecchio digestivo indebolito, è precisamente quello, che stimola 


in modo naturale la secrezione dei succhi gastrici e che risparmia il lavoro allo stomaco ed, agli organi della dige- 


stione in generale, 


Partendo da questo punto di vista, constatiamo che le albumosi della Somatose, per la loro forma già predige- 
rita, presentano certamente un vantaggio nella insufficiente funzionalità di stomaco di fronte alle sostanze albuminose 
contenute; nei cibi ordinari. Le prime non solo richiedono allo stomaco un lavoro più breve e leggeto, ma esercitano uno stimolo per l'aumento: naturale dell'appetito. 


Prendendo dunque la Somatose nello solito dosi economiche, come*aggiunta ai ci 


avviene di regola l'eliminazione : graduale dei disturbi. della digestione ‘in 


virtù della migliorata, ematosi e della nutrizione di tutto il corpo. Come ulteriore. naturale conseguenza si ha-il rinforzamento dei nervi. 
E dunque consigliabile di usare la Somatose nella debolezza dei nervi, disturbi nella digestione, decadenza delle fòrze, negli stati pregiudizievoli da cattiva nutrizione: 


La Somatose, raccomandata da oltre 15 anni in tutti i paesi 


e studiata esaurientemente dai medici, 


come non lo fu nessun altro preparato ‘congenere, offre la migliore garanzia per una-efficate applicazione. 


Si faccia un esperimento della durata di 3-4 settimane, onde persuadersi personalmente dell'efficacia della Somatose. 


La SOMATOSE si trova in tutte le farmacie. — Oltre quella in polvere, insapora, ormai provata, è raccomandabilissima 
x anche la nuova forma liquida di due qualità: “Semplice,, e. “Dolce, 
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torno allo serutinio plurinominale, che non tarderà 
a rivivere, ma non ridarà sincerità ed energia 
nuova al regime parlamentare francese. I rea- 
zionari tornano alla Camera confortati da vota- 
zioni quasi plebiscitarie, in confronto di quelle 
toccate a radicali e socialisti. Quanto alle can- 
didato femministe, non hanno raccolto che V'ila- 
rità — e questo risultato fa quasi torto alla 
fama di Parigi allegra, volubile e capricciosa, 
Ma più assai che di politica, il mondo si oc- 
cupa di aviazione e navigazione aerea. Il primo 
‘congresso nazionale di areonautica si è chiuso 
la settimana scorsa a Torino, e fra i progetti 
del ministero Luzzatti se ne annunzia uno per 
la spesa sollecita di dieci milioni per Grana: 
zare la squadra navale aerea italiana. Nizza la 
settimana scorsa ha goduto una intera giornata di 
aviazione ammirando sette od otto areoplani di- 
sputarsi meravigliosamente lo spazio al disopra del 
mare. L'Inghilterra è tutta in ansia per il ri- 
sultato di una prova che è tentata mentre io 
scrivo — il viaggio in areoplano da Londra a 
Manchester. La Francia, facile all’entusiasmo, 
nell’ascendere dei successi aviatori, ha preso e 
fatto prendere per ventiquattro ore sul serio, 
con un fremito di soddisfazione, la favola — in- 
ventata per burlare un giornale, ed accolta da 
tutti gli altri — del preteso volo di un barone 
De Caters, da Mourmelon a Digione con biplano 
Farman recando seco un passeggiero — 235 chi- 
lometri!... Sarebbe stata la più bella impresa 
di aviazione sin qui mai compiuta... ma, so 
questa volta, non si tratta che di un magi 
volo immaginario sulle ali.... della fantasia. 
Non così il dirigibile tedesco Zeppelin II, che 
col Parsival II e col dirigibile militare Uno, face 
l’altro sabbato ottimo viaggio da Colonia ad 
Homburg, dove il Kaiser con tutta la famiglia 
mosse festante ad incontrare i tre dirigibili vit- 
toriosi. L'aria non è ancora addomesticata dalla 
potenza inventiva dell’uomo: ha sempre i suoi 
capricci, i suoi impulsi procellosi. È donna nel 
nome e nell’anima.-Il ParsivaZ II, ieri l’altro, 
approfittò ancora delle buone disposizioni del- 


L’ acclamata commedia di ErroRE MoscuiNo: 
Reginetta di Saba, sarà pubblicata nei pros- 
simi numeri dell’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 


l’aria, e cuoprì benissimo i centocinquanta chi- 
lometri del ritorno da Homburg a Colonia. Non 
altrettanto fortunato fu il Zeppelin II, che fece 
a fidanza sulla stabilità dell'atmosfera, Invece, do- 
vette partire con vento sensibile, ma non eccessi- 
vo; trovò poi vento! impetuoso di fronte, e dovette 
atterrare, a mezz'ora da Limburg: qui si im- 

pegnò una lotta tenace, disperata, fra il vento 
e il dirigibile trattenuto all’ancoraggio da sol- 
dati: finalmente poco dopo il mezzodì di lunedì, 
àncora, corde, duecento Soldati, non valsero più 
nulla di fronte all’impeto dell’improvvisa raffica, 
ed il Zeppelin II fu trasportato, libero, senza 
pilota, in preda alla bufera, che andò a sbat- 
terlo a cento metri contro un caseggiato. La 
Germania ora registra la catastrofe del Zeppe- 
lin numero Il venuta a odori dopo due 
anni, a quella del numero Che gioia in In- 
ghilterra!.. Ma che spirito di equanimità e che 
severi insegnamenti pacifisti nell’impetuosità della 
bufera, uguale per tutti!... Quasi nella medesima 
ora, nel campo inglese di Farnbourough una 
uguale raffica di vento, sbatteva sul fianco l’unica 
areonave militare dirigibile posseduta dalla go- 
losa Inghilterra: non vantava i viaggi trionfali 
del Zeppelin II, aveva volato brevemente un 
paio di volte, da febbraio in poi, e lunedì la bu- 
fera ne squareiò l’involuero e ne frantumò la 
navicella! 

Germania e Inghilterra, sempre emule sul 
mare, possono stringersi fraternamente la mano... 
nell’aria, Il vento pacifista, le ha umiliate asso- 
rellandole, nella medesima oral... 


26 aprile. 


Spectator. 


Opere sul RISORGIMENTO ITALIANO 


EDITE DALLA CASA TREVES 


GARIBALDI, LA SUA VITA NARRATA AI GIOVANI, 
da Eugenio Checchi . d_ 
ML POPOLARE DI GARIBALDI, ‘ai’ Jessie "White 

lario, 2 volumi 7.* edizione. 

CON MARTBALDI ALLE PORTE nu ROMA ienian, 
1867). Ricordi e note di A. G. Barrili . > 

GUUSKE E GARIBALDI, Pia tenuta in Atilano 
il 25 giugno 1882 da Gaetano Negri. . . - 50 

LA CANZONE DI GARIBALDI, di Gabriele D' innune 
zio, 11° migliaio . 1 50 

LA VITA, i: AL seegio. 0 Di ALLULIO EMANUELE, 

volumi . _. 
vtonio "SMANUELE® È IL RISORGIMENTO D' ITA: 
LIA. (1815-1878). Libro compilato ad uso delle senole 

dai professori G. Puccianti ed E. Giuliani. 2 — 

IL 1859 (DA PLOMBIERES A VILLAFRANGA). STE 
narrata da Alfredo Panzini . 50 

VITTORIO EMANUELE IL RE LIBERATORE. RESA 
unico, Testo di Ugo Pesci. Un fascicolo di 40 pa- 
gine in-folio illustrato . «+ 150 

MAZZINI, di Alessandro Luzio, con note e documenti 
inediti e il ritratto di Mazzini (1905). . . 2— 

LA GIOVINE ITALIA E LA GIOVINE EUROPA, du 
carteggio inedito di Giuseppe Mazzini a L. 
legari, di Dora Melegari . 

IL POETA SOLDATO (. Ippolito Nievo 1831- ET di 
Dino Mantovani, In-16, col ritratto di Nievo 4 — 

DA SAN MARTINO A MENTANA, di Adamoli, Ricordi 
di un volontario. 8.* edizione. 4 

PATRIOTTI ITALIANI, di ISAIA Martinengo. 3 

CAVOUR, di Evelina Martin 

STORIA DELLA LIBERAZIONE: fi ITALIA (1815- 1870) 
narrata alle famiglie da Evelina Martinengo. 8 50 

SIORINI DELL'UNITÀ ITALIANA dal 1814 al 1871, di 
Bolton King, L'opera completa in 2 volumi con 
1 carta a colori e 6 cartine in nero . . . 8— 


EDIZIONI ILLUSTRATE: 
IL RISORGIMENTO. ITALIANO, narrato da Francesco Bertolini, InLagitaziana, illustrato da Hioasdo, Mar 


tania, Nuova edizione in-folio, con 198 quadri. 20 — 


Edizione di gran Insso . 


LA VITA ÈD IL REGNO DI VITTORIO EMANUELE Il PRIMO RE D'ITALIA per Giuseppe Massari, “iorerora 
da Edoardo e Fortunino Matania, Un magnifico volume in-folio di 650 pagine con 20 quadri a colori © 


296 incisioni in nero, 


GARIBALDI EI SUOI TEMPI, di Jessie White ‘Mario, splendidamente illustrato da E. Matania. Un volume 
2 pagine in-4 grande con 150 incisioni. 12 — Fra 
Dell ani edizione illustrata da E. Matania fu fatta nel 1904 una Nuova Edizione Popolare 


pagine con le stesse incisioni. GOG 


Edizione di eran lusso. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves editori, in Milano, via Palermo, 12, 


. Duplex è Simplex liquori digestivi tonici ottimi! attenti alle imitazioni. 
eni 2 DIrTA CEDRAL TASSONI DI SALÒ CON FILIALE A MILANO. 


Lago di Garda. — L’IsoLA (Proprietà Principe Scipione-Borghese. 
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R. Bemporad & Figlio - Editori 
FIRENZE 
MILANO — ROMA - PISA — NAPOLI 


ZEISS 


Binocoli Prismatici da Campagna 
NU a Rilievo aumentato 


G. C. Abba 
STORIA 
per MILLE 


Quarta Edizione Popolare 
Prezzo Lire 2. 
FIRENZE 
R. Bemporad & Figlio - Editori 


Massima luminosità, 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 
CATALOGHI SPECIALI “ T_119,, si SPEDISCONO 
GRATIS E FRANCO DA TUTTI GLI OTTICI, COME 
PURE DIRETTAMENTE DA: 


CARL ZEISS, JENA (Germania) *// 
Berlin Frankfurt a M. Hamburg 4 
London St. Petersburg = Wien 


Nuova Edizione Popolare 
pubblicata in occasione 
del GLORIOSO CINQUANTENARIO 


L'UNICA Pagin 


| 
chiamate perchè è n | 
veramente la gola | 

Lg) cho dle, risultati 


ANTONIO DE PAOLI » VENEZIA 


Case corrispondenti e deposito furgoni az 
| MILANO - TORINO - ROMA - FIRENZE - NAPOLI 


a 
sta una sola appli» 5 
cazione per rilo |r—t_____b_b_____ÒTT 
nare istantanea. SAS 
monte ai capelli e barba il primi. | FRANCOBOLLI per collezioni. 
tivocolore incastano e nerosenza_ | 50 Puesi Bassi L.2. -30 Luxembur- 
lasciare la menoma traccia. Per | x0L.8.-20Transvaa]L.4.-12C0- 
tale prerogativa questa tintura è | 'onia dell'Orange L. 2. -100 Ame- 
divenuta ormai d'uso generale. | rica del Sud L. 5,50. - 200 Colonie 
Prezzo L. 3.- Per commissioni : Delete Sh Gi SEE ha cm 
, la |bio francobo tutti i paesi, 
ARI Aroee: Venne: ® | Aug. VAN DE VELDE, Amsterdam: 


EXTRACTUM CARNIS LEBIG 


MANUFACTURED BY 


MES EXTRACT OF MEAT 


500» dituttelepartidelmon 301 
jj6 1000 , dituttolepartidel mond » 50] 
AUTENTICITÀ ASSOLUTA —— ESEMPLARI PERFETTI 
(jo SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA - Catalogo Gratis. 
08 Primaria Casa A. BOLAXEI, Via Roma, 3I, TORINO. 
vi più alti pressi, partite ecollesioni di ogni imporianza. 


i “elenchi ufficiali ,, 
dei MILLE. 


Diamo ‘qui sugli elenchi 
Mille e sui loro ritratti le 
tizie promesse a pag. 448, 
[Un primo Ruolo nomina 
> (in data 19 aprile 1862) 
compilato da una com- 
|sgione istituita nel dicem- 
1861 e composta dei 
ri Orsini Vincenzo e 
pdco Francesgo, maggiori 
nérali, Acerbi Giovanni, 
pdente generale; Dezza 
seppe, Cenni Guglielmo 
airoli Benedetto, colon- 
li; Manin Giorgio, tenente 
lonnello; Miceli Luigi e 
lla Palù Antonio, mag- 
bri; Curzio. Francesco e 
iel'Davide capitani; Cal 
0 Salvatore e Argentino 
lle, deputati ‘al parla- 
nto, e De Cretsckmann 
hlio Emanuele, maggiore. 
n seguito, pel rilascio 
le autorizzazioni a fre 
della. medaglia decre- 
ja dal Consiglio Civico (Se- Fiala da L. 1,50 
») di Palermo il 21 giu- eL.2. 
1860 per gli sbarcati a 
rsala, un giurì d'onore 
sominò i titoli dei com- 
penti la spedizione, e il ministero della guerra pubb) 
nuovo Elenco dei Mille di Marsala nel Bollet- 
o n. 21 (anno 1864) delle nomine e promozioni, in 
al quale furono concedute le pensioni. 
[Riconosciuta, in appresso, la necessità di completare 
|ell’elenco con un ruolo definitivo, fa proceduto ad una 
Merale inchiesta informativa, durante l’anno 1877 e 
1878, e tale lavoro, portato al maggior possibile com- 
nto, fa pubblicato il 12 novembre 1878 in supple- 
sto al n. 266 della Gazzetta ufficiale del Regno a 
ira del Ministero dell’Interno. L'elenco ufficiale reca 1089 
i ma da elenchi anteriori ne risultano altri 6, di 
ii noi abbiamo ereduto di dovere tener conto. 


I ritratti dei Mille. 


\ostro vivissimo desiderio: sarebbe stato di dare qui 
ti i 1095 ritratti degli sbarcati '11 maggio 1860 a 


| Grandioso Assortimento 


li Apparecchi ei Accessori 


in corso di stampa il nuovo CATALOGO di APPARECCHI 
OTOGRAFICI che verrà spedito unitamente a quello degli 
ACCESSORI recentemente pubblicato a chi ne fa richiesta = per lo «CELEBRE 


Accendisigaro e 
IMPERATOR, (ni. 

Si accende istantaneamente mediante Ja semplice pressione 
. bobtoncino di apertura. È INFALLIBILE, Sacsoo 
hondiale 1! Durata eterna potendosi cambiare con tutta faci« 


lità la pietrina d’accensione, Abolisce 
\ completamente i fiammiferi come lo 


dimostrano Ja nuova legge © conse 
C guente tassa di. 1.50 perapparecchio, 
Ò NUOVI PREZZ 
Marca R.K. originale finissima 
Metallo nichellato L, 5. 

» argentato , 7.50 
Marca S.,B.B. e C. ottima: 
Metallo nichellato L, 4.50. 
Pietrine ricambio L. 6.— la dozzina, 
A chi acquisterà contemporanea- 
mente 1 Imperator © 6 pietrine non 
faremo pagure Ja tassa di L. 1.50 e 

i prezzi saranno : 

timp. RK: nichel e, 6 pietrino L. 6.50 

ion. » argentato 

I 5° n rame dorato finémente 
inciso e 6 pietrine —, 11.50 

1.» argento finiise. 900 m/m 
ducido © 6 pisirino ‘25 
6 6 pietrine 1) 

ledere istruzioni i — Vaglia e richieste cataloghi a. 

. B. BOLLERO, Via Amodei. 7 — MILANO. 


e L. 2 il flacone ed in botti; 


Società Anonima AMBROSIO 


CAPITALE LIRE 700. 


ORINO — Via S. Teresa, N. 0 — TORINO 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure ricostituenti degli organismi deboli od è pure la 


stagione meglio indicata per la cura tendente allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo 
e la conservazione dei capelli e della barba. La migliore preparazione a questo scopo è la 


CHININA -MIGONE 


PROFUMATA: INODORA OD AL PETROLIO 


Guardarsi dalle contraffazioni od imitazioni: che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Fartaciati Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 


Deposito Generale da MIGONE E C. - 


Marsala, ma questo non ci fu assolutamente possibile. | un avvenire. Molti di 
Ne diamo tuttavia 865: ne mancano 


io grandi a L. 3,50, L. 5 e Li 8, 50 la bottiglia. 
L. 1,50 aggiungere centesimi 25, per lo altre contesimi 80. 


Per la spedizione delle 


Via ‘Torino, 12 - MILANO 


si, quindi, non avevano certo mai | 78 — non lasciarono ritratto, ed anche 
; ma è quasi | posato per farsi ritrarre nè da pittori, nè da fotografi; |a ciò sono dovute le lacune 


ovvio notare che i 1095, 0, per Jo meno 1089 che sbar-| poi nel 1859-60 la fotografia non era così popolare, così |curiosa_ ed interessante. iconogra 
carono a Marsala non avevano, la grandissima mag-|generalizzata, così a buon mercato come ora. Onde quasi | Dopo il 1860, anzi, dopo il 1862 e 


gioranza, la coscienza precisa di ciò che erano e di ciò che | tutti coloro, dei 1095 


Quando partirono non erano che 


0 1089 sbarcati a Marsala, periti du- |il 1866 un fotografo milane 
rimarrebbero per la Storia del Risorgimento Italiano. | rantela gloriosa campagna — che farono complessivamente 


CEMD- (Continua a pagina 


dei volonterosi, degli animosi 


) #% 3 Fonnitone 
— in larghissimo numero gio- 


MLA HEOINA M,, 


vani diciottenni, ed anche quin-{ vi ®* 
dicenni — attratti dal fascino 
misterioso di un’ignota impresa 
cui era duce Garibaldi, ma sen- 
za secondi fini, senza preoccu- 
pazioni utilitarie, moltissimi, 
certo, senza avere un passato € 
nemmeno preoccupati di avere 


000 


Fotografici 


GRAND PRIX 
1900 


IMPORTANTE 
RIDUZIONE 


LAMPADA 


ECONOMIZZA il 357 


DEI PREZZI 


PHILIPS 


0. qualità Pin 
allo 


Raccomandato da Autorità Mediche 


come il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURO E PRONTO contro 1 DOLORI DI CAPO di ogni natura, 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVBALGICI e REU- 
AS © come SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


= 


sopprime i dolori che accompagnano i distur- 
bi periodici delle signore e delle ragazze. Il 
miglior rimedio contro la febbre nell’influenza, 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. 


ivo ttt Concord a 


Preparazione per il Commercio 
e per il Politecnico 
= (Teoria e pratica effettiva) 


ione rapida e sicura delle Zoppicature antiche e recenti, 
delle Esostosi 0 Tumori ossei, Gorbe, Soprossi, Spavenil, 
Giarde, Formelle, Mollette e Vesciconi. con 
L’UNGUENTO ROSSO MERÉ 
11 solo agente capace di rimpiazzare fl fuoco, senza lasciare traccie. 
Sforzi, Debolezze, Sti zza, - Dolori, Atrofle 
muscolari Î, ecc. sono guariti con 


\LEMBROGCAZIONE m 


8 (Fi 
‘Naente oentiata: Gav. G. TORTA. Via Fo. la. Tosino 
Principali Farmacie 


TOMATICI “La BELLEZZA, Flaconi orig. di 20 tav, da gr, 0, L 1.- al fiac. 


125 — Pr 
‘emiata specialità che cura le 
È | tormo estetiche delta pelle è del 10100 10 so 350 


L. 150 — 
IMPIANTI DI 


NEMATOGRAFI 


Ci.tedere Cataloghi 


ROTTI & TONINI 
|. De Cristoforis - Milano. 


viso. Toglie le rughe e floscezze 
delle guancio, effcnso contro i 
pori aperti della pelle, Dis 

Ogni deturpazione, cicatrici, bit 
terato, lentiggini, macchie, Un 
TRoPILio suna beato: di 


degli Biala 59, - NAPOLI 


Si trovano in tutte le farmacie 


MILANO, Via M. Pagano, 44, 


BIANCHERIE BARONCINI 


MILANO - Via MANZONI, 16 - MILANO 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER -LUCIUS & BRUNING 


St. MORITZ Hot sALonDER 
i Pre 


(SVIZZERA-ENGADINA) vicinanza della foresta. —> 


POUDRE GRASSE LEICHNER 


BERLINO 


18 ‘migliore fra le siprie profumate. Usata dalla celebre Ado- 
lina Patti e da tutte le grandi artiste, untuosa, aderente; 
invisibile, igienica. per signora 6 per featro, dona al ela: 
rito la massima beltà. Solo genuina se in scatole metalliche 
con bordo rosso. Vendesi alla fabbrica: Berlino, Schutzen- 
strasso, 3I, ed in tutti i depositi di profumeria e drogherse in 
Italia, Guardar: dalle contraffazioni e domandare sempre 
gi la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLIN 


stabilito a Genova (în Piazza Val: 
| si diede a fotografare i superstiti della vittoriosa spe- 
| dizione, anzi intitolò îl proprio studio Fotografia dei Mille, 
e sotto tale titolo lo trasferì poi da Genova a Milano, 
da prima în Corso Garibaldi, n. 86 e da ultimo in corso 
Porta Romana, n. 129, Questo brav'uomo riunì così non 
meno di ottocento negative, e ne formò un album spe- 
ciale, che egli metteva in commercio n trattativa pri- 
vata, Ai superstiti dei Mille che andavano a fotogra= 
| farsi da Iui faceva il ritratto a 60 centesimi la copi 
| e nel 1867 pubblicò anche ‘un opuscoletto nel quale leg- 
| gesi an elenco, non ufficialmente esatto, recante 1085 
| nomi dei componenti la leggendaria spedizione, e lo ven- 
deva ad una lira la copia coi ritratti di Garibaldi, di 
Vittorio Emanuele ed nna vedutina (di Caprera. 
È su codesti diversi ‘elementi statistici ed iconografici 
che noi abbiamo potuto mettere insieme Je dieciottò pa- 
gine ché in questo numero sono dediente: all'iconografia 
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ivia esistono due Album nel Museo del Risorgimento 
qui in Milano, nno già appartenuto alla famiglia di uno 
dei Mille — Ricci Pietro Armentario di Pavia, notaio di 
Malo — e l'altro, più completo, appartentto all'egregio 
patriotta dottor (î. B. Prandina. Questi due Album, ed altro 
materiale contenuto in speciali ‘cartelle, mise amabil: 
mente a nostra disposizione, con la. cortesia che’ Jo 
distingne, il'‘zelante direttore’ del’ Museo, prof. Lodo- 
vico Corio; che qui ringraziamo, ed alle nostre ricer 
che condiuvarono.con grande premura il signor Cesare 
Castiglioni di Tradate, dei Mille; il dottor. Pietro 
Dagna, di Pavia, altro_dei_ Mille, l'ing. Antonio Cam: 
pati, ex-sindaco di. Pavia, il venerando senatore colon- 
nello Giovanni Cadolini, il signor Nino Antongini figlio 
del compianto Carlo, dei Mille, Ottone Brentari, ‘onde 
ci [fa possibile, în tempo relativamente. breve,. riunire 


"PA 
STE cli Marsala. Dellé fotografie fatte dall’Alessandro | m. Torre del Greco, 6 Jug. 1862, *De Stefanis 


cesco, Di. I817, orefice, m. Alba, 24 
genn. 1868: *Carminati Agostino, n. Bergamo, 
20 nov. 1827, ufficiale in'aspettativa per ferita, 
a Genova; Cattoni Telesforo, n. Tabellano 1 lug. 
1841, dott, in legge, m; Gazzoldo, 14 ott, 1861: 
Cepollini Achille, dubbio come dei Mille, forse 
n, Torino 1830, forse m. Torino 1867 0 68; Chiesa 
iuseppe, ‘n. Borgo Ticino, 80 genn.: 1889; 
laccio Alessandro, n. Palermo, 29 ott. 1818, pos 
ident ; Cicala Ernesto, n. Genova, 19 sett; 1834, 
capitano. bersaglieri; *Cotito Gmido, n.» Acqui; 
nov. 1841, parrucchiere a Milano; Colli Ati 
osupposto emiliano, mai potuto identificare ; 
Conti Lino, n. Brescia, 23 sett, 1825, m; Milano 
1879; Cossio Valentino, n. T'almassons, 13 apr. 
1548, Seghebbia; Costa Gius. di Pietro, n. (ie: 
20 nov. 1827, macchinista, m. 17 ag. 1878; 
‘escionini Giuseppe, n.. Bergamo, 22 lug, 1814 
&Cruti Francesco, di Palermo, 
Damaso (non Dalmazio) Elpidio, n. Verona, 
10 die. 1826, m. tt. 1866, Monza: Damele 
Pietro, n. Diano Castello, 13 apr. 1887, 
mi Milano; D'Ancona Giuseppe, n. Venezia; 
29 dic, 18:8,m. Villa S. Giovanni Calab.1861: 
De Biasi Giuseppe, n. Bugliolo (Lerici), 25 
nov. 1898, marinaio ; De Col Luigi, n. Ve- 
nezia, 12 die. 1838; De (o Di) Cristina Giu- 
seppe, n. Palermo, .14 fehb. 1821, m. Alba- 
rello di Baida; 18 ag. 1867; De Martini ‘Ger- 
mano; De Palma Nicola, n. Milazzo, 1812, 


Giovanni, n. Castellamonte 18 lug. 1832, mag 
giore esercito, stava a Vicenza; De Zorzi Ippolito, 
n. Vittorio, 18. apr. 1839, possidente, m, Sacile 
1890; Di Giuseppe n. S. Margherita Belice, 
genn. 1816, maggiore esercito, m. Palermo, 
1884; Dionese Eugenio, n. Vicenza, 16 ott, 1827, 
"ufficiale esercito, m. Palermo, 2 Ing, 190: 

Escoffiè Francesco, n. Torino 26 apr. 184 
Calatafimi, 15 magg, 1860. $ 

Faccioli Baldassare, n, Montagnana, bmg. 1841, 
ufticiale artiglieria, m.: Fiesso Umbertiano, 17 
sett, 1866; Fantnzzi Antonio, 1. Pordenone, 5 
magg. 1883, barbiere, m. Torinò, 11 apr. 1865; 
Fanucchi. Alfredo,, n. Salviano 4 -m. Capua, 1 
ott. 1860; Fasce Paolo, n. Genovà ‘..., m: Calata» 
fimi, 1860; Fattori Biotton! Antòni ‘astello 
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tahti ritratti, che erano già tutti fotografati sulle 
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‘nebbii 
Comfort. moderno. insore. Prezzi 


lastre quando in questa patria nostra, sempre feconda 
di scuopritori, Roma e il. Campidoglio ebbero la sor- 
presa di un bel dono di nn altro Album simile, dono che 
servì anche a fare sapere che nella Biblioteca Vittorio 
Emanuele se, ne custodivano già altri due consimili, uno 
dei quali appartenuto al generale Giuseppe Garibaldi, 
mentre un Altro (e crediamo, -anzi, più d'uno) trovasi a 
Génova, e che di tutti i ritratti aveva già fatte fare le 
fotografie il ministero dell'istruzione; sotto il Rava, 

(Comunque, l'Elénco dei 1089 0*1095 sbarcati a Mar- 
sala 1’{1 maggio 1860 è qui completo, giacchè agli 865 
nomi cni -va-unito-il-rispettivo ritratto (contando-anche 
quello a colori, în prima pagina, del Duce Glorioso) ag- 
giungiamo qui i-230-nomi-di coloro di. vui non_ ci -fu 
possibile rinvenire ritratto, completando così la‘cifra to- 
tale di 1095 (ufficiale 1089), 

Abbiamo contrassegnati con (*) conîe nelle tavole di 
ritratti, i viventi (accertati su un elenco controllato gen- 
| tilmente dal superstite on; Riccardo Luzzatto); e con'(?) 
i nomi dei non compresi nell'elenco ufficiale del 1.° otto: 
bre 1878, zeppò di errori di trascrizione di stampa; 

Agri Vincenzo, n; Firenze 1888: Alessio Giuseppe n. 
| Amistani Giovanni, n. Brescia; Aretocca Ulisse, n. Li 

vorno; Azzolini Calo mp ————— <-> 

Baignera Carlo, n. Gardone, 6 sett. 1829, m, Calata- 
fimi 1860; Baiocchi Pietro, n.-Atri, 17 magg; 1820, ne- 
ciso Palermo, 1860; -Balboni Antonio, n. Cremona, 21 
febb, 1831; Baracchi Gerolamo, n, Brescia, m. Palermo 
1860; Baracchino Luigi, ny Livorho, 1835; *Barlioglio 
Giuseppe, .n. Brescia, 3 sett. 1838; Belloni Ernesto, n. 
Treviso 1G19, m, Reggio Calabria, 21 ag. 1860; Bene- 
dini Gaetano, n. Asola, 28. die. 1830, m. Firenze, 31 
magg. 1868;' Berio Emanuele (il moro), n; Angola, 1840. 
an: Napoli tifo:2 marzo 1861; Berti Enrico, n: Vicenza 
1826, m, Cagliari, 1868; Bertini Giuseppe, n; Livorno,,, 
myivi; 1865; Bettoni Faustino, n. Mologno 1831 ; Bianchi 
Luigi Pietro, n. Pavia, 12 sett: 1841, m; Calatafimi, 
1860; Biancolo, Francesco, n. Catania, 25 genny 1830, 
‘nceiso a caso 12 febbr. 1863; Bifi Luigi, no Caprino 
Veri 24 maggio ‘1846, m; Calatafimi -1860; Boldrini 
UeSare, n. Castellano, 29 gin. 1806 m.-Napoli dié} 1860 

er ferite; Bonafede Giuseppe, n. Gratteri; 19 marzo 
LISTA m, Lascari, 12 marzo 1910; Bonardi Carlo, n, Iseo, 
nov 1837, m. Calatafimi; 1860;-*Bonduan Pasquale, n, 


Mestre, 7 marzo 1840; Boni Fedele, n. Modena, 24 apr. 
1838, m, Parma, 10 giug, 1904; Buontempo Giuseppe, 
<Orzinovi 10'ag. 1830, m, Palermo, 1860; Borri Antonio, 
» Rocca Strada, 16 genn. 1838; Borso Antonio, n, Pa- 
[ova, 13'giug. 1818, m) Torino, 2 genn, 1868: Botti- 
elli, Giovanni, n, Salò, 13, genn. 1884, mm, Palermo, 
psn; Bozzani pligio, D. Fontanellato, 11 feb 1859; 
illa Prospera,.n.-Bagnatica, 4 magg._1839;.Brun- 
pr Ds Bergamo, m. Catanzaro, 6 ott. 1860; 
tt 


i Alessandro, an Bergamo, 23 febbri 1844, m. 8|1 


SITE, 

Ù si Seco lix Calepri, 23 marzo 1898-m. Cala- 
im 18603. Calafiore Michele, n. iumarà Cal: 21'geni. 
(nic 18 > lug. 28616! Calona Ignazio, n? ‘ Palermò, 

sett. 1795, mn. Moncalieri, 4 sett. 1861; Campo, Git- 
n. Palermo, 28 sett, 1830; Candiani Carlo An- 

io, n° Milano, 28. lug;' 1828; ‘Cannoni ' Girolamo, 
tosseto, 27 febb, 1842: Cantoni Angelo, n. Mlezzani, 

5 ott, 1829, m..-23 dic. 1867; Cantoni, Lorenzo, n. 
, 1880; *Carini (o Cerini) Gius, n, Pavia, 

fed) salire a riso adila0o; Cinti 


SLA 

Tosimo (Trento), 18 mar. 1826, m. Zubiena....; 
Ferrari Giov. Domenico, n. Napoli, $ genn, 
1805, Inogotenente vascello; Fincato G.B., n. 
Treviso, 19 giug. 1828, parruethiere, m. Pa- 
dova; Fogliati Luigi, ‘n. Molvena, magg. 
1820, orefice. m. Maddaloni, 1'ott, 1860; Folin 
Marco, n. Venezia, 12 mar, 1831, mulatore, 
*Gabrielli Raffaele, n. Roma, 80 genn, 1835; 
Galigarsia Sebastiano, n. Favignana, 98 otts 
1820, in. Calatafimi, 1860; Garibaldo (0 Ga- 
ribaldi) Giov. Stefano, n! Genova ...., m, ponte 
dell'Ammiraglio, ‘Palermo, 27) magg. 1860: 
Gasparini Giov. Audreà, n) Carrà, 8_mar. 
1881, medico chirurgo, m. Vicenza, 1874); Gaspa- 


tini Giov. Batt, n. Sandricalco, 17 mar. 1886, uf 
ficiale esercito, m. Montecchio Prégino *Ga 
staldi Cesare, n. Nerviano tegli Arduini, 15 mar, 1838, 


bracciante, a Parma; Gattai Cesarè, n. Livorno i Ca- 
latafimi, 1860; Gattinoni Giov, Costanza, n. Bergamo, 10 
Iug. 1837, m. Palermo, 29 magg! 1860; Gazzo Daniele, n. 
Padova, 5 nov. 1831, m. navigando da Messina a Napoli; 
1 ott. 1860; Gera Domenico, n. Longara 1844, m, Mi: 
lano; 20 setti; 1870; Gerard Omero, n. Livorno 1885, 
m. ivi, 23 nov. 1861; Gilardelli Arigelo, n. Pavia 1837, m., 
combattendo; Palermo; 27 maggi. 1860; Gilieri Girola- 
mo, n. Porto Legnago, 11 lug. 1825, m. Palermo, 27 mag- 
gio 1860; Giudice Giov. Giro, n! Codevilla, 14 mar, 1829, 
Ufficiale fanteria, annegato nel Po 2 nov, 1869; Gnesutta 
Coriolano, n. Latisana, 9 magg. 1839, fornaio; Goldberg 
Antonio, n, Pest, 1826 feri 
Gramaccini Leonardo, n, Sinîgaglia, 4 genn. 1827, cale 
dio, m. Pesaro; Gramignola Innocente, n. Robecco 
Oglio, 11 apr. 1834, capitano fanteria; m. Peschiera, 
1868; *Grandi Francesco, n. Tempio, 8 Ing; 1849, întare 
siatore, Napoli, ; *Griguolo Basso Ed., n. Chioggia, 27 
nov. 1840, vive in Milano .... 
Imbaldi Francesco, n.Milano, 1841, m. Palermo 1860:Tm- 
mperatori Natale, n. Lugano, 13 magg, 180, m, ivi, 1910, 
Lampugnani Gius. Ces., n. Nerviano, 1827, m. Palermo, 
1860 Ligezzolo Giovanni, n. Pasina...., m, Palermo, 1862: 
*Lippi Giuseppe, n. Motta Livenza, 94' ag, 1887: Lorenzi 
Venceslao, n. Bergamo, -18 nov. 1824, m. 12 nov/1875, 
Magistretti Giuseppe, n. Milano, 1833, m. Genova, 81 
lug; 1860 per feritè riportate a’ Palermo: Magliacani 
Francesco, n, Castel del Piano, 12 giug. 1842; Magni 
Luigi, n. Parma, 8 febb. 1840,; Marabello Luigi, nî Vi- 
cenza, 11 magg. 1821; Marabotti Angelo, n. Pisa, 9 febb; 
1889; Marchesini Luciano, n. Vicenza: ...., m. Calatafimi, 
1860; Marchetti Giuseppe, n. Chioggia, 24 ag. 1849; ih; 
ospedale Napoli, 16 magg. 1877; Marconzini Giuseppe, n 
Ronèo Adige, 27 apr. 1837? Marelli Giacomo: i; 
gheri! Girolamo, n. Sarteano, 29 genn. 1841, mi Massa 
Marittima, 1865; Marin Giov. Batt.; n. Conegliano; 27.Ing. 
1853; Mariò Lorenzo Desiderio, n: Marsiglia, 12 mar. 1888; 
m. Milazzo, 1860; Martignoni Luigi, n. Lodi," 7 magg: 
1837, m, Calatafimi, 81 maggio 1860; Mascolo Gaetano; ny 
Casolà Napoli, 12 febb. 1828, m. ivi,3 21 marzo 1872; 
Mattioli Arigelo,' n, Parma, »12 ag: 1887; bracciante: 
Medicina Antonio, n. Genova, 30. marzo 1814; mi.ivi, 
ospedhie 26 sett, 1860; Menotti Cesare, n. Mod. 
Merighi Augusto, n. Mirandola, 17 ott. 1! leschini 
Leopoldo, n. Sarteano, 14 febb: 1858, venditore di 
mignàttes Milani Giovanni, n, Padova, 25 lug. 1841, 
falegname, m..a Torino: Micheli Cesare, n. Campolongo, 7 
sett. 1838, m., Roma, 1889; Manneschi Anghsto, n. Siena, 
Mauro, Raffaele, n. Cosenza. 28- ott:--1814;-m, 
enze, 14 genn. 1873; Mignona Nicola, n. Taranti 
28 die; 1808, m. S. Giuliano, 81) genn. 1870; Minutilli 
Filippo, n: Genmo Appulà; 12 magg. 1818, m. Messina, 
1 ag. 1864: Miotti Giacomo, nî Feltre, 4 ‘agi. 1980 
Montaldo Andrea, n, Genova, .,.4.m. Calatafimi, 
Montegriffo Francesco; n. Genova,11885, 
1868; Mori Romolo; n. Civitavecchia, 
Caltanissetta; 1880. 


Nardi Ermenegildo, n. Parma, 29;die, 1824) m, T.apr. 


= 


NEO 
25 ott, 1885, m: 


1867; Natali Mauro, n. Bergamo, 15 genn; 1826, m.11 
apr. 1864; Nicoli Fermo, n. Bergamo, 9 ag: 1826, m.' 


Palermo, m, Sa'erno, 1862; Ii 


A tavola, Acqua dî 


NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica,, 
x 


Ualatafimi, 1860; Nicoli Pietro, n° Bergamo, 29 mar. 
1829, m, 15 genn, 1864 7 4 

Oberti: Andrea, n. Bergamo, 16. ott, 1830, m, îvi, 22 
sett, 1861: Oberti Giovanni; n, Bergamo, 1826, m, Vasto, 
16 febb. 1862; Oddo Tedeschi-Stefano, n. Alimena;-29 
magg. 1886; Olivieri Pietro, n. Alessandria; 25- giug. 
1885; *Orlandi Bernardo, n, Carrara 31 mar, 1886. 

Paccanaro Mario, n. Este, 1842, m. 14 ott. 1864; 
Padula Vincerizo, n° Padula, 16-ott, 1891;>m:' Sicilia, 
1860; Panseri Eligio, n. Bulciago, 27 magg. 1848, mr 
Palermo 1860; Patresi Roberto, n. Legnago, 25 geni. 
1804, m.-Milano,-3.-apr.-1877:. Pavanini- Ippolito; n. 
Rovigo, 22 mar. 1839; Pavesi Giuseppe,.ns Milano, 29 
. 1840, m, Calatafimi, 1860; Pavoni Lorenzo;  Pa- 


cio 
1896; Pedrazza Giacomo, n. Zanè, dic. 1888: Perelli 
Valer., n. Milano, 10 ott, 1821; Petrucci Giuseppe; 
Livorno, 6 lug.'1842: Pezzuti P., n. Polcenigu, 20 nov, 
1887; *Piai Pietro, n. Treviso, 28 apr; 1842; Pîaneri Pi 
tro, n. Lograto, 10 ott, 1828, m, Palermo, 1860; Pietri 
Desiderio, n. Bastia, m. Calatafimi, 1800; Pievani Anto- 
Î0, n° Tirano, 19 sett, 1887; Pini Pacifico, n, Isola Giglio; 
3 giug, 1826: Pistoia Marco, n: Palermo, 23 mar..1 
Piva Remigio, n. Rovigo, 88 febb. 1840; Plona G.B, 
n. Brescia, 2 mar. 1818, m, 31 age 1863: Poggi Gi 
seppe, n. Genova 1824, m. Sicilia, 18607 Polidori" Gi 
seppe, n. Montone, 1 apr. 1846, m. Città Castello, 5 ging: 
1864; Profamo Angeloyn. S. Francesco d'Albano,m. Calata: 
fimi, 1860; Profumo Giuseppe, n. Genova, m. Reggio 
Calabria, 1860, Rota 

Rasia Matteo, n. Cornedo, £7 gerinaio: 1842; m. ivi; 
17 gennaio 1864: Rebeschini Angelo, ‘n: Venezia; 15 
agosto 1836, Wilano, 24 novembre. 1863 per ferita 
riportata a Maddaloni il 1 ottobte 1860: 


50; Romanello Giaseppe, n,’ Arquata Sic, 18 
mar: 1889, m. Calatafimi, 1860: Rossetti” Giovanni; n. 


| Trebaseleghe, 14 apr, 1836, avvocato m. Cittadella: Rossi 


Andrea, n. Diano Marina, 14 ag. 1814: Rossi Pietro, n. 
Viterbo, m. Castelgiorgio, 24 giug. 1876, 

Sacchi Eugenio, n. Appiano, 14 noy, 1859, 
1869. a Ligornetto;  Sacchy Lodovico, n. 
d'Ungheria, 18 sett. 1826; Sartori Eugenio, n. Sacile; 15 
giug. 1830, m, Calatafimi, 1860; Sartorio Giuseppe, n, 
Genova .,..,m. Calatafimi, 1860: Scaglioni. Angelo, n; 
Corpi Santi Pavia, 1849, partecipò all'attentato contro 
Napoleone. III, m. Chambery 1870; Scaluggia, G.05 n, 
Villa Gartone, 6 dic, 1837, m. 6 genn, 1866; Scarpis Pietro, 


|, Conegliano, 15 nov. 1892; Schepwi Cesare, n, Firenze! 


20. sett. 1833; m, Lucca, 2 magg. 1878; Schiavoni Sante, 
n. S. Maria Sala, 1827, m. Milano; ospedale ...; Serino 
Ovidio, n. Corifi, Mercato Salerno; 5-apr: 1813, sacerdote; 
Siliotto: Antonio, n. Porto Legnago; avvocato? Simonetta 


Antonio, n. Milano, ....,m. Palermo, 28 magg. 1860; Solari 
Francesco, n, Genova. Sorbelli. Giuseppe, n. Castel 


tonicò ricostituente del sargue. 


Felico-BISLERI & 0: Milano. 


i Arcangelo, n. Orvieto 1826, m. San Remo, nove 


n, | gio 1820, nì. Calatafimi, 1860 


, | lizzari Francesco, n, Vimercate, 189% 


del Piano,n.15 lug:1815,m; 4lug, 1 
Stella Innocenzo. + n.- Arsiero, 14 lv 
glio 1887; m. Maddaloni, 1 ott, 180; 
*Sterchele Antonio; n. Trento, 28 sett 
1833 ;. Stocco: Francesco, n, Desoll:. ti 
ra, 1806, generale, m. Napoli, 185); 
Strillo' Giuseppe; ni Venezia, ine 
‘Pagliapietra Pilade; n. Motta di Li 
venza;.11 nov. 1826, m. Reggio Cale 
bria, 21 ag. 1860; Tagliavini Piet, 
n. Parma, 13 magg.; ambelli Natale, 
. Revere, 10 ott. 1841; Tanara Fausto, 
n Langhirano; 16 febb, 1888;m1 5 ott 
1876; Tarantini Angelo, n,-Tsoki I ad 
daloni,18 dic, 1839}m-Piesi ag, 110%; 
Tibelli Gaspare, n. Bergamo, -1 


Alessandro, n. Gizzeria, 28 sett. 1! 


m. Preseeglii 8 ‘ag, 1863: Torri ilo: 
vanni; n. Brembate di Sotto, 11 apt!» 
1844; im. Napoli, 9 dic, 1860; Traverso 
Pietro, n; Prà, ‘6 magg, 1833; È 
daloni, 1 ott: 1860; Traverso Qu 
n. S: Quirico Polcevera, 11 mar, 152; 
m. Maddaloni,; 1 ott, 1860; Trisolini 
Tito, n. Napoli, 20 die, 1824; Tr 
Rainèro, n, Grosseto, 80 gingi 18 
Turola Romeo; n. Badia Polesine; 
nov. 1832, m, 25 ott. 1876. 

Vaj-Angelo,.n. Casorate I, 15 gin 
guo 1844, m. Calatafimi, 1860; Val 
tolina Ferdinando, n. Caponago, 1819| 


sett, 1898, m./7 niar, 1862; Vigo 


m. Mentana, 1867: Vinciprova Leal 
no, n. Salerno, ..., m; 1874, 
Wagner .Carlo, n. Meilen (Zi 
15 ag; 1837, ferito, contadino a 
burg (Sfati Uniti) non chiese 


Zago Crovato, m. Rovigo, 10 
1825, m. Cagliari, 1 febb. 1864; Pam 
belli Cesare, n. Bergamo, 6 febb. |#*| 
m. Palermo 1860; Zanetti Luigi, | 
Venezia, 1843: Zen Gaetano, ty Adril 
#8 febb, 1829, m. 28 niagg, 180 
Zennaro Vincenzo, n, Chioggia, 7 gi 
210 1837, m. Palermo, 1860 Z 
|-Bietro, n. Vittorio, 18 mars 1888; 
“Reggio Calabria; 1860; Zigniemo*G.B« 
x. Porto Venere, )-apr-.1824: Zulia! 
Gaetano, n. Venezia, 1826, m, 6 I! 
glio 1868; *Zuzzi Enrico, n, Codroipo 
19 febb. 1838. 


